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La settimana che inizia è caratterizzata da una serie 
di duri scontri sindacali. Lunghe trattative per i contratti 
di lavoro — cioè per aumenti salariali ma anche, se non 
principalmente, per una nuova regolamentazione dei rap¬ 
porti di lavoro e nuovi poteri del sindacato — si sono 
scontrate con la resistenza accanita del padronato schierato 
su una linea generale di resistenza alle rivendicazioni dei 
lavoratori che è una linea politica, di resistenza ad ogni 
prospettiva di rinnovamento nelle strutture economiche e 
sociali del Paese. Il governo, con le sue posizioni, contri¬ 
buisce del resto ogni giorno di più a sostenere questa 
linea. . .. * . \ 


PACTF ì servizi postali si fermeranno quasi totalmente 
* IE dalle ore 6 di domani fino alle ore 6 di merco¬ 
ledì. Sono esclusi dallo sciopero gli uffici locali e le 
agenzie telefoniche, mentre paralizzati rimarranno i ser¬ 
vizi amministrativi, gli uffici centrali e principali, la distri¬ 
buzione, i servizi di vaglia, gli autocentri. Lo sciopero del 
personale viaggiante, pure di 24 ore, avrà inizio alle ore 
20 di stasera. Per tentare di parare il colpo, il ministro 
delle Poste ha rispolverato i metodi intimidatori: a Teramo 
il direttore ha convocato i dipendenti in assemblea per 
questa mattina, presente il deputato de Mancini, interrom¬ 
pendo anche il lavoro. Da Livorno, invece, si segnala una 
petizione firmata da postelegrafonici di tutti i sindacati 
per la ripresa dell’unità d’azione, rotta dalla CISL e dalla 
UIL. La categoria chiede il riassetto degli stipendi, pre¬ 
messa alla riforma dell’Azienda PT. 


TCCCIII Vigilia di sciopero anche per i 450 mila ope- 
IEJJlLI ra i delle industrie tessili che, dopo quattro 

mesi di discussioni, tornano alla lotta per il contratto. Dal 
1953 al 1962 gli operai (in gran parte donne) delle fab¬ 
briche tessili sono diminuiti del 17,7% mentre la produ¬ 
zione aumentava del 41,3% (del 50.5% nel settore delle 
fibre). Le spese di questa « forbice » sono state fatte in 
gran parte dalle operaie che si sono viste attribuire la 
sorveglianza di una crescente quantità di macchinario, 
fino ai limiti del logoramento fisico e nervoso. Mentre la 
industria si sviluppava (è tutt’ora in atto un processo di 
rapido rinnovamento) quello tessile rimaneva il settore 
• con i salari più arretrati rispetto alle altre categorie indu¬ 
striali. Dì qui la volontà unitaria e l’estrema compattezza 
della lotta che riprende domani. 

nilUin Ha l u °8° °SS* la riunione dei sindacati CGIL, 
UlIfflIVl CISL e UIL deH’industria chimica. Il falli¬ 
mento della mediazione governativa, intervenuta quando 
il padronato aveva ribadito più volte i suoi no alle richie¬ 
ste contrattuali, ha trovato i lavoratori pronti a dare la 
risposta più energica. L’assemblea provinciale dei lavora¬ 
tori chimici e farmaceutici di Milano, ad esempio, ha 
chiesto che la FILCEP proponga nell’incontro di oggi la 
sospensione immediata delle ore di lavoro straordinario 
e la proclamazione di scioperi immediati e articolati. Il 
padronato chimico si è irrigidito, oltretutto, anche su que¬ 
stioni esclusivamente economiche (aumenti, aspetti del 
premio di produzione, ecc...). 


alla riforma 
urbanistica 

Nel Paese si sviluppa la battaglia per imporre la riforma 
Significativi convegni e o.d.g. unitari a Bologna e a Torino 

Dopo gli attacchi socialde- ciale della segreteria regio- e politica di impedire una 
mocratici ai progetto di leg- naie de, il sindaco di Mode- moderna e razionale riforma 
ge urbanistica, nel tentativo na Triva, Cocchi e Bolelli della disciplina urbanistica 
di renderlo più c tollerante » della C.d.L. di Bologna, l’ar- secondo i criteri previsti an- 
per la speculazione, si è ag- chitetto Piacentini, l’ing. Val- che dal programma dell’at- 
giunta ora una grave presa li, l’arch. Campos assessore tuale governo; invoca una 
di posizione da parte di una all’Urbanistica del Comune sollecita discussione da par- 
commissione di esperti inca- di Bologna, il prof. Colombo te del Parlamento di una 
ricata dalla segreteria della del PRI ed altri) ed accolto nuova legge urbanistica che 
DC di esaminare il progetto dagli applausi dell’assemblea, ponga fine alla speculazione 
Pieraccini. Della commissio- « Il convegno — dice l’or- sulle aree e trasformi demo¬ 
ne hanno fatto parte tra gli dine del giorno — mentre craticamente la pianificazio- 
altri l’avv. Edoardo Speran- riafferma il proprio orienta- ne territoriale a tutti i li- 
za, assistente politico dell’on. mento favorevole alla legge velli, secondo le esigenze del 
Rumor, l’on. Antonio Bisa- 167, auspica che la Corte Co- pubblico interesse e in armo- 
glia, deputato de del Veneto, stituzionale già investita del nia ai princìpi della carta 
l’on. Attilio Ruffini, deputato problema abbia sollecitameli. costituzionale >. 
de della Sicilia e il consiglie- te a risolverlo, rimuovendo Messaggi di adesione sono 
re comunale de di Roma Na- ogni ostacolo pregiudizievole stati inviati dal sen. Merza- 
zareno Padellaro. all’applicazione della legge gora, dal presidente dell’INU 

Secondo quanto pubblica medesima; stigmatizza i ten- 
La Nazione di ieri (ed è si- tativi della destra economica (Segue a pag. 6) 
gnificativo il fatto che simili . 






( Era in un antico lebbro¬ 
sario a 65 chilometri da 
Parigi, nella zona in cui 
il marito viene eletto 
deputato - La polizìa 
tende a escludere la 
partecipazione dell’OAS 

Nostro servizio 

PARIGI. 24. 

La signora Dassault, mo¬ 
glie del miliardario Marcel 
Bloch-Dassault, ■ è tornata a 
casa stamattna. E tutta 
intera, non « a pezzi », co¬ 
me arcuano minacciato co¬ 
loro che avevano telefo¬ 
nato ai giornali parigini per 
proporne il baratto contro 
la liberazione del generale 
Salan, l’ex capo dell’OAS, 
condannato al carcere a vi¬ 
ta. E’ stata ritrovata, senza 
colpo ferire, da due dei quat¬ 
tordicimila gendarmi che 
erano stati sguinzagliati in¬ 
torno a Parigi, per un rag¬ 
gio di duecento chilometri, 
dopo il rapimento avvenuto 
sulla soglia di casa Dassault 
sul bois de Boulognc. Tre dei 
quattro banditi sono stati 
catturati. 

L’anziana madame Madc- 
lelne Dassault si trovava in 
un casolare abbandonato, un 
antico lebbrosario con il sot¬ 
tosuolo attraversato da una 
serie di gallerie, sito nel par- 
PARIGI — Conferenza stampa della signora Dassault e di suo marito dopo il co di lina grande villa di 
ritrovamento della miliardaria rapita. A destra, dall’alto, due dei tre rapitori: Villers Saint-Paul, nella zo- 
Gaston Darmon e Mathieu Costa (Telefoto AP - l’« Unità») na della foresta di Bcauvais, 



! 


METALLURGICI E CEMENTIERI segreterie dei 

tre sindacati dei metalmeccanici hanno decìso una serie 
di scioperi per esigere l’attuazione del contratto: domani, 
martedì, scioperano i lavoratori delle aziende Viberti, 
Pinin Farina, Watt Radio, Abarlh, Safov. Rabotti, Ema¬ 
nuel, Berto e Arduino, Impes. Altre due giornate di scio¬ 
pero saranno effettuate in giugno. 

Stamane inizia Io sciopero di due giorni dei 45 mila 
lavoratori dei manufatti in cemento che sono alla loro 
seconda astensione a carattere nazionale. Lo sciopero, che 
sopravviene alla rottura di trattative per il contratto, è 
unitario. 


ACCORDI GILERA E LEO-ICAR eroiche lotte 

operaie hanno intanto imposto una battuta di arresto ai 
piani padronali di licenziamento. Oggi, dopo 27 giorni 
di occupazione, ì lavoratori escono a testa alta dalla Leo- 
Icar, l'azienda romana di farmaceutici che a%'eva chiesto 
ltre 300 licenziamenti, ora revocati in seguito all’accordo 
aggiunto sabato notte "La direzione sì limiterà ad aprire 
•missioni volontarie Alla Gilera, occupata da sedici 
torni, i 28i* licenziamenti chiesti dalla direzione sono 
tati trasformati in 150 dimissioni volontarie Nonostante 
e minacce di estromissione dalla fabbrica, le trattative 
no continuate durante l’occupazione, fino all’accordo. 

La conclusione di queste lotte incoraggia, su tutta la 
ìnea, la resistenza operaia ad ogni piano dì riduzione del- 
’occupazione e perchè le decisioni in tal senso siano po¬ 
tè sotto il controllo dei sindacati e dei poteri pubblici. 


notizie «riservate» compaia- .- 

no costantemente sulla stam. ...... 

pa «he più si distingue nel- • ~ , , 

posteggiare una rifonna ur- , Oggi 6 aQlllCini 

bamstica) la commissione ha ... ___ 

presentato all’on. Rumor un 
memoriale nel quale si de- \ 
molisce da cima a fondo il Bj^ 

progetto Pieraccini per con- B^ 

eludere — citiamo dal gior- 

naie — che «il progetto nel Ur UC 

suo complesso si presta a una : . - 

serie di abusi e di irregolari¬ 
tà che potrebbero far rim- _ _ _ _ __ „ 

piangere amaramente la si- | 

tuazione preesistente ». Il 1 _ • 

«memoriale Speranza» at- I II 

tacca soprattutto gli articoli I . 
della . legge che riguardano . 

l’esproprio generalizzato e la | „ 

indennità di esproprio, cioè gli Tì51.Tb 51 
le parti fondamentali della I 

[gererg St6SS3. ' * 4 

L’esistenza del memoriale I .Ma sì, siamo dei bombi- 
conferma quanto le stesso I nt; a ” c J ie „, Tl . 0 *' 1 con *' 
Avanti! scriveva ieri e cioè ■ pugni dell Avanti., non ab- 
che «il più grave perìcolo I biamo creduto alle nostre^ 
per la legge urbanistica og- orecchie e ai nostri occhi 
gi.. è quello insito in certe I quando abbiamo ascoltato 
tendenze — esìstenti anche 1 e letto il comunicato uffi- 
all’interno dell’arco d e 11 a I ciale che « vivamente de¬ 
maggioranza — di ” attenua- I plora » le critiche distam- 
re” la portata della legge, , pa al defunto Pio XII, e 
di renderla più 'Tollerante”, | che tu alcun» membri dei- 
di svuotarla in altre parole l’attuale governo indica la 
dall’interno. Se una simile I « vivente testimonianza * 
tendenza dovesse prevalere 1 della patema sollecitudine 
— aggiungeva il quotidiano I di quel pontefice per i va- 

de l psi _il gioco degli spe- I lori della civiltà. Orecchie 

colatori sarebbe fatto un’al- i ® occhi avevano ragione, il 
tra volta, mettendo il gover- | comunicato c’è ed è tutto 
no nell’assurda condizione di . vero. 
difendersi e di adottare un I Dunque, abbiamo un mi- 
meno peggio». 1 nistro degli Esteri che de- 

La cautela con cui si espri- I plora la stampa (ma qua- 
me l’Arantif è comunque fuo- « le, poi?) e la sua libertà di 
ri luogo, poiché esistono lui- ■ critica. Mai successo prima, 
te le condizioni per impedire | se non forse ai tempi di 
agli speculatori di fare il lo- Sceiba: sarà che l’on. Sa¬ 
rò gioco un’altra volta. Si co- I ragat, autore in persona 
minci dunque con il togliere dello storico comunicato, 
dalle alchimie delle segrete- I non riesce a liberarsi dei- 
rie dei quattro partiti del I la nostalgia di quei governi 
centro-sinistra il progetto di ■ maccartisli in cui la sua fi- 
legge per presentarlo invece | gura p rimeggiava. O forse 
in Parlamento senza perdere l’on. Saragat, che ai tempi 
altro tempo, come hanno più 1 dell’elezione al Quirinale ci 
volte chiesto i deputali e il informò della sua conver- 
senatori comunisti sia nelle i sione religiosa, non sa dis¬ 
commissioni parlamentari che | sodare questa * vocazione 
in aula. Tutti questi mesi . personale dalla sua veste 
perduti in estenuanti tratta- | ufficiale, e crede che un 
ti ve hanno da una parte fa- ministro degli Esteri in ca- 


Oggi e domani si discutano gli emendamenti 


gura primeggiava. O forse 
l’on. Saragat, che ai tempi 
dell’elezione al Quirinale ci 
informò della sua conver¬ 
sione religiosa, non sa dis¬ 
sociare questa * vocazione 
personale dalla sua veste 


di papa Pacelli? O forse gli 
onorevoli Saragat e Ncnni, 
perchè ricevetteror ■ come 
tanti altri, protezione nei 
tempi duri della clandesti¬ 
nità? Questo ci sembra un 
ricattuccio morale piutto¬ 
sto di bassa tega, se deve 
valere a vincolare il giudi¬ 
zio storico su Pio XII e il 
nazismo qual è avanzato e 
dibattuto con severità cri¬ 
tica nel■ mondo intiero. 
Queste « viventi testimo¬ 
nianze » non cancellano le 
morte testimonianze dei 
campi di sterminio nè il re¬ 
sto di cui si discute. A par¬ 
te la perfidia di presentarci 
un Nenni e perfino un Sa¬ 
ragat non come testimo¬ 
nianze delle battaglie e me¬ 
mori degli errori e delle 
sconfitte di 50 anni di sto¬ 
ria proletaria e socialista, 
tna come prodotti resìdui 
della paterna sollecitudine 
pacelliana! E' veramente 
uno stile da sacrestani, 
questo. 

Ma '■ perchè continuare? 
Su quel comunicato stam¬ 
pa (ne attendiamo ora un 
secondo che sottoscriva gli 
attacchi di destra a Giovan¬ 
ni XXIII) si può scrivere 
anche un libro: Kafka lo 
farebbe sensfaltro. Piena¬ 
mente d’accordo con la vi¬ 
vace replica dell’Avanti!, 


vorito quelle « tendenze » che I rica possa comportarsi co- attendiamo solo di sapere 
anche il quotidiano socialista • me un redattore dell’Osser- se, d’ora in poi, dobbiamo 
denuncia, e dall’altro agito i vatore Romano. tenere fermo che nel go- 

come elemento di confusione | Ancora. Abbiamo tin mi- verno vi è un ministro de- 

nel settore edilizio. » nistro degli esteri che non gi* Esteri « strano » da non 

Che esistano le condizioni | si accontenta di assumere prendere sul seno, o se dob- 
per vincere la battaglia e im- j n proprio simili responso- biamo prendere atto che ci 

porre una vera riforma ur- bmtà N rc d»ge i comuni- v 2 le ™ t jL°!ì£Zl° 

banistica lo dimostrano ì ri- 1 _ _ „ ’ „ ____ di centro-simstra per avere 

sultati dei convegni unitari I G nome del governo *. u ffi c i a lmente insediata alla 

svoltisi ièri a Bologna e 1 f* *•?“'*"!«;« «?“- Farnesina «no rapprese»; 

Torino e l’annuncio di ana- • ‘ a Consiglio dei mini- tanza della segreteria di 
loghi convegni indetti a Fi- | stri in Vaticano, prima del• stato vaticana e una pater- 
renze, Milano, Roma e in lo straordinario parto della na e sollecita censura sulla 


sultati dei convegni unitari I 
svoltisi ieri a Bologna e I 
Torino e l’annuncio di ana- ■ 
loghi convegni indetti a Fi- | 
I renze, Milano, Roma e in 

I ». _.'all An/\ I 


molte altre città italiane fino I Farnesina? ET «na doman¬ 
di convegno nazionale che si da che certo si pone anche 
terrà nella Capitale il pros- I {'Avanti! il quale assai giu- 
simo 14 giugno organizzato I stomente e recisamente si 
dall INU. • • I indigna per questa surreale 

A Bologna era ”° P r ®* » vicenda, ma non chiarisce 
senti ,°l tr o trecento tra ^ r0 pp 0rt0 f ra bizzarria in- 
ammmistratorj comunali e | dìviduale del ministro e re- 
provinciali, architetti, inge- ^po^sabilifà collegiale del 
gneri, sindacalisti, cooperato, l governo 

ri, rappresentanti di vari en- I £ • , delia: 

ti e associazioni economiche. .. . 


t. e associazioni economicnc .. ^ ch * S0Tl0 * 

e professionali. Solo seide. | mcm{)ri M ^ , .. 
presenti, tra cui lon. Vero- , v£nte testimonian2a , delìa 


se, d’ora in poi, dobbiamo 
tenere fermo che nel go¬ 
verno vi è un ministro de¬ 
gli Esteri • strano » da non 
prendere sul serio, o se dob¬ 
biamo prendere atto che ci 
voleva proprio un governo 
di centro-sinistra per avere 
ufficialmente insediata alla 
Farnesina una rappresen¬ 
tanza della segreteria di 
stato vaticana e una pater¬ 
na e sollecita censura sulla 
stampa nazionale. ^ 

P.S. — Ma si, siamo pro¬ 
prio bambini: e se tutto si 
spiegasse con De Feo che 
va alla televisione, onde 
meglio venerare Pio Xll? 
Per vincere il • duopolio * 
clericali<omunisti non c’è 
di meglio per un socialde¬ 
mocratico che essere più 
clericale del cardinale Tis- 
serant (il quale per quella 
sua nota lettera antipacel- 


H 7 v ù ‘ | vente testimonianza » della sua nota lettera antipacel- 

nesi( Ubera le), h ? n "“' n | a . l | | patema sollecitudine di liana ha già ricevuto le rt- 

®a» „n I Fui Xll? Gli onorevoli Ho- mostrarne di tutto il nostro 

SirnU? Hi fl’on I T0 e Andreotti ** quanto corpo diplomatico e anche, 

gruppo di intervenuti (l on. i ex organizza- si dice, del nostro Stato 


ritrovamento della miliardaria rapita. A destra, dall’alto, due del tre rapitori: Villers Saint-Paul, nella zo- 
Gaston Darmon e Mathieu Costa (Telefoto AP - l’«Unità») na della foresto di Bcauvais, 

. - . sessantacinque chilometri a 

___ . • , nord di Parigi, sotto la sor- 

: ■ veglianza di uno solo dei ra- 

- . . — . . • , • ; pitori, il più giovane di essi, 

emendamenti Mathieu Costa, iiato ventisei 

• ' anni fa a Manco in Corsica. 

“ : . • La sua avventura è dura - 

ta trentacinque ore. Era co- 

^ a m ^ ^ A ' ■ minciata alle 0JÌ5 della notte 

™ _ V ■ _ W W W _ ■ _ 1 _ tra venerdì e sabato davanti 

Due giorni decisivi al Senato ss»! 

. < • nella caserma della gendar- 

_ — __ ’ ' — ^ __ .meria di Senlis, a una ven- 

B H B B f ina di chilometri dalla fat- 

I I _ ^^k torta dove era stata tenuta 

nipotino.. . iDGF 10 I0QI3I flQfflriG kfa Q ^ u ar fii 

® ™ ™ ® B ® marito, del figlio Serge e del- 

.H t% 11* I la nuora. Per l'ora di prati- 

Cll Tl ft U I I 11 * zo madame Madeleine Das- 

^ ^ 1 Domani l'incontro del governo con i sindacati per gli assegni familiari jr/ppio poteva raccontare la 

L'«Avanti!», Santi e la sinistra del PSI fortemente polemici con le Zntfaitfi dL 9Ì de™fo\\a n r- 
nuove manovre di Earagat — Discorso di Valori luna 

la faccenda non ci sarebbe 

La settimana parlamentare’ge. Resta da vedere ora se i sibilo — ha aggiunto -— si mano dell’OAS, nc sareb- 
e politica si preannuncia, no- senatori de che sono anche può fare nel PSI ». Ma è evi- stato versato alcun rtscat- 
nostante l’interruzione festiva dirigenti della CB5L saranno dente, che da parte socialde- *9 P er restituzione di ma- 
di giovedì 28, assai intensa, in grado di tradurre queste moeratica il discorso si va Y ame Dassault; ma il modo 
Senato e Camera si riuniscono richieste in emendamenti, o di sempre più allontanando da CUI il ritrovamento e av- 
fin da oggi. A Montecitorio appoggiare gli emendamenti di questa prospettiva e da quel- * ®. JZ*F are “ t, ^ ast0n2a 
proseguirà l’esame del primo parte comunista che muovono la della realizzazione del PJ *"***?, per la ingenui- 
disegno di legge relativo allo in questa direzione. • • programma. Lo ha detto, del 1 dato pro ~ 

ordinamento regionale a Pa- resto, esplicitamente, Tanassi, F a 1 rapitori che vengono 

lazzo Madama dovrebbe con-ASSEGNI FAMILIARI _ E ’con- f e ^ etariadel t p SW. che. P ^ùin bSndm^piAuuoào^ 

^^suPoattì^erari 0 con g ^a G re^ fermato per domani l’incon- ^Non si tratta tanto digerì- ve esso è avvenuto: una zona 
pula“dS Z3B? 'FeStì“ a? a P-teo Chigi «a i rap. „££ distretta elei- 

iradi, cui seguirà immediata- P r «entanti del governo e quel- corae ha chiesto il C.C. del PSl! l° p r r * L?!nu l ” as ? aU l t: 
mente il dibattito sugli emen- jj SètiSUS 0 !!!? quant0 di verificare se per- nrecedut^ieri JlS 

damenU, dibatUto che si in- ! s t a mane n clima P° litic0 nec es- pj, t str ^ fi collaboratori d $i 

tende, da parte della maggio- :f ia 2 T^ d niciS sano a dare vifiore e rinno ’ Dassault Eex denotato Pier 

ranza concludere unirò ^ f^Vargonlèmo so^o note Cè 2 0 ’?ìf polìUca di « Cuiùain de Vonoil.e'. 

I gruppi di destra, pur aven- d f "'!! E ’ dandosi sub . ito un a n- f n inevr a "dono 

do attenuato, rispondendo al- domenica, si sono sposta, il segretario del PSDI aver avu t 0 un collonuio di 

l’appello della DC, la loro op- £»»*■£ ^ f che . il clima politico circ „ Soro con ^ZrDo 

1 Si» "*" no .=?!: ’.l scorai mlranuT^Sre"lA ITBT.*-t” «?»<■ àmm, rapita. Bcnon- 


Domani l'incontro del governo con i sindacati per gli assegni familiari 
L'«Avanti!», Santi e la sinistra del PSI fortemente polemici con le 
nuove manovre di Earagat — Discorso di Valori 


Corrieri de che ha portato, XJTJSySr 1Idvqtini Maaaìoìe) - — , nella giornata di sabato, ri- rai e dello stesso centro-sìnl 

lai convegno l’adesione uffi- cattoliche ejnipotmt _ Maggiore). _ __| chieste di modifica della leg-lstra. La sola unificazione pos 


contratti di mezzadria. precedentemente ^^Tc 

emendamenti comunisti, rac- de . IIa . P°htica anticongiuntu- sunti, ma di quelle correnti a questo proposito, Das- 
cogliendo le rivendicazioni che rale -della DC e del PSI che dice sau lt si è limitato a dire di 

in tal senso vengono avanzate u*, ryir. >kì ocdi Tanassi, « cercando appoggi e aver « pregato » Benouville 

da tutti i sindacati, dalla CGIL rULtnlLA rii * riul _ consensi fuori della maggio- di recarsi in Svizzera per 

alla CISL, chiedono che — at- {'articolo di Saragat che ripro- ranza *• ' prendere contatto, se possi- 

traverso una nuova formula- pone come il problema nu- La nuova manovra saragat- bile, con agenti dell OAS, 

rione degli articoli di legge mero uno d e n a situazione ita- tiana è stata vivamente criti- giacche — ha aggiunto — 

o aggiunte — venga garantito j iana ]a riunificazione PSI- vice * non era da escludere che il 

ai mezzadri e ai coloni un po- PSDI su basi esnliritamente rapimento fosse opera dello 

tere reale di iniziativa e di s Sdem(KraUcS. ha ^sp^ (Segue a pagina 6) segreto”, Tutta- 

contestazione delle decisionista ieri VAvanti’ « Ou està è ' 6 ^ 6 via ha assicurato che nessun 

padronali ed una più elevata un diversivo - scrive il quo- ■ m ■ ■ JJ? n " e . stabil ito. 

remunerazione del lavoro. tidiano socialiste -. L’unità ìiS 

Uno dei cardini dell’azione d ei due oartiti non nuò essere pere dall ° riesso Benouville, 

dei senatori comunisti è dato concepite come lo strumento Tesseramento ” e . n J r ^ quest « *««• Un « 

dalla denuncia della esci usi o- pe r realizzare il programma. -: Jhin d l 

ne da ogni nuova regolamen- ì{ nroeramma c’è* se Saragat ■ _ • sulla pista ai piedi della pa& 

tezione di tutti quei contratti, vi ?redTa fondo come vi ere- CdOlldf I IT 'rii contro Sforzalo ’ 

di colonia paraana e mezza- d5amo noi mostri con i fatti VU 9 ,IWI1 oinrnaU?ti in 

dna xmpropna, che coprono l’impegno per realizzarlo ». Un ■ «ab tkl »L 2 r» 

una vasta area del Meridione, discorso analogo ha fatto il . isl 1 Tuttama la signora Das- 

Emendamenti comunisti sono compagno Santi parlando a ™ sault, raccontando con calma 

quindi stati presentati al fine Bergamo, affermando Ira Tal- La Federazione di s, J e ore dt prigionia di- 

di modificare in modo sostan- tro, rivolto esplicitamente al- Cagliari ha raggiunto ra cne,,a un suo timido 'tenta¬ 
tale la ripartizione dei prò- j a DC, che «qualsiasi tentati- , j* 1 ?Ì. per , cer ll 0 de ?, 11 jL v ° dt M ,7 0 j. ei band ri* 

dotti anche in questo settore, v 0 di svuotamento dal centro- , JgJJJ 2/SSÌI dCU ° ! St ° T iu 

ma sopratutto per sancire, per sinistra o una sua direzione in ** Sardegna,’ nel* auo S€ ^-° t Sa r» b ^ e 

il futuro, il divieto di tali con- senso moderato o moderatore complesso, ha gii su- __ ,be . rfl * a Po * ,f facile 
tratti e il loro superamento incontrerà la ferma opposi- perato questotraguar- pa ^,,. c 9 ritrovamento. 

nella direrione della proprie- zione del PSI ». Santi ha an- , do. Lo ha annunciato L e dunque qualche retro- 

là coltivatrice liberamente as- che polemizzato con le propo- j* segretario della Fe- scena ai questo ritrovamene 

sodata. Altri emendamenti ste di « unificazione * fatte da 5 e ^* z . on ^ c *ollaritana to a sensazione che non è 

sono stati presentati, da parte Saragat dicendo che «dai so- zione 1 svóft»sì sfn i° T eso not .°' . , ... 

comunista perchè venga rico- cialdemocratiri non ci divido- > capoluogo regionale - Perlomeno insolita, infatti, 

nosciuto il principio di parità no solo i 17 anni trascorsi dal- presieduta da*! vici e „J a 

tra uomo e donna. la scissione di Palazzo Barbe- segretario del Parti- ne dl . madarr \e Dassault. 

’ In direzione anologa sono rini, ma la diversa concezione .to, compagno Luigi erano circa le dieci e tren- 

state avanzate dalla CISL, della funzione dei partiti ope- ’ Longo, di cui rifarla- Mirkal Lnloil 

nella giornata di sabato, ri- rai e dello stesso centro-sìnl- ' m0 ■ partB * . . .. 


(Segue a pagina 6) 


Tesseramento 

Cagliari 
al 100% 

' La Federazione di 
Cagliari ha raggiunto 
il 100 per cento degli 
iscritti rispetto allo 
scorso anno, mentre 
la Sardegna, nel suo 
complesso, ha già su- 
perato questo traguar¬ 
do. Lo ha annunciato 
il segretario della Fe¬ 
derazione cagliaritana 
durante la manifesta, 
zione svoltasi ieri nel 
capoluogo regionale, 
presieduta dal vice 
segretario del Parti¬ 
to, compagno Luigi 
Longo, di cui riferia¬ 
mo a parte. 


« non era da escludere che il 
rapimento fosse opera dello 
”esercito segreto” ». Tutta¬ 
via ha assicurato che nessun 
contatto venne stabilito. 
Niente di più si è potuto sa¬ 
pere dallo stesso Benouville, 
rientrato questa sera. Una 
auto, infatti, lo attendeva 
sulla pista ai piedi della past- 
serella dell'aereo evitando¬ 
gli l'incontro forzato con i 
giornalisti in attesa. 

Tuttama la signora Das¬ 
sault, raccontando con calma 
le sue 35 ore di prigionia di¬ 
rà che, a un suo timido tenta¬ 
tivo di fuga, uno dei banditi 
le avrebbe detto di star cal¬ 
ma perchè in serata sarebbe 
stata liberata. Poi il facile, 
pacifico ritrovamento. 

C’è dunque qualche retro¬ 
scena di questo ritrovamen¬ 
to a sensazione che non è 
stato reso noto? 

Perlomeno insolita, infatti, 
è la storia della « liberazio¬ 
ne » di madame Dassault: 
erano circa le dieci e tren- 

Mkhal Ulou 

(Segue a pagine 6) 
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Oggi, lunedi 25 
maggio (146-220). 
* Onomastico: Urba- 

( no. 11 sole sorge 
alle 4,45 e tramon¬ 
ta alle 19,55. 

\ ____ 


i 

i cronaca 



Cifre della città 

Ieri sono nati 109 maschi o 
131 femmine. Sono morti 35 
maschi e 35 femmine, del qua¬ 
li 5 minori di setto anni Tem¬ 
perature: minima 12, massima 
27. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono nu volisi tà variabile, 
temperatura stazionaria. 

Montesacro 

Domani, alte 21. nei locali 
del circolo culturale Monteaa- 
cro (Corso Semplone 27) vi 
sarà un Incontro con le mae¬ 
stranze della « lear-Leo » e si 
svolgerà un dtbatltto su: « Pro¬ 
blemi della nazionalizzazione 
della industria farmaceutica e 
occupazione onerala ». 


Lutto 


E’ deceduta nella clinica 
Latina la signora Maria De 
Homanis madre del caro com¬ 
pagno Gustavo Ricci. A lui e 
:ii familiari giungano le piu vi¬ 
ve condoglianze dei compagni 
della Federazione e dalla nostra 
redazione. 


partito 


Comitato federale 

Oggi alle ore 18. nel locali di 
Via delle Botteghe Oscure, «1 
terrà la riunione del t’.F. per 
discutere sulla sittiiulone poli¬ 
tica ed economica. Relatore il 
compagno Renzo Trivelli. 

Convocazioni 

ZONA ROMA NORD, ore 19 
e 30, comitato di zona; AU- 
DEATINA, ore 19.30, riunione 
dell'attivo con Ancesehl; TI- 
ltURTINA, ore 20, comitato so¬ 
na Tlburtlna con Prato. 

Zona Ostiense 

Oggi dalle 17.30 alle 20 un 
compagno di ciascuna segreteria 
di sezione della Zona Ostiense 
ò lux liuto u passare presso il 
comitato di zona In sia del G.i 
zollici ro 1 per cotiiuulea/ioiii 
urgenti. 


..Rapisce una bimba: ritrovata 

La polizia C alla ricerca «Il un maniaco sessuale che lei i ha 
compiuto atti osceni alla presenza di unii bimba di 0 anni c 
mezzo. Erano le 19,30 (piando una « f>00 », in via Muzio Oddi, a 
Toi pignattara, si e accostata a tic bambine che stavano gio¬ 
cando. Il guidatole, un giovano di 25 anni circa, ben vestito, ha 
invitato II C. a salire in macchina l.e altre due bimbe hanno 
aweitito i genitori della piccola. E' statu chiamata la polizia 
Di 11 a poco però la piccola e stata ritrovata nel pressi di casa 
Sottoposta a visita medica al S. Giovanni non le è stata liscon- 
tiata alcuna lesione, solo ecchimosi e stato di choc. 

Arrestati i rapinatori 

Piena luce sulla tentata rapina alla gioielleria di via Cave. La 
Mobile ha ari estati) tie giovani (Roberto Di Gioia, Giovanni 
D'Amico e Luciano Dini) accusandoli del fatto, I piinu due ciano 
stati soi presi, poche oie dopo il colpo tallito a bordo della «giu¬ 
lietta» con In quid*» erano fuggiti. Con loro era il piota tetano 
dell'auto. Angelo licitano, che è stnto denunciato a incile libeio 
per favoi egginmento. Il Dinl è stato Invece catturato in casa, 
dopo 24 oie (li indagini- era il «palo». 

Pillole e gas per morire 

Complicato il suicidio di Charles Louis Huet, di 31 anni, turista 
fi .incese in gita nella capitale. Dopo aver inghiottito il contenuto 
(li due tubetti di barbiturici, si ò chiuso nella sua auto e l’ha 
trasformata in una camera a gas per mezzo di un tubo collegato 
alla marmitta di seni ico. Lo hanno trovato ieri mnttinu, ormai 
cadaveie, alcuni contadini nella campagna di Nettuno. 


Dal 3 giugno ripresa 
completa del lavoro 

, i 

« Si riapriranno i cancelli perchè noi lo vogliamo. 
E si riapriranno per lasciar uscire uomini e donne 
più liberi di ieri, sicuri della loro forza, fieri per la 
dignità riconquistata, certi del loro successo e di 
quello di tutti i lavoratori romani »: così il compagno 
Astolfì, membro del comitato di agitazione della Leo. ha 
concluso l’ultimo discorso dell’occupazione. Subito dopo 
è stata azionata la sirena, sono stati spalancati i cancelli 
le maestranze sono uscite 


sotto una pioggia di garo¬ 
fani rossi lanciati da una 
folla di familiari e di cit¬ 
tadini democratici. Ab¬ 
bracci, lacrime di commo¬ 
zione, canti, sventolìi di 
bandiere rosse e tricolori... 
Il traffico sulla via Tibur- 
tina è rimasto compieta- 
mente bloccato. 

Questa è stata la conclu- 


Lotte del lavoro 
e rafforzamento 


L'assemblea 
della FGCI 


Il problema di un raf¬ 
forzamento della Federa- 


zione giovanile comunista 
I nella città è stato al cen- 
I tro dell’attivo della Fgc, 

■ tenutosi ieri nel teatro 
I della Federazione. Alla 
1 manifestazione hanno par- 
1 tecipato numerosi gruppi 
| di giovani comunisti del¬ 
la città e di alcuni cen- 

I tri della provincia. 

» La relazione, svolta dal 

■ compagno Pio Marconi, se- 
I gretarìo della Fgc roma- 

na, è stata impostata sul 
I collegamento tra la situa- 
I zione politica, romana e 
. nazionale, e i problemi 
I dell* organizzazione • nella 

■ città. Il relatore ha messo 
| in luce il carattere speci- 
| fico che, nella situazione 

presente, assume l’appello 
I a militare nella organizza- 
I zione comunista, rivolto ai 

• giovani. «In un momento 
I in cui sensibili si fanno 

* le minacce alla democra- 
| zia. a una reale partecipa- 
| zione del popolo alla ge¬ 
stione della cosa pubblica 

I — ha detto Marconi — raf- 
I forzare la organizzazione 
_ dei giovani comunisti, si- 
I gniflca formulare una pre- 

• elsa risposta alle tendenze 

■ che dominano oggi - nella 
I nostra società ». Il proble¬ 
ma della organizzazione 

I dei giovani comunisti è 
I stato messo dal relatore 
, in stretta connessione con 
I i problemi di rinnova- 

* mento, di precisazione 

■ della linea politica che il 
| nostro movimento si trova 

di fronte nella situazione 
I presente. 

I Gli interventi, numero- 

■ si. si sono fermati sui 
I problemi politici suscitati 
1 oggi dalle lotte del lavo- 
I ro e sul problema del rap- 
| porto con le altre forze 

democratiche. Sono inter- 
I venuti i compagni Cardi- 
I lato, 1 Viccaro, Lelli, - De 

■ Gasperis. Pellegrini. Ca- 
I Uccia, Zucaro e Buccel- 

* lato. Hanno parlato i com- 
I pagni Giuliana Gioggi e 
I Verdini, della segreteria 
. della Federazione romana 
I del PCI. 

I L’attivo * si " era aperto 

■ con il saluto di ima de- 
| legazione di operai della 

Leo che hanno partecipa- 
I to a tutti i lavori Alla 
I presidenza, oltre alla se- 
. greteria della Fgci di Ro- 
I ma, ai compagni della Fe- 

• deraz ! one del Pei. e ai la- 

■ voratori della Leo è sta- 
I to chiamato il compagno 

Rescigno. segretario della 
I Federazione giovanile ao- 
I ciallsta . del Psiup di 
|^Roma. t ■ j 


sione della lunga, tenace, 
esaltante lotta operaia che 
dal 20 aprile Ano a ieri ha 
interessato i lavoratori ro¬ 
mani, i dirigenti sindacali, le 
forze politiche cittadine e, 
nell’ultima fase, anche na¬ 
zionali. AI di là dei giudizi e 
dei dibattiti che si potranno 
avere sul risultato sindacale 
della battaglia, si deve dire 
che il risultato più importan¬ 
te della lotta è stato l’esisten¬ 
za stessa della lotta. Gli ope¬ 
rai. i tecnici, gli impiegati 
della Leo-Icar, hanno chiara¬ 
mente detto agli industriali 
che i lavoratori non sono di¬ 
sposti a subire i licenziamen¬ 
ti. le riduzioni dell’orario, i 
blocchi salariali. Il compagno 
Astolfl, nel suo discorso con¬ 
clusivo, ha anche detto: 
« Questa esperienza ci ha in¬ 
segnato a lottare e a dirigere 
ma soprattutto ci ha insegna¬ 
to a non piegare la testa, ad 
avere fiducia negli altri lavo¬ 
ratori. Su questa strada an¬ 
dremo avanti nel futuro. Sa¬ 
rà molto difficile oggi, al con¬ 
trario di ieri, per i padroni 
calpestare i nostri diritti: non 
ci passeremo sopra, sapremo 
combattere ». 

L’ultima giornata di occu¬ 
pazione è trascorsa in un 
baleno. Nella fabbrica i viali, 
gli spogliatoi, la mensa e i 
locali che hanno funzionato 
da dormitori, sono stati ri¬ 
messi nel massimo ordine e 
nella più perfetta pulizia; al¬ 
tro tempo è stato impiegato 
per « fare i bagagli »; c’è sta¬ 
to poi il pranzo seguito dai 
discorsi dei compagni Aldo 
Giunti. Anna Maria Ciai. 
Leoni. Nannuzzi e del depu¬ 
tato democristiano Simonacci. 

Alle 15 sono cominciati ad 
affluire davanti ai cancelli i 
familiari e i cittadini che an¬ 
cora una volta hanno volu¬ 
to testimoniare la loro soli¬ 
darietà. Sono apparse le ban¬ 
diere. le ragazze con i fiori, 
gli studenti che durante l’oc¬ 
cupazione hanno trascorso 
numerose notti accanto ai la¬ 
voratori. Alle 15,45 gli ope¬ 
rai si sono ammassati nel cor¬ 
tile e hanno ascoltato le pa¬ 
role del compagno Astolfl; 
quando il rappresentante del 
comitato di agitazione ha ri¬ 
cordato e ringraziato tutti i 
lavoratori. ì parlamentari, i 
sindacalisti e « i figli i fa¬ 
miliari che hanno compreso 
il significato profondo della 
nostra assenza da casa e han¬ 
no sopportato con dignità il 
sacrificio di questi lunghi 
giorni • c’è stato un momen¬ 
to d’intensa commozione. 

£7 stata infine azionata la 
sirena. Il suono acuto che 
negli altri 34 pomeriggi servi¬ 
va a richiamare l’attenzione 
di tutti sulla coraggiosa lot¬ 
ta operaia, ha avuto ieri un 
significato diverso, quello di 
una festosa fanfara. 

Da oggi la Leo-Icar è di 
nuovo nelle mani dei ban¬ 
chieri Auletta-Armenise ma 
molte cose sono cambiate: 
quando il lavoro sarà ripre¬ 
so (secondo gli accordi l’at¬ 
tività ricomincerà gradual¬ 
mente da mercoledì e sarà 
completa il 3 giugno) ì padro¬ 
ni si troveranno di fronte 
operai più coscienti e agguer¬ 
riti di prima. 

I lavoratori sapranno chia¬ 
rire la situazione a coloro che 
già ieri (vedi il giornale con¬ 
findustriale Il Globo) davano 
una interpretazione restrittiva 
dell’accordo sindacale par¬ 
lando • di « accordo prelimi¬ 
nare». 

NELLA FOTO: L’uscita 
dei lavoratori della Leo 
dopo 37 gloriti di occu¬ 
pazione. 


Otto evasi dal «Gabelli» 

La fuga effettuata durante le ore di ricreazione. Hanno abbat¬ 
tuto un muro già intaccato dai muratori che stanno com¬ 
piendo lavori di restauro nell'edificio. Le tracce dei fuggitivi 
si sono perdute nel dedalo dei vicoli trasteverini. 

- » » r • 

Un buco poi giù 
da cinque metri 

Uno dei giovani , pentito , ha telefonato all'istituto 
ed è rientrato - Il direttore: « E' una ragazzata ... » 

«Colpo gobbo» ieri all’« Aristide Gabelli », l’istituto per rieducazione dei mi¬ 
norenni situato nei pressi di Porta Portese. Otto giovani ospiti hanno preso 
il volo. Uno di essi, in serata, pentitosi del gesto avventato, ha telefonato ai 
direttore del carcere ed è rientrato. Gli altri sette sono ancora uccel di bosco. 

Si tratta di Angelo Cotognato, 17 anni, abitante in viale Fulvio 54; Nicola Semeraro, 

18 anni, da Brindisi; Alberto Arpaglia. 16 anni, abitante in piazza dei Consoli 141; 

Antonio Mazzullo, di 17 anni, abitante in via della Marranella; Osvaldo Bustaglia, di 
16 anni, di Tiburtino III, 


lotto 41; Vincenzo Rossi, 
di 17 anni, da Frosinone: 
Domenico Farinaro, di 16 
anni, anch’egli da Frosino¬ 
ne e Gino Trobiani, di 18 
anni, abitante in via degli 
Abeti 21. Quest’ultimo è 
quello che ha già fatto ri¬ 
torno all’Istituto. 

Erano circa le 16.30. I ra¬ 
gazzi ospiti del » Gabelli ». 
dopo aver pranzato (per se¬ 
condo era stato servito del 
pollo) fanno qualche ora di 
ricreazione. Per questo han¬ 
no a disposizione un salone 
posto al secondo piano del¬ 
lo stabile- A quell’ora un as¬ 
sistente entrava nel locale per 
vedere come andavano le co¬ 
se. Gli è bastato uno sguar¬ 
do per avvedersi che la por¬ 
ta che dà su un’aula nella 
quale i giovani eseguono la¬ 
vori d’arte (molti di loro so¬ 
no appassionati di pittura 
oppure si dedicano alla scul¬ 
tura in plastilina, al dise¬ 
gno) era stat3 forzata 

Nella stessa aula da qual¬ 
che tempo sono in corso la¬ 
vori di ammodernamento; i 
muratori avevano intaccato 
un pezzo di muro sotto una 
finestra. Era rimasto in pie¬ 
di solo un sottile diafram¬ 
ma di mattoni. E’ stato pro¬ 
prio questo che è stato ab¬ 
battuto — si ritiene con una 
leva ricavata da una delle 
brandine nelle quali dormo¬ 
no gli ospiti dell’istituto. Il 
varco cosi aperto è appena 
sufficiente a far passare il 
corpo di un ragazzo. Gli ot¬ 
to giovani si sono infilati 
nel pertugio ed hanno gua¬ 
dagnato l'esterno. Da tener 
presente che il varco aperto 
nel muro si affaccia a cir¬ 
ca cinque metri di altezza. 
E’ pur vero che. subito sot¬ 
to. la grata di una finestra 
del piano inferiore può of¬ 
frire un buon punto di ap- 
pogg o. Ma il direttore del- 
ristituto. dottor Strugnolo. 
è ugualmente preoccupato: 
— Speriamo che nessuno si 
sia rotta una gamba o si sia 
ferito In qualche modo — ci 
ha detto. Quel iato del «Ga¬ 
belli » affaccia su via San 
Michele: Trastevere, e il tuo 


dedalo di vicoli e stradette, 
sono a un tiro di schioppo. 
Si ritiene che da quelle parti 
si siano diretti i fuggitivi. 

L’allarme è stato dato im¬ 
mediatamente dopo la sco¬ 
perta della fuga E le ri¬ 
cerche sono ancora in corso. 
Verso le 19.30 però il tele¬ 
fono del - Gabelli - ha squil¬ 
lato. 

— Pronto? 

— Si. qui il » Gabelli -. 

— Vorrei parlare con il 
signor direttore. 


Oggi per 24 ore 

Braccianti 
e vivaisti 
scioperano 

Oggi i braccianti, i sala¬ 
riati. i floro-vivaisti dei 
Castelli romani e delle 
grandi aziende dell’Agro, 
scioperano 24 ore per im¬ 
porre l’inizio delle tratta¬ 
tive per il rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali disdettati 
da tempo e per l’istìtuzio- 
ne a livello provinciale e 
nazionale di un contratto 
unico dei braccianti e dei 
salariati. 

Le rivendicazioni che i 
lavoratori pongono sono in 
particolare: sensibili - au¬ 
menti salariali, parità sala¬ 
riale alle donne, riduzione 
dell’orario di lavoro, orga¬ 
nici dì settore e d’azienda, 
salario a rendimento nelle 
grandi aziende, istituzione 
di una cassa integrativa 
provinciale per i periodi 
di malattia, d'infortunio e 
di forzata disoccupazione 

Per decidere Fulteriore 
sviluppo dell’agitazione, i 
lavoratoti si riuniranno in 
assemblea alle ore 9 di sta¬ 
mane presso la Camera 
del Lavoro. I lavoratori 
della - Maccarcse - non 
scioperano poiché hanno 
avuto inizio, presso Flntcr- 
sind. le trattative 


— Qui Strugnolo, dica 
pure. 

— Signor direttore, sono 
Trob.anl .. 

— Toh. chi si sente! Ma 
che diavolo hai combinato. 
Come mai ti è venuto in 
mente una cosa simile? Do¬ 
ve sei. ora? 

— Signor direttore, è stata 
una sciocchezza. Io voglio 
tornare.- Lei capisce.. Non 
ho resistito alla tentazione... 
Però voglio tornare... 

— Trobiani, non hai altro 
da fare che prendere un 
tram. Noi ti aspettiamo. Stai 
tranquillo.. E’ una ragazza¬ 
ta... 

— Signor direttore, io da 
solo però non ritorno, mi 
vergogno e_. 

— Dove sei ora? 

— In piazza Don Bosco. 

— Aspettami là. Vengo a 
prenderti io... 

E il direttore, messosi al 
volante della propria auto, è 
andato a prelevare l’ottavo 
fìgliol prodigo. 

Al « Gabelli - non si dram¬ 
matizza sull’accaduto. Si cer¬ 
ca piuttosto di individuare i 
motivi che hanno spinto gli 
otto ragazzi a compiere un 
gesto simile. Ieri era giorno 
di festa. Molti di loro ave¬ 
vano ricevuto i pacchi da ca¬ 
sa. la visita dei congiunti. 
Nessuno ha grossi conti da 
rendere alla giustizia, tutti 
orano in osservazione. I rea¬ 
ti che hanno commesso sono 
furtarelli da poco. 

Il direttore è propenso a 
credere che lo spirito di av¬ 
ventura abbia avuto il so¬ 
pravvento in uno o due de¬ 
gli otto giovani e che gli al¬ 
tri si siano accodati per non 

- perdere la faccia ». per vi¬ 
vere anche loro questa fuga 
che probabilmente nel giro 
di poche ore o di pochi gior¬ 
ni si concluderà in una bol¬ 
la di sapone. 

— E infine può anche dar¬ 
si — dice il dott Strugnolo 

— che qualcuno di loro aves¬ 
se un appuntamento al qua¬ 
le non voleva assolutamente 
mancare. Gli altri gii sono 
andati dietro. 

Come si è detto le ricer¬ 
che continuano. 



|| 
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Il foro nella parete operato dal giovani; come si ve de l'altezza dal suolo è notevole. Per calarsi forse sì sono 
aggrappati all’inferriata che si scorge subito in basso. Nella foto arcante il direttore del « Gabelli » dr. Strugnolo: 
« Prima e poi torneranno. Spero rhe nessuno di loro si sia fatto male nel saltare ». 


A San Basilio 


Occupano le case: 
sfavano in cantina 

Stanche di attendere che le promesse vengano man¬ 
tenute cinquanta famiglie che da mesi abitano negli 
scantinati delle case popolari di via Tesi e via Recanati, 
a San Basilio, hanno occupato ieri mattina alcuni appartamenti 
di via Filottrano e della stessa via Iesi - Siamo stanchi di 
vivere nelle fogne — hanno detto — non ci bastano pili le 
promesse del Comune e dei 


funzionari deilT.C.P. Viviamo 
da troppo tempo nelle can¬ 
tine: anche noi vogliamo una 
casa civile c ne abbiamo più 
diritto di molti altri » L’oc¬ 
cupazione. nonostante che nel- ■ 
le case già abitino alcune fa¬ 
miglie di legittimi inquilini, 
si è svolta alle 11 senza in-, 
ridenti. • . - . , 

Le palazzine occupate, so- _ 
no pronte da qualche setti- ‘ 
mana. Solo alcuni apparta- « 
menti sono stati assegnati, ma 
sono rimasti vuoti fino a due 
giorni fa. Dal loro indecoroso - 
rifugio queste duecento per¬ 
sone hanno visto le costru¬ 
zioni venir su giorno per gior¬ 
no: pensavano che — come 
era stato promesso molte vol¬ 
te alle loro delegazioni rice¬ 
vute in Campidoglio — ve¬ 
nissero a loro. Quando hanno 
visto i primi assegnatari arri¬ 
vare con le masserizie si so¬ 
no decisi. 

I numerosi bambini di que¬ 
ste famiglie sono stati colpi¬ 
ti quasi tutti, come il nostro ' 
giornale ha già denunciato, 
da malattie infettive. 


Operazione 

fotostrada 


Per il traffico è suonata 
l’ora della mobilitazione an¬ 
che per I fotoreporter e i 
cineoperatori 

Il meccanismo è abbastan¬ 
za semplice. Lo ha spiegato 
nuovamente il capo dell'uf- 
fido stampa dclFACI. De 
Bernart. ieri mattina, nel 
corso di un incontro con i fo¬ 
toreporter all'autostello. Fo¬ 
tografi c cineoperatori do¬ 
vranno scattare quante più 
foto sarà loro possibile sulle 
Infrazioni più gravi commes¬ 
se da automobilisti sperico¬ 
lati (se non da veri e propri 
« pirati della strada »). 
L'ACI raccoglierà la docu¬ 
mentazione c si limiterà a far 
giungere ai « dritti » del sor¬ 
passo e agli amanti deRn cur¬ 
va pericolosa una lettera di 
ammonimento (attraverso il 
numero di targa sarà possibi¬ 
le rintracciare l’Indirizzo). Le 
foto migliori saranno pre¬ 
miate. 


In moto contro uno « 500 » 


Pugile dilettante 
muore sul Raccordo 

Un giovane di 21 anno, pugile dilettante, è morto 
ieri in un incidente stradale avvenuto al km. 45,500 
del grande raccordo anulare, tra la via Appia Nuova a 
la Tuscolana. Si chiamava Gaetano Figoli. abitava in via 
Osluni 4. e stava tornando dal mare a bordo di una - lam¬ 
bretta 150». targata Roma 244725. sulla quale si trovava anche 
l’amico Mario D’Elia, anche 
lui ventunenne, abitante in 


via Manfredonia 57. Il Figoli 
si accingeva a superare una 
- 500 Belvedere -, targata Ro¬ 
ma 176997. condotta da Lin¬ 
neo Frinconi. quando l’auto 
ha iniziato a svoltare a si¬ 
nistra: il giovane, si è reso 
conto troppo tardi della 
manovra, o forse, era di¬ 
stratto: è andato ad urtare 
violentemente contro la par¬ 
te anteriore sinistra della 
macchina, quindi ha sbanda¬ 
to finendo la sua corsa con¬ 
tro un paracarro, sul lato 
opposto della strada. Una 
autoambulanza del soccorso 
stradale di Tiburtino ha tra¬ 
sportato 1 due giovani al Po¬ 
liclinico: il Figoli è deceduto 
durante il percorso: il D’Elia 
ne avrà per soli dieci giorni. 

Gaetano Figoli era un fat¬ 
torino della redazione delia 
rivista - Boxe-match » cd era 
anche un ottimo pugile di¬ 
lettante: egli iniziò Fattività 
sportiva circa tre anni fa 
alla palestra « Centocelle » e 
nel *61 vinse i campionati 
1 «siali dot ««ovili» 
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venerdì 


maggio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15,00 Giro d'Italia 

XIV lappa: Cnserta-Ca- 
stolganclolfo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Mago per un giorno 

19,00 Telegiornale . 

della sera (I ediz.lone) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Olitolo 

19,45 Concerto 

sinfonico ! 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 


tre atti di Georges Fe.v- 

21,00 La palla al piede 

ro, Raul Grnssllli, Lina 
Volonghl. Regia di Clau¬ 
dio Fino 

22,40 Eclipse 

orchestra diretta da Pie¬ 
ro Piccioni 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 La società del Un’inrhlesta nel F 

_, benessere M. Craverl 

22.15 Dizionarietto della Mulè è Grazia Maria 

musica leggera _ ?on. Rc8ia dt Raffae,e 

23,00 Notte sport . 


Un’lnrhlesta nel Paesi 
Scandlnarl di E. Graa e 
M. Craverl 

Illustrato da Francesco 
Mulè e Grazia Maria Spi. 
na. Regia di Raffaele Me¬ 
loni 

e servizio speciale sul 
Giro d'Italia 


Ritorna Feydeau (primo, ore 21) 

Gradevole ritorno, quello di Georges Feydeau, con 
una delle eue tante, fortunate commedie, « La palla al 
piede ». Inutile riassumerne la trama: qui il ritmo è 
tutto; frenetiche e paradossali — al punto che qualcuno 
ha voluto vedere In lui un oggettivo precursore del 
« teatro dell’assurdo • — le vicende di Feydeau si asso¬ 
migliano l'un l'altra come teoremi di geometria, I ca¬ 
ratteri e le psicologie vi sono» «ubordlpatl alle leggi 
Implacabili d’un gioco dlalogico e scenico d’un cinismo 
ostentato ed abbagliante. Il divertimento, anche per lo 
spettatore di oggi, è sicuro, a patto che, nella rappre- 
aentazlone, non si sovrappongano troppi fronzoli, troppi 
effetti, troppo clamore alla gii premeditata violenza 
farsesca del testo, che restituisce grottescamente una 
Immagine deformata, ma non per ciò meno pertinente, 
Balla società francese della • belle é^oqUe ». 


radio 


NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23. 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese: 8,30: 
Il nostro buongiorno. 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15' Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: - Torna ca¬ 
ro ideal»; 11,45: Franz L'.szt; 
12: Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino: 12,55- Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: 47° Giro 
d'Italia: 13,20: Zig-Zag: 13,30: 
Due voci e un microfono, 
13,45-14: Un disco per Testa¬ 
te; 14-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Lo novità da 
vedere. 15.30 1 Carnet musi¬ 
cale: 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 1G: Programma per 
i ragazzi; 10,30: Jean Fre¬ 
merle Perrenoud: concerto 
per pianoforte e orchestra; 
17.25: n manuale del per¬ 
fetto wagneriano; 18: Vali¬ 
cano secondo; 18,10: Concer¬ 
to di musica leggera; 19.10: 
La voce dei lavoratori: 19,30. 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,25: 
Applausi a 20,30: Domini¬ 
que, romanzo di Eugène 
Fromentin: 21 • Concerto del¬ 
l’orchestra del Sudwestfunk 
d. Baden-Baden, diretto da 
Ernest Bour. .. . 

SECONDO 

Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30. 16,30, 17.30. 18 30, 19,30, 

20.30. 21,30. 22.30; 7,30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 


Tony Cucchiara; 8,50:'Uno 
strumento al giorno: 9: Un 
disco per l'estate: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Un pas¬ 
saporto per Èva: 10,35: Lt 
nuove canzoni italiane, 10.55: 
Un disco per l’estate; 11,10: 
47° Giro d’Italia; 11.20: Buo¬ 
numore in musica: 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: Il porta- 
canzoni; 11,55: Un disco per 
l’estate; 12,05-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasm.ssio- 
m regionali: 13- Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15: Aria di 
casa nostra: 15,15: La ras¬ 
segna del disco: 15,35: Un 
disco per Testate: 15,45: Con¬ 
certo in miniatura: 16,10: 
Rapsodia: 16.35- Parapiglia; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Violino milanese, Ra¬ 
diodramma di Enrico Vaime: 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti: 19.50: 47° 
Giro d’Italia: 20: Tema in 
microsolco. 20.35- La trotto¬ 
la: 21.35 II giornale delle 
scienze; 22: L’angolo del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna, 
Cultura slava: 18,45- lui gi 
Cherubini: 18 55- Or enta- 
menti critici; 19,15: Panora¬ 
ma delle idee: 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera- Hector Ber- 
li07. Ludwig van Beethoven, 
Ser-tei Prokofiev. 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: 
Franz Liszt: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Il grande 
orecchio, di Pierre Aristide 
Bréal. 




martedì 


26 maggio 


primo canale 


8,30 Teles cuola 

15.45 Giro dl talia 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

i 19,15 Le tre arti 

19.45 Rubrica 

20,10 Telegiorn ale sport 
20,30 Telegiornale _ 

21,00 La dama bianca 

22, 25 Come , quando perchè 
. 23,00 Telegiornale 


XI tappa: RIminl-S. Be¬ 
nedetto del Tronto 

a) Incontro con gli allie¬ 
vi; li) l ragazzi delle iso¬ 
le Fili. 


della sera (I edizione) 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura c architettura. Pie- 
senta Paola Maino. 


religiosa 


della sera (II edizione) 

Film. Regia di John Stur- 
ges con June Allyson, Ga- 
ry Merrill 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Fallvc- 
na e Guglielmo Zucconi 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

r 1 

e segnale orarlo 

21,15 Diario del Concilio 

. a Gli ortodossi » a cura di 
' Luca di Schiena 

22,15 Specchio sonoro, . 

, , « Alban Berg » a cura di 
Roman Vlad 

23,35 Notte sport ' 

, e servizio speciale sul Gi¬ 
ro d’Italia , 

i 


Edmonda Aldini canta stasera Barbara Song di Kurt 
Weill e Bertolt Brecht in «Dizionarietto» (secondo ca¬ 
nale, ore 22,15) 


Medico in gonnella (primo, ore 21) 

« La dama bianca » (1952) rientra nel novero di quel 
film americani che, «fruttando una moderata vena pro¬ 
gredita, sottolineano retrospettivamente certe acquisi¬ 
zioni della società civile contemporanea. E’ il caso della 
storia di Emilia Dunning, la quale, alla fine dello scorso 
secolo, decide di abbracciare la carriera di medico, e 
giunge ad affermarsi professionalmente solo superando 
incomprensioni, pregiudizi, sorde resistenze. Naturai- 
, mente, la difficile lotta di Emilia per la sua vocazione 
a'intreecla con liete vicissitudini affettive, in modo da 
offrire al pubblico tutti gli Ingredienti di un caratteri¬ 
stico spettacolo medio di timbro hollywoodiano. Gli at¬ 
tori sono June Allyson, Gary Merrill, Arthur Kennedy; 
il regista è John Sturgee, ancora lontano dagli strepi¬ 
tosi successi di ■ Giorno maledetto », di ■ 8flda all’O.K. 
Corrai », del ■ Magnifici sette » e, ultimamente, della 
« Grande fuga ». 


radio 


NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 8,30: 
11 nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Aria di casa nostra; 
11,45: Franz Schubert; 12: 
Gli amici delle 12, 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.. 13,15: 47° Giro 
d’Italia: 13.20: Zig-Zag: 13,30: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di¬ 
sco per Testate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Un quarto d’ora di novità; 
15,45- Quadrante economico; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
19,10: La voce del lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,25: Applausi a...: 20,30: 
Beatrice dì Tenda, musica 
di Vincenzo Bellini. 

SECONDO 

Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 19,30, 

20.30, 21.30. 22.30; 7,30: Ben¬ 
venuto in Italia; 8- Musiche 
del mattino- 8,40: Canta 
Ratina Ran.eri: 8,50: Uno 
strumento al g.orno; 9: Un 
disco per Testate: 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9,35: 10 con lo¬ 
de; 10,35: Le nuove canzo¬ 



ni italiane; 10,55; Un d.sco 
per Testate; 11,10: 47° Giro 
d'Italia; 11,20: Buonumore in 
musica; 11,35: Piccolissimo; 
11,40: 11 portancanzoni; 11,55: 
Un disco per Testate; 12.05- 
12,20: Oggi in musica; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Discorama; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15* Motivi scelti 
per voi; 15.35: Un disco per 
Testate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16,10: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Il 
vostro juke-box; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: 47° Giro d’Ita¬ 
lia: 20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling; 21,35: Uno, 
nessuno, centomila, 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna: 
Filosofia; 18,45: Henry Du- 
tilleux; 18,55: Bibliografie ra¬ 
gionate: 19,15: Panorama 

delle idee; 19,30; Concerto 
di ogni sera: Franz Scbu- 
bert, Zoltan Kodaly, Aaron 
Copland: 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 21: II Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Mu¬ 
siche per pianoforte a quat¬ 
tro mani; 22,15: L’amico di 
Namur; 22.45: La musica, 
oggi, Goffredo Petrassl, Car¬ 
lo Prosperi, Bruno Canino. 
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11 soprano Magda Laszlo presenta in «Specchio sonora» 
brani di Alban Berg (secondo canale,’ oro 2S.1I) 1 ’ 
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mercoledì 


27 maggio 


primo canale 


8,30 Telescuola 


15,00 Giro d'Italia 

XII tappa: S. Benedetto 
del Tronto-Roccaraso 

18,00 La TV del ragazzi 

a) Piccole storie; b) C’era 
una volta 

19,00 Telegiornale 

della aera (I edizione) 

19,15 II padre della sposa 

« Buckey » 

19,45 Italiani 

nel mondo 

20,10 Telegiornale sport 

della sera (Il edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza o varia 
umanità. Presenta Gian¬ 
carlo Sbragia 

21,45 Calcio 

in Eurovisione da Vienna 
Coppa Anale dei campio¬ 
ni: Internazionale - Heal 

Madrid 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Delitto ad ogni costo. 

due tempi di Elliston Tre¬ 
vo r, con Angela Cavo, 
Gianni Bonagura: regia di 
, Guglielmo Morandl 

23,25 Notte sport 

o servizio speciale sul Gi¬ 
ro d'Italia 



Un «giallo» classico (secondo, ore 21.15) 

«Delitto ad ogni costo», di Elliston Trevor, è un 
«giallo» di stampo classico: una villa solitaria — in 
Inghilterra, ovviamente —, un'anziana signora, vedova 
di un colonnello, un gruppo di persone attorno a lei 
(eh* non si vede mai, quantunque se ne avverta la 
presenza), e infine, a metà del primo tempo, un cada¬ 
vere dentro la piscina. Ecco gli elementi principali del 
dramma, nel quale — come avviene eempre in questo 
genere di coee — tutti sono imputati e accusatori allo 
ateeeo tempo. I personaggi appartengono a una casi¬ 
stica stagionata per l'uso: la dama di compagnia, Il 
maggiordomo dal burrascoso passato, Il giovane scon¬ 
tento e cinico, Il bevitore accanito, e via dicendo. Per 
•hi «ma la letteratura poliziesca Intinta di facile palco- 
logtemo (alla Agatha Chrletie, per Intenderci), I motivi 
él •urioelUi non dovrebbero comunque mancare. 


radio 


NAZIONALE 

■Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per l’estate; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: 47° Giro 
d’Italia; 13.20: Zig-Zag: 13,30: 

I solisti della musica leg¬ 
gera; 13,45-14: Un disco per 
l'estate; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novi¬ 
tà da vedere: 15,30: Parata 
di successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per i piccoli; 16,30: Mu¬ 
siche presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti italiani; 17,25: 
Pagine della letteratura mu¬ 
sicale didattica; 18: Piccolo 
concerto: 18.25: Bellosguar¬ 
do; 18.40: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settima¬ 
nale dell’agricoltura; 19,15: 

II giornale di bordo; 19,25: 
Vienna: Incontro di calcio 
Inter-Real Madrid: 21,15: 
Applausi a...; 21.20: Helmut 
Zacharias e la sua orche¬ 
stra; 21,30: H mondo di Ca¬ 
rolina Invernizio; 22,25: Con¬ 
certo 

SECONDO 

Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; 7,30: Ben- 
venuto In Italia: 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
John Foster; 8,50: Uno stru¬ 


mento al giorno; 9: Un disco 
per l’estate; 9,15: Ritmo-fan¬ 
tasia; 9,35: Incontri del mer¬ 
coledì; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10,55: Un di¬ 
sco per l’estate; 11,10: 47° 
Giro d’Italia; 11,20: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo: 11,40: H portacan- 
zoni; 11,55: Un disco per 
l’estate; 12,05-12.20: Tema In 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15' Aria di casa nostra; 
15,35: Un disco per l’esta¬ 
te. 15,45: Concerto in minia¬ 
tura; 16,10: Rapsodia; 16,35: 
Le opinioni del pubblico: 
17: Panorama italiano; 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Musica leggera in Europa; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: 47" 
Giro d’Italia: 20: Musica sin¬ 
fonica; 20,35: Ciak; 21: D 
prisma; 21,35: Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco; 21,45: Musica nel¬ 
la sera, 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna: 
Cultura tedesca; 18,45: Bal- 
dassare Galuppi; 19: Vita 
culturale: L'università euro¬ 
pea: 19,20: Il poeta e la cit¬ 
tà; 19,30- Concerto dì ogni se- 
ra: Francois Couperin; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Arthur Honegger: Quartet¬ 
to n. 3; 21: li Giornale del 
Terzo: 21,20: Costume, fatti 
e personaggi visti da Carlo 
Bo; 21,30: La canzone degli 
intellettuali; 22,25: Ernest 
Hemingway; 23: Manoah Lei- 
de-Tedesco. 




giovedì 


28 maggio 


primo canale 

* < 

10,00 Messa 


15,45 Giro d'Italia 

XIII Tappa; Roccaraso- 
Caserta 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
b) Corky, il ragazzo del 
circo 

18,25 Eurovisione • 

da Roma, processione con 
l’intervento di Paolo VI 

19,35 Un capolavoro 
di amicizia 

racconto sceneggiato. 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21,00 Vivere insieme 

« 1 polii di Enrico IV », 
di Vladimiro Cajoli, con 
Otello Toso 

22,15 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnate orario 

21,15 La fiera dei sogni 

un programma di Mike 
Bonglorno 

22,40 . Notte sport 

e servizio speciale sul 
Giro d’Italia 


Giancarlo Sbragia è il presentatore di «Almanacco» 
(primo canale, ore 21). 


Intervista con Cukor (primo, ore 22.15) 

Nell’odierna puntata di « Cinema d'oggi » dovrebbe 
andare In onda una Intervista con George Cukor, il 
prolifico regista d'oltreoceano, che di-recente è stato 
ospite dell'Italia. Cukor è ben noto, oltre che al pub¬ 
blico cinematografico, anche a quello televisivo, posto 
che sul piccolo schérmo sono apparse anche nell'Ultimo 
anno alcune delle sue opere di maggior 8oc£fdao, da 
■ Angoscia » a « Nata Ieri », da quella splendida coni¬ 
media che rimane tuttora • Pranzo alle otto » alfa • Co- 
stola di Adamo ». Cukor al è fatto una larga fama coma 
direttore e acopritora di attrici: da Katharlne Hepburn 
a Judy Holllday, pattando per la compianta Jean Har» 
low, par la Shearer, per la Garbo, por la Bergman. 
Decaduto ormai aul piano di un mestiere spicciolo a 
a volte Irriconoscibile, l'anziano uomo di cinema con¬ 
serva un tuo posto nella storta, sa non dell'arte, certo 
dello spettacolo a del costuma cinematografico. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale Radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 20, 23; 6,35: Musiche 
del mattino; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,45: Aria di 
casa nostra; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Un disco 
per l’estate; 11,30: Joseph 
Haydn; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
47° Giro d’Italia; 13.20: Zig- 
Zag; 13,30: Musica dal pal¬ 
coscenico; 13,45: Un disco 
per l’estate; 14: Dimitrl Scio- 
stakovicb; 14-14,15: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,15: Moti¬ 
vi di festa; 15,15: Motivi di 
festa, parte seconda; 16,25: 
Trattenimento in musica; 17: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Roberto Gaggiano; 18,10: 
H problema della divulga¬ 
zione scientifica in Italia; 
18,30: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,25: Ap¬ 
plausi a... 20.30: Amleto di 
Shakespeare. 

SECONDO 

Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18.30. 19,30, 

20.30, 21,30. 22,30: 7,30: Ben¬ 
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta 
Jula De Palma; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,25: Due cuo¬ 
ri e una capanna; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l'estate; 11,10: 
47® Giro d’Italia; 11,20: Buo¬ 
numore in musica; 11,35; 
Piccolissimo; 11,40: Il por- 


tacanzonl; 11,55: Un disco 
per l'estate; 12,05-12,30: Iti¬ 
nerario romantico; 12,30-13: 
Trasmissioni regionali; , 13: 
Appuntamento alle 13; 14- 
14,15: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15,15: Ruo¬ 
te e motori; 15,30: Un disco 
per l’estate; 15,40: Concerto 
in miniatura; 16,10: Rapso¬ 
dia; 16,30: Parata d'orche¬ 
stre; 17: I vecchi amici dei 
78 giri; 17,30: Gervasio Mar¬ 
cosignori e la sua fisarmo¬ 
nica; 17,45: Dai versi alla 
melodia; 18,35: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: 47® Giro d’Ita¬ 
lia; 20: Dischi dell’ultima 
ora; 20,35: La nostra avia¬ 
zione civile; 21: Pagina di 
musica; 21,35: Musica nella 
sera- 

TERZO 

Ore 17: Dante Alighieri, 

I canto del Purgatorio; 17,10: 
Concerto deli’orchestra del 
Sudwestfunk di Baden-Ba- 
den, diretto da Ernest Bour: 
Feruccio Busoni, Alexander 
Zemlinsky, Gustav Mahler, 
Anton Webern, Alban Berg; 
18,30: La Rassegna: Scienze; 
18,45: Vincent d’Indy; 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune; 19,30: 
Concerto di ogni sera, 

20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Dimitri Sciostakovicb, 
Nicola) Rimski-Korsakov; 21: 

II Giornale del Terzo; 21,20: 
Agostino Steffani; 21,50: Ba¬ 
laam, racconto di Rosa Cha- 
cel; 22,30: Karl Stamitz; 22,45:. 
Testimoni ' é interpreti 4al 
nostro tempo: Ernst Robert 
Curtius. 
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Vittoriv Gassman in « Amleto » di Shakespeare sul 
gramma nazionale radiofonico alla 20,30 
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deve essere lo strumento 

« • ■ f . 

' ' , i 

: 1 . 1 

di un generale progresso democratico 


Concluso li congresso dei ferrovieri 


Novella: il governo 
si muove su una linea 
opposta ai sindacati 


Firenze, Terni, Pescara: 
impegni per la stampa 


Centinaia di manifestazioni si sono 
■volte ieri In tutto il Paese per la stampa 
comunista. 

A FIRENZE la campagna lanciata dal 
Partito è stata aperta con un comizio del 
compagno Giorgio Amendola, di cui ri¬ 
feriamo a parte. Il segretario della fede¬ 
razione fiorentina, Marmugl, ha rilevato 
che II Partito si appresta alla sottoscri¬ 
zione per ■ l’Unità » sullo slancio della 
campagna per il tesseramento che ha 
portato ad aumentare gli iscritti dello 
scorso anno. 

A TERNI la campagna è stata lanciata 
dal Consiglio provinciale del Partito a 
conclusione di cento riunioni svoltesi nelle 
sezioni. L’impegno è di raccogliere 10 


milioni (6 lo scorso anno), di diffondere 
1000 copie giornaliere dell’. Unità » (an¬ 
ziché 650) e 6000 domenicali (anziché 
5000), e di aumentare notevolmente (circa 
200 copie) la diffusionee di « Vie Nuove » 
e di « Rinascita >. Alla riunione é inter¬ 
venuto il compagno Sandro Curzl, vice 
responsabile della commissione propa¬ 
ganda del Partito. 

A PESCARA in una serie di comizi e 
convegni sono stati illustrati gli obiettivi 
della sottoscrizione, che sono pressoché 
raddoppiati in molte sezioni rispeetto allo 
3corso anno. Giovedì e domenica pros¬ 
sima si svolgereanno altre numerose ma¬ 
nifestazioni. Complessivamente verranno 
raccolti sette milioni e mezzo e diffuso 
115 mila copie dell’» Unità ». 


Berlinguer al festival 
della stampa di Genova 

Portare avanti 

t . 

V iniziativa unitaria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24. 

La campagna per la stampa comunista 
è stata aperta a Genova da una manife¬ 
stazione durante la quale, dopo un’intro¬ 
duzione del segretario della federazione 
Sergio Ccravolo, • ha preso la parola il 
compagno Berlinguer della Segreteria del 
PCI. 

Con la campagna per la stampa — ha 
esordito Berlinguer — ci proponiamo di 
raggiungere quest’anno obiettivi che. in 
tutti i campi, ma particolarmente per ciò 
che si riferisce alla sottoscrizione e alla 
diffusione, sono notevolmente più elevati 
di quelli già pur cosi grandi conseguiti 
negli anni passati. 

Due motivi fondamentali — ha soggiun¬ 
to Berlinguer — ci hanno spinto in que¬ 
sta direzione. U primo è che noi sentia¬ 
mo come nell’ultimo anno la nostra forza 
e la nostra influenza si siano assai ac¬ 
cresciute. sicché avvertiamo oggi la pos¬ 
sibilità e la necessità di ricavare, da que¬ 
sto più grande prestigio del partito un 
consolidamento e potenziamento ci 1 tutti i 
suoi strumenti di propaganda, di lotta e 
di organizzazione. La consapevolezza della 
nostra forza, se rappresenta un elemento 
di fiducia per le prove che ci attendono, 
non ci impedisce però di vedere la serie¬ 
tà della situazione che ci sta di fronte. 
E qui — ha affermato Berlinguer — è il 
secondo motivo fondamentale che deve 
spingere il Partito a realizzare, con la 
campagna della stampa, uno sforzo ecce¬ 
zionale di iniziativa, di orientamento e di 
sviluppo dei propri collegamenti con le 
masse. 

In realtà nella situazione del paese si 
sono andati accumulando, e continuano 
quasi ogni giorno ad accumularsi, nuovi 
e pericolosi elementi di deterioramento. 
A questo punto l’oratore ha ricordato le 
ripercussioni sul tunore di vita dei lavo¬ 
ratori originate dalla linea del governo, 
e le ipoteche sulle possibilità di program¬ 
mazione democratica e di riforme. E’ evi¬ 
dente — ha continuato il compagno Ber¬ 
linguer — che una linea del tipo di quel¬ 
la seguita dal governo nel campo delle 
partecipazioni statali, riducendo drastica¬ 
mente gli investimenti e quindi il peso 
economico dell’industria di Stato e. al 
tempo stesso, favorendo la sua compene¬ 
trazione col capitale privato italiano e 
straniero, rischia dt compromettere la pos¬ 
sibilità di utilizzare il settore pubblico 
dell’economia come leva fondamentale di 


una politica di programmazione democra¬ 
tica e antimonopolistica. 

Vi è qui un'altra prova, ha detto l’ora¬ 
tore. di quanto sia sbagliata e nociva una 
linea che ha preteso e pretende di sepa¬ 
rare nettamente le misure anticongiuntu¬ 
rali dall’avvio di una politica di riforme e 
di programmazione. Del resto, anche in 
altri campi e nell'indirizzo politico gene¬ 
rale, si accentuano sempre più gli cle¬ 
menti di una svolta moderata, che tende 
a insabbiare ogni proposta di riforma (ad 
esempio la legge urbanistica), che dà luo¬ 
go a gravi passi indietro, com’è quello 
che si sta verificando per le leggi regio¬ 
nali e per i poteri delle Regioni, e che 
passivamente subisce e accoglie le mas¬ 
sicce pressioni esercitate dai gruppi do¬ 
minanti sul governo e sui pubblici poter:. 

A questo riguardo Berlinguer ha ricor¬ 
dato come questo tema sia stato affron¬ 
tato dal recente Comitato centrale del 
PSI: ma affrontato in modo sbagliato e 
tale da vanificare il tentativo di raffor¬ 
zare il peso politico del PSI. E ciò non 
solo per il fatto che nessuna critica è 
stata rivolta alla DC, o perché il discorso 
è parso limitarsi agli impegni program¬ 
matici: ma anche perché, mentre si chie¬ 
de una - verifica - e si dà Fimpressione 
di voler puntare i piedi, si continua però 
ad affermare che al centro-sinistra non 
esiste alternativa, se non in una soluzio¬ 
ne di destra. Questo significa ridurre a 
nulla la capacità contrattuale e la forza 
di pressione del PSI. e accettare una lo¬ 
gica che porta inevitabilmente ad accet¬ 
tare e eubire nuovi arretramenti e nuove 
mortificazioni. 

Il giudizio negativo che noi diamo del 
recente Comitato centrale del PSI — ha 
continuato Berlinguer — non deve tutta¬ 
via impedirci di apprezzare il riflesso, 
chiaramente emerso in quel dibattito, del 
fatto che fra i militanti e i quadri socia¬ 
listi si fanno strada non solo l’amarezza 
e la delusione profonda per il corso che 
va prendendo la politica governativa, ma 
anche una volontà di non lasciarsi trasci¬ 
nare su una china che potrebbe divenire 
assai pericolosa per il PSI. per i suoi rap¬ 
porti con le masse e. più in generale, per 
le prospettive dello sviluppo democratico 
del paese. 

Anche da questo segno, pertanto, noi 
comunisti dobbiamo ricavare la necessità 
di portare avanti, in tutte le direzioni. il 
nostro dialogo e la nostra iniziativa imi¬ 
tarla. rivolta a dare uno sbocco positivo 
alla situazione e a far avanzare il pro¬ 
cesso di formazione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica. 


tenendola a Firenze 


L'opposizione del PCI olle 
leggi agrarie quadripartite 


. FIRENZE, 24 
Il compagno on. Giorgio 
Amendola ha pronuncialo 
aggi un discorso al cine- 
la Odeon, illustrando la 
politica dei comunisti nei 
tonfronti dei problemi a- 
jrari. « Nessuno — egli ha 
ietto — può oggi discono- 
cere il posto che hanno 
figgettivamente • assunto i 
problemi della agricoltura 


nella crisi economica • del 
paese >. 

La critica che noi comu¬ 
nisti facciamo alle leggi 
agrarie presentate dal go¬ 
verno ed alla legge di mo¬ 
difica dei contratti agrari 
in discussione al Senato, a 
parte i rilievi dettagliati ai 
diversi punti, e le richie¬ 
ste di miglioramento attra¬ 
verso la presentazione di 
emendamenti, è che que- 


La DC strumentalizza l'autonomia regionale as¬ 
soggettandola al potere centrale — L'unità di 
tutte le forze democratiche per andare oltre lo 
attuale governo 


sto progetto di legge non 
si inserisce in una linea di 
sviluppo economico demo¬ 
cratico. in una linea di pro¬ 
grammazione e di rinnova¬ 
mento strutturale, ma cer¬ 
ca soltanto, attraverso par¬ 
ziali aggiustamenti, di por¬ 
tare avanti una linea di 
ammodernamento capitali¬ 
stico E* un tentativo de¬ 
stinato. in ogni caso, al fal¬ 
limento ». 


latta a Merano 


ivoluzione del governo di centro-sinistra 


BOLZANO, 24 
In un comizio elettorale 
Merano, il compagno 
latta ha affermato che gli 
Iti compiuti e ì propositi 
lanìfestati negli ultimi 
iorni da parte del gover- 
di centro sinistra uinio- 
trano raggravarsi di un 
idirizzo politico, non so- 
contraddittorio, ma in- 
>lutivo. L’atteggiamento 
sunto sui problemi degli 
iMgni familiari e delle 
isioni della Previdenza 


sociale, il rifiuto opposto 
alle rivendicazioni legitti¬ 
me dei postelegrafonici e 
dei ferrovieri che costrin¬ 
gono queste due categorie 
alla lotta, le misure di fa¬ 
vore per la fusione delie 
società anonime, salutate 
come positive dai fautori di 
un’ulteriore concentrazione 
monopolistica, sottolineano 
un indirizzo che ha come 
sbocco la volontà di bloc¬ 
care i salari, di riversare 


sui pensionati, sui lavorato¬ 
ri, sui ceti medi il prezzo 
delle difficoltà della con¬ 
giuntura, delle distorsioni 
e delle ingiustizie radicali 
del sistema. Così la rottura 
delle trattative per il con¬ 
tratto dei tessili e dei chi¬ 
mici, il mancato rispetto 
del contratto dei metallur¬ 
gici, indicano che i padro¬ 
ni si sentono autorizzati 
all’intransigenza e alla pre¬ 
potenza. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24. 

« A sinistra, oltre questo go¬ 
verno «: con questa parola d'or¬ 
dine. che campeggiava a gran¬ 
di lettere sul palcoscenico del 
cinema Olimpia, si è tenuta 
stamani una grande assemblea 
popolare presieduta dal vice se¬ 
gretario generale del PCI. com¬ 
pagno on. Luigi Longo, sul te¬ 
ma: « Nuove maggioranze nella 
Regione e nel paese per la ri¬ 
nascita della Sardegna e del 
Mezzogiorno 

Già alle ore 9 la sala del- 
l'Olunpia e i portici della cen¬ 
tralissima via Roma rigurgita¬ 
vano di folla: operai, contadi¬ 
ni, studenti, donne provenienti 
dai rioni di Cagliari, dalle fra¬ 
zioni e da altri centri della 
Sardegna. 

Accolto da calorosi applausi 
il compagno Longo ha inizia¬ 
to il suo discorso affermando 
che 15 anni dopo la istituzio¬ 
ne della regione autonoma sar¬ 
da. occorre fare una triste con¬ 
statazione: la politica seguita 
dai governi d.c. centrali e re¬ 
gionali succedutisi in tutti que¬ 
sti anni non è valsa a dare 
un’altra configurazione alla Sar¬ 
degna. Tutto è stato fatto dal¬ 
la classe dirigente per svuota¬ 
re e soffocare l’istituto regio¬ 
nale. Alla testa della Regione 
sarda, la DC e i suoi alleati 
hanno, di fatto, rinunciato a 
svolgere una funzione autono¬ 
ma nei confronti del potere cen¬ 
trale. Hanno subordinato gli in¬ 
teressi della Sardegna alla vo¬ 
lontà dei gruppi dominanti na¬ 
zionali. facendosi cosi strumen¬ 
to di conservazione e non di 
rinnovamento politico e sociale. 
Essi arrivano a concepire l'idea 
autonomistica, al massimo, co¬ 
me un espediente tattico, co¬ 
me un mezzo per contenere le 
spinte di rinnovamento che 
salgono dal basso. Per noi co¬ 
munisti, invece, l’autonomia re¬ 
gionale è una esigenza di de¬ 
mocrazia e di unità. 

I nostri avversari — ha pro¬ 
seguito Longo — ci accusano 
di volere l’autonomia regiona¬ 
le al solo scopo di disintegra¬ 
re e di spezzare lo Stato. E’ 
vero l’opposto. Per noi comu¬ 
nisti l’autonomia regionale ri¬ 
sponde all’esigenza di creare già 
nel corso della lotta un nuovo 
tessuto democratico, nuovi e 
giusti rapporti tra autorità e 
cittadini, tra centro e base. E’ 
solo l’esistenza di questi giusti 
rapporti che può garantire 
l’unità e la solidità della con¬ 
vivenza nazionale. Per noi. la 
autonomia non ha senso se la 
Regione non detiene • speciali 
poteri legislativi che le permet¬ 
tano di risolvere autonomamen¬ 
te i suoi particolari problemi. 

I fatti di questi quindici an¬ 
ni dimostrano le gravi respon¬ 
sabilità di cui si è coperto il 
governo centrale per tutta la 
politica svolta negli anni pas¬ 
sati e per le gravi inadempien¬ 
ze dei precisi impegni presi nei 
confronti della Sardegna e del 
suo piano di ’ rinascita. Queste 
responsabilità del governo cen¬ 
trale non attenuano, ma accre¬ 
scono le responsabilità della 
giunta regionale. Essa ha dato 
prova di non avere voluto por¬ 
si di fronte al governo centra¬ 
le su posizioni di reale auto¬ 
nomia e di non aver saputo, 
perciò, contrastargli il passo e 
superarne l’azione nell'interesse 
della Regione. 

La Regione sarda, per assol¬ 
vere la sua funzione di istituto 
propulsore del rinnovamento e 
del progresso dell’isola, ha bi¬ 
sogno — ha detto Longo — di 
avere alla sua testa uomini che 
credono veramente a queste sue 
funzioni. Ha bisogno, cioè, del¬ 
l’unità di tutte le forze regio- 
naliste e autonomiste. Per que¬ 
sto l’organizzazione comunista 
della Sardegna lavora con tutte 
le sue forze alla formazione di 
un nuo%-o schieramento autono¬ 
mistico. Solo sviluppando que¬ 
sto nuovo schieramento sarà 
possibile riuscire a impedire 
che i gruppi monopolisti e le 
caste agrarie non prevalgano 
più sulla volontà e gii interessi 
delle popolazioni sarde. 

L'elaborazione autonoma — 
ha proseguilo il compagno Lon¬ 
go — non può essere tuttavia 
avulsa dai problemi nazionali 
e internazionali, ma deve inci¬ 
dere sulle decisioni del governo 
centrale. 

Le forze padronali e il gover¬ 
no tentano di scaricare sui la¬ 
voratori e sul medio ceto im¬ 
prenditoriale il peso delle dif¬ 
ficoltà economiche. Il centro si¬ 
nistra subisce molteplici con¬ 
traddizioni: da un iato ia spin¬ 
ta della destra economica, ten¬ 
dente a concentrare e raziona¬ 
lizzare ia propria organizzazio¬ 
ne, e dali’altro quella dei la¬ 
voratori. che chiedono in%*ece 
più alti salari e si oppongono 
ai monopoli. In questa situazio¬ 
ne, è inevitabile che nel PS! 
acquistino forza le opposizioni 
alia linea di Nenni: nell’ultimo 
CC socialista si è chiesto per¬ 
sino (a pochi mesi dall’esperi¬ 
mento di centro sinistra) di 
rompere con Fattuale governo. 
Noi vediamo con interesse l’e¬ 
stendersi all’interno del PSI di 
queste posizioni, ma vorrem¬ 
mo che non ci si illudesse di 
poter condurre queste batta¬ 
glie da soli. II collegamento con 
tutto lo schieramento democra¬ 
tico e di sinistra è necessario 
perchè quelle posizioni di resi¬ 
stenza e di lotta contro Finvo- 
luzione del governo di centro 
sinistra giungano a prevalere. 

E’ assurdo che i lavoratoti 
socialisti, per quanto influenza¬ 
ti dall’autorità e dal prestigio 
di Nenni, possano accettare di 


stare in un governo elle nega 
loro gli aumenti degli assegni 
familiari, che congela i fondi 
dell’INPS, i quali appartengo¬ 
no soltanto ai lavoratori; un 
governo che decide ii blocco dei 
salari. Si tratta di andare oltre 
il centro sinistra. 

I dirigenti nenniani giustifi¬ 
cano la loro politica interna e 
internazionale, i continui cedi¬ 
menti ai ricatti della DC e del¬ 
la destra, dicendo elle non vi 
è altra via. e che solo così si 
evita rii ricadere in un gover¬ 
no di centro destra o addi¬ 
rittura di spalancare le porte 
a un’avventura reazionaria Ciò 
è falso perchè cosi facendo si 
incoraggiano proprio le destre 
ad aumentare le loro richieste 
menti e si scoraggiano le mas¬ 
se lavoratrici e se ne smorza 
l’entusiasmo rivoluzionario. 

Un’alternativa esiste, ed è 
quella della ricerca dell’unità 
operaia, partendo dalla fabbri¬ 
ca, dai posti di lavoro, dalle 
rivendicazioni immediate, per 
respingere il ricatto delle de¬ 
stre e battere il monopolio de¬ 
mocristiano. Non ci illudiamo 
che questa lotta sarà facile, ma 
è la strada che le masse lavo¬ 
ratrici dovranno percorrere se 
vorranno accedere al governo 
del paese in funzione non su¬ 
balterna ma di effettiva dire¬ 
zione. 

In precedenza avevano preso 
la parola i compagni Luigi Pi- 
rastu. Andrea Raggio, Mario 
Costenaro e Umberto Cardia. 
Quest'ultimo ha rilevato che la 
manifestazione era stata indet¬ 
ta per richiamare l’attenzione 
della popolazione, del Parlamen¬ 
to. del governo, dei partiti au¬ 
tonomisti e della giunta regio¬ 
nale sulla gravità della situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la Sardegna. 


La visita di Segni in Sicilia 

Medaglia d’oro a 
Palermo e Trapani 

Labaro repubblichino sui palco del Presidente della Repubblica - Andreotti 
esalta ie virtù militari « indispensabili al progresso civile e culturale » 


g. p. 



PALERMO — Un cittadino, rotti i cordoni, si è avvicinato 
al Presidente per consegnargli una petizione. Generali e 
poliziotti si precipitano sul malcapitato, immobilizzandolo 

(Telefoto) 


A proposito di democrazia nell'esercito 

Deputato del Friuli V.G. 
consegnato in caserma 

E' il compagno Jarc eletto nella recente consultazione 
dalla minoranza slovena - Interrogazione ad Andreotti 


Dal nostro inviato 

LODI, 24. 

Il soldato Jarc Giuseppe è 
stato « consegnato » nella ca¬ 
serma Chiarie. Il comando del 
17- reggimento di artiglieria 
controaerea leggera non si è 
sentito onorato di annoverare 
fra la « bassa forza » un de¬ 
putato al nuovo parlamento 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. Molti ufficiali di car¬ 
riera conoscono bene i rego¬ 
lamenti militari, altrimenti 


Jarc, nuovo per l’esercito del-tciaii che gli articoli 50 e 51 
la Repubblica, si è comunque della Costituzione parlano 
incominciato a risolverlo nell chiaro. Tutti i cittadini pos- 


peggiore dei modi. Nei giorni 
scorsi Giuseppe Jarc ha ri¬ 
cevuto nella caserma Chiarie, 
dove è di stanza il 3- gruppo 
del 17' reggimento, l'invito a 
presenziare alla seduta inau¬ 
gurale dei parlamento regio¬ 
nale. Da buon soldato, l’ar¬ 
tigliere ha chiesto al coman¬ 
dante dei suo reparto di poter 
usufruire di un permesso. In 
precedenza aveva richiesto un 


non farebbero carriera; ma! a H ro permesso, che gli era 


ignorano quel che dice la Co¬ 
stituzione. Anzi, costoro so¬ 
stengono che la legge fonda- 
mentale della Repubblica de¬ 
ve rimanere ai di fuori delle 
caserme. 

11 « soldato-deputato > Giu¬ 
seppe Jarc. 23 anni, studente 
universitario, comunista, ap¬ 
partenente alla minoranza slo¬ 
vena di Gorizia, eletto da po¬ 
chi giorni al parlamento della 
sua regione nella lista del PCI, 
non sarà, forse, presente mar¬ 
tedì alla solenne seduta inau¬ 
gurale del consesso di cui è 
entrato a far parte. Il parla¬ 
mento aveva già deciso che 
egli, insieme a un liberale, 
fungesse da segretario. 

Il « caso » dell’artigliere 


stato regolarmente negato, per 
poter effettuare un esame uni¬ 
versitario. Ma stavolta era si¬ 
curo di farcela. 

Invece il comando gli ha 
negato nuovamente il permes¬ 
so. Non solo, ma ha aperto 
addirittura una vera e pro¬ 
pria indagine di tipo polizie¬ 
sco sull’operato del suo * sol¬ 
dato-deputato -, 

Giuseppe Jarc è convinto, al 
contrario, del suo buon diritto. 
Nella mattinata di sabato te¬ 
lefona al deputato comunista 
on. Edgardo Alboni, gli chie¬ 
de consiglio e prende con lui 
un appuntamento per il tardo 
pomeriggio. Alboni gli dice di 
insistere presso il suo coman¬ 
do e di ricordare ai suoi ufTì- 


Due fratellini a Pisa 


Folgorati nel bagno 
muoiono abbracciali 


PISA. 24. 

Abbracc.at.. due fratellin* — 
Mar.a Beatr.ce De Ruggero di 
cinque anni e Giuseppe Maria 
di tre — sono morti folgorati 
dalla corrente elettrica mentre 
stavano facendo il bagno nella 
propria abitazione I bimbi ab.- 
lavano, con i loro genitori, nel 
popoloso rione di Sant’Andrea. 
Erano tutti m casa, questo 


fatto capolino >.n bagno Lo 
spettacolo era aggh.acciante: i 
due b:mb.. abbracciti, giace¬ 
vano immoti nella vasca 
Subito sono stati portati al 
più vicino ospedale: ma non 
c’era nulla da fare. I piccoli 
erano morti sul colpo 

La sciagura è stata cosi ri¬ 
costruita: Maria Beatrice, gio¬ 
cando. aveva toccato con le ma¬ 


pomeriggio- il padre stava leg-j ni bagnate la presa della ter¬ 
gendo. a letto c la mamma. :n-! ren t e industr.ale. ricevendo una 
tenta a faccende domestiche. ìi I violenta scarica e il fratellino 
[aveva lasciati soli per qualche 
minuto nella vasca da bagno a 
sguazzare e giocare, felici, nel¬ 
l'acqua. L’allarme è nato da un 
improvviso silenzio. La donna, 
incuriosita e preoccupata, ha 


l’ha abbracciata, forse creden¬ 
do ad un nuovo gioco, forse 
cercando istintivamente di aiu¬ 
tarla. Ma la corrente s’è tra¬ 
smessa anche a lui. uccidendo¬ 
lo insieme alla sorella. 


sono accedere alle cariche e- 
lettive. L'adempimento ilei 
servizio militare non può pre¬ 
giudicare l’eserci/io dei loro 
diritti politici. Per ia secon¬ 
da volta il giovane artigliere 
torna quindi alla carico; ma 
per la seconda volta si sente 
rispondere che il permesso non 
può essere accordato. 

Nella stessa giornata di sa¬ 
bato, mentre si trova in li¬ 
bera uscita, il * soldato depu¬ 
tato » raggiunge verso le 19.30 
ia sede del Partito comunista 
italiano, nella centralissima 
via Umberto I, per potersi in¬ 
contrare con Fon. Alboni. Lo 
uflìcio del parlamentare si tro¬ 
va appunto nei locali della se¬ 
zione comunista. 

Mentre Jarc attende in uffi¬ 
cio che arrivi Fon. Alboni, un 
sottulficialc della polizia mi¬ 
litare, in borghese, penetra nei 
locali del Partito comunista, 
scopre il « soldato deputato » 
in flagrante conversazione con 
alcuni compagni e lo invila 
perentoriamente a seguirlo in 
caserma. In strada aspettano, 
addirittura, un capitano e al¬ 
tri due ufficiali in divisa che 
portano lo Jarc in caserma. 

Stamattina Fon. Edgardo 
Alboni si è recato due volte 
alla caserma per avere noti¬ 
zie sull'artigliere goriziano. 
La prima volta ha potuto par¬ 
lare con l’ufficiale di picchet¬ 
to, un sottotenente, che gli ha 
solamente potuto dire che 
« ieri sera il soldato Jarc si 
trovava consegnato ». Poco più 
tardi, il deputato è stato rice¬ 
vuto da due capitani, il co¬ 
mandante del gruppo e il co¬ 
mandante del reparto in cui 
è inquadrato Jarc, che gli 
hanno assicurato che nessun 
provvedimento disciplinare e- 
ra stato adottato fino a quel 
momento nei confronti del¬ 
l’artigliere. « La pratica è sta¬ 
ta - trasmessa ai comandi su 
perfori ». * ■ * 

Può darsi che entro doma¬ 
ni i «comandi superiori» pren¬ 
dano una decisione e può an¬ 
che darsi che l’artigliere Giu¬ 
seppe Jarc possa sedersi mar¬ 
tedì al suo banco di deputato 
regionale. ' Almeno, questa è 
la soluzione augurabile. Ma I 
fatti accaduti a Lodi in que¬ 
ste ultime • ore dimostrano 
qual è Io spirito democratico 
che vige nel nostro esercito. 
TVe parlamentari comunisti, 
gii on.li Alboni, Bernetic e 
Lizzerò, hanno appunto voluto 
sottolineare la gravità di que¬ 
sta situazione nella interroga¬ 
zione al ministro Andreotti 
ch’cssi hanno sottoscritto. 


Piero Campisi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Stamani Segni ha iniziato la 
ma visita ufficiale in Sicilia 
A Palermo il Pi esiliente della 
Repubblica ha insignito del¬ 
la medaglia d’oro al valor ci¬ 
vile il labaio della cittìi che 1 
agli orrori della guerra fasci¬ 
sta dette un doloroso, alto 
contributo, ed ha poi presen¬ 
ziato alla celebrazione dei 18 J 
anniversario della promulga¬ 
zione dello Statuto die sanci¬ 
sce la spedale autonomia del. 
l'isola. A Trapani, nel pome¬ 
riggio. l’on. Segni ha conces¬ 
so un’altra medaglia d’oro a 
quel Comune e domani, anco¬ 
ra a Palermo, dopo aver ri¬ 
cevuto una laurea "ad ho¬ 
norem”. parteciperà ad una 
seduta straordinaria del Par¬ 
lamento regionale e quindi 
proseguirà per Catania. En- 
na, Messina e Siracusa dove 
la visita del Capo dello Stato 
si concluderà mercoledì sera. 

Il viaggio di Segni non è 
certo cominciato sotto i mi¬ 
gliori auspici. Stamane, alla 
cerimonia per la consegna del¬ 
la medaglia d’oro alla città 
di Palermo faceva spicco, ad un 
lato del palco presidenziale, un 
lugubre labaro repubblichino, 
c-attamente quello degli ex 
combattenti palermitani della 
RSI! Al lato opposto del pal¬ 
co. tra i labari che rappre¬ 
sentavano invece le altre cit¬ 
tà italiane insignite di meda¬ 
glia d’oro, c’era anche quel¬ 
lo di Marzabotto martire. 

Un’impronta significativa al¬ 
la cerimonia è stata data an 
che. e soprattutto, dal mini¬ 
stro della Difesa. Andreotti il 
quale, pronunziando il discor¬ 
so ufficiale, ha esaltato le 
virtù militari del popolo ita¬ 
liano « indispensabili — ha 
detto testualmente — per qual¬ 
siasi progresso civile e cultu¬ 
rale ». Andreotti ha poi attac¬ 
cato « gli intellettuali che of¬ 
fendono sistematicamente le 
tradizioni patriottiche ». 

Poco dopo, al teatro Mas¬ 
simo. dove si celebrava so¬ 
lennemente la promulgazione 
dello Statuto, Segni è stato 
tuttavia bruscamente richia¬ 
mato alla dura realtà sicilia¬ 
na che esige, più di un forma, 
le omaggio, un chiarimento dei 
rapporti tra Regione e Stato. 
Lo Stato, e per esso anche i 
governi che furono presieduti 
dall'onorevole Segni, ha man¬ 
tenuto nei confronti delle le¬ 
gittime rivendicazioni regio¬ 
nali un atteggiamento che pro¬ 
prio stamani, in un manife¬ 
sto lanciato per l’arrivo del 
Capo dello Stato, la Federa¬ 
zione palermitana del PSIUP 
definisce « elusivo e sostan¬ 
zialmente ostile », denuncian¬ 
do come i poteri della Regio¬ 
ne siano umiliati o addirittura 
disconosciuti e gli stessi a- 
dempimenti costituzionali inat. 
tuati come del resto è stato 
denunciato alla Camera nel 
corso del dibattito sulla mo¬ 
zione Togliatti-Macaluso la 
settimana scorsa. 

Questi temi si avvertivano, 
con un filo di polemica, nel 
discorso del Presidente della 
Regione D’Angelo il quale ha 
detto che i siciliani sono an¬ 
cora - desiderosi di giustizia » 
e attendono ancora con ansia 
che Io Statuto venga - urgen¬ 
temente » attuato nella sua 
pienezza. 

Segni ha però evitato dì ri¬ 
spondere, limitandosi a rin¬ 
graziare per una medaglia 
d'ore che gli è stata offerta. 

G. Frasca Polara 


Celebrazione 


del 24 maggio 

L'ANCR chiede 
l'aumento 
delle pensioni 

L’Associazione nazionale com¬ 
battenti e reduci ha celebrato 
il -24 maggio- con una serie 
di manifestazioni in tutta Italia 
al centro delle quali sono state 
poste, quest’anno. le rivendica¬ 
zioni tuttora insoddisfatte della 
categoria. 

Parlando al teatro Eliseo, il 
presidente della Federazione ro¬ 
mana dell’ANCR ha sottolinea¬ 
to che - i sacrifici e ie lotte dei 
combattenti della prima guerra 
mondiale e dell’ultimo conflitto 
non possono e non debbono es¬ 
sere dimenticati o misconosciu¬ 
ti ». L’oratore ha ricordato poi 
i motivi di profonda insoddi¬ 
sfazione degli ex combattenti 
per il mancato accoglimento, 
da parte del governo, delle lo¬ 
ro richieste, quali ad **sempio. 
l’approvazione della legge sul¬ 
le pensioni, da tempo giacente 
al Parlamento, la concessione 
di benefici combattentistici e la 
riorganizzazione dell’ANCR. Lo 
onorevole Villa ha concluso il 
suo discorso affermando che 
ili ex combattenti proseguiran¬ 
no 1* loro lotta 


La collaborazione ri¬ 
chiesta è possibile ma 
finora nessuna proposta 
di politica economica 
dei sindacati è stata 
presa in considerazione 


Dal nostro inviato 

RIMINE 24. 

Uno spirito di lotta e di com¬ 
battività elevati hanno caratte¬ 
rizzato il 7. Congresso del 
Sfi-Cgil. concluso oppi, m un 
clima di grande entusiasmo, con 
un discorso dell'on. Novella. 

Iniziando a parlare, l'on. No¬ 
vella li a sottolineato l'impor¬ 
tanza del Congresso, che ha 
affrontato i problemi della si¬ 
tuazione deaerale che è di fron¬ 
te a tatto il movimento sin¬ 
dacale e alle forze democrati¬ 
che italiane e, le decisioni di 
lolla allumiti* che si uppiunpo- 
ao alle lotte in corso fra le 
altre categorie. La situazione 
che abbiamo di fronte presen¬ 
ta — ha detto Novella — aspet¬ 
ti singoli e preoccupanti in ri¬ 
ferimento ullii politica gover¬ 
nativa E' chiaro che (piando 
il governo chiede la collabo¬ 
razione ileile organizzazioni sin¬ 
dacali alla sua politica econo¬ 
mica, c nel suo diritto La 
CGIL ha anzi considerato il 
metodo degli incontri con i 
inducati come un fatto positi¬ 
vo Sono presenti, però, nelle 
posizioni del governo aspetti 
preoccupanti in (pianto si ten¬ 
ta di rovesciare sui sindacati, 
e sulla CGIL in particolare, 
responsabilità che essi non han¬ 
no. Si chiede una collabora¬ 
zione per l'attuazione di una 
linea politica economica, dalla 
cui elaborazione i .sindacati so¬ 
no stati completamente esclu¬ 
si. Si deve aggiungere che tale 
linea non solo ignora comple¬ 
tamente le posizioni c le pio- 
po.ste espresse dalla CGIL in 
materia di politica anticongiun¬ 
turale e di programmazione 
economica ma che la collabo- 
razione su ssu viene richiesta 
su una linea che si muove in 
senso opposto a quello indica¬ 
lo dalla nostra confederazione. 

E' (picsto il punto più deli¬ 
cato della situazione, ha pro¬ 
seguito Novella. Si esulta la 
funzione autonoma del sinda¬ 
cato nella società e nello stes¬ 
so tempo lo sì accusa di re¬ 
sponsabilità inesistenti riguar¬ 
danti la situazione congiuntu¬ 
rale. Oppure si nega qualsiasi 
valore ai contenuti che il sin¬ 
dacato dà e può dare in mate¬ 
ria di elaborazione di politica 
economica, arrivando a chie¬ 
dere un rovesciamento delle 
sue posizioni. Che cosa resti di 
effettivo nel riconoscimento 
dell’autonomia del sindacato 
dopo tutto questo, si c chiesto 
Novella, non si riesce a capire. 
Non si capisce . cioè, quale va¬ 
lore possano avere le funzioni 
del sindacato nella società, 
(piando gli interessi e le posi- 
i oni che esso esprime sono 
esclusi da ogni considerazione. 
Oggi si fa appello a situazioni 
nuove e quindi alla necessità 
di soluzioni nuove; ma le pro¬ 
poste della CGIL in materia 
di politica economica si rife¬ 
riscono proprio alle situazioni 
n nove. 

Noi abbiamo respinto e re¬ 
spingiamo decisamente — ha 
proseguito l'on. Novella — opni 
proposta di tregua salariale, 
perche respingiamo la lesi se¬ 
condo cui gli aumenti salariali 
sarebbero all'origine delle dif¬ 
ficoltà congiunturali. Respin¬ 
giamo altresì una politica an- 
ticonoiunturate che sia in con¬ 
traddizione con una program¬ 
mazione democratica E’ indub¬ 
bio che oggi esistono esigenze 
di mutamento nell'orienUimen- 
io degli investimenti e di in¬ 
cremento della produttività na¬ 
zionale. ma esse richiedono un 
nuovo corso della politica eco¬ 
nomica a netto carattere an¬ 
timonopolistico, basato sulle 
riforme di struttura di cui 
quella della Pubblica ammini¬ 
strazione. per esempio, e in 
essa delle Ferrovie dello Sta¬ 
to è parte integrante. 

Certo, la linea proposta dal¬ 
la CGIL inreste le attuali di¬ 
rettrici economiche e sociali 
del paese, ma partire da que¬ 
sto per definire la CGIL un 
sindacato socialista, come qual¬ 
cuno vuoi fare, non ha senso. 
Noi ci muoviamo coerentemen¬ 
te — ha affermato con forza 
l’on. Novella — sulle linee più 
avanzate della Costituzione. 

Sul problema dell'unità sin¬ 
dacale. Norclla ha criticato 
le tendenze della CISL a sof¬ 
fermarsi sulle diversità di im¬ 
postazione che si sono deter¬ 
minate nel campo del pubblico 
impiego per teorizzare l’xneri- 
tabihtà di una frattura, ten¬ 
denza questa sconfessata anche 
dallo svolgimento di alcune 
importanti lotte sindacali uni¬ 
tarie di questi giorni. 

E’ necessario sottolineare — 
ha appiunto Novella — che 
quella organizzazione sindaca¬ 
le che in questo momento si 
ponga su un piano di contesta¬ 
zione della necessità dell'uni¬ 
tà d'azione — mentre II pa¬ 
dronato attacca decisamente 
alte fondamenta le rivendica¬ 
zioni e le posizioni già realiz¬ 
zate dai lavoratori — si assu¬ 
me responsabilità imperdo¬ 
nabili. 

Noi lavoreremo — ha con¬ 
cluso — affinchè in opni fab¬ 
brica. in tutti i luoghi di la¬ 
voro. ad ogni livello l’unità 
d'azione si affermi come stru¬ 
mento essenziale delle conqui¬ 
ste sindacali 

In seduta notturna il Congres¬ 
so arerà approvato la mozio¬ 
ne conclusiva e aveva eletto i 
nuovi organismi dirigenti. Se¬ 
gretario generale è stato ricon¬ 
fermato all’unanimità Fon. De¬ 
gli Esposti. 

Silvestro Annoio 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 

/ * 

Portavoce dell'estrema destra e del Pentagono 


I ITokio 


propone 


l'uso di bombe <A> 

J ' / ‘ ; *' 

, * y ’ <> , . . ‘ " , 

* * « t 

contro il Viet Nam 


| Da un satellite USA disintegrato | - 

I ni _ • I In co 

i Plutonio disperso i 
nell'atmosfera \ •*» 

| WASHINGTON, 24 I delN 

Un chilo di plutonio — l'elemento fissile prodotto nel 
I reattori nucleari, che costituisce l'esplosivo della bomba I 9 

I atomica — si è « presumibilmente » disperso, In minu- * fi Ititi 

■ tisslme particelle, nella atmosfera terrestre alla quota i • 

I di 36.000 metri, secondo una dichiarazione della Com. | • 

missione per l'Energia Atomica degli Stati Uniti, la quale 
I afferma che da tale evento non può derivare alcun I II primo v 
I pericolo. * consiglio si 

• Il plutonio era a bordo di un satellite artificiale lan- . Mikoyan, hr 
I ciato 11 mese scorso dalla base di Vandenberg, In Cali- I esposizione ( 
1 fornia, con l’Intento di sperimentare il ’ funzionamento 1 so inaugurai 
I di un generatore a radioisotopi, destinato a un prò- I kio, e si e 

| gramma spaziale della marina USA. In altri termini | con i dirette 
Il plutonio, in qualità troppo piccola per poter servire' principali se 
I come esplosivo o per alimentare un reattore, doveva I « Sumitomo 

• fornire solo l’energia connessa con la sua radioattività : ■ banc 

i spontanea, per assicurare II funzionamento di una serie ■ H colloquio, 

I rii I tecipato anc 

| di strumenta . . | mis £ ione cor 

|_ _ __ _ _ _ _ '_ _ _ _ _j ca^ Gubanov 


l’Unità / lunedì 25 maggio 1964 

_ __^^ * 

DALLA PRIMA 




li senatore repubblicano ha esposto alla TV un ~ 
piano che tocca anche la Cina • Suvanna Fuma 

respinge l'invito di Sufanuvong a un incontro 

; * * • v 

NEW YORK, 24 rie di misure che sembre- 
II presidente Johnson, in rebbero ‘ uscite dalla mente 
questa fine . settimana, ha di un folle, se non si sapes- 
esaminato con i suoi più se che allo stesso Pentagono 
stretti collaboratori, e con gli gruppi potenti e influenti la 
esponenti del Pentagono, pensano allo stesso modo, 
della Central Intelligence Goldwater ha proposto, 
Agency e del Dipartimento puramente e semplicemente, 
di Stato, le ulteriori mosse che gli Stati Uniti bombar¬ 
da compiere nell’Asia del dino la giungla vietnamita 
sud-est. Il presidente ha di con bombe atomiche « di 
fronte una serie di « racco- bassa potenza » (cioè della 
mandazioni > che, secondo potenza, più o meno, di quel- 
gli osservatori, prevedono le sganciate su Hiroshima 
tutta una serie di gravi mi- e Nagasaki) «per distrugge¬ 
sse militari e non prevedo- re il fogliame e mettere allo 
no invece, o relegano in se- scoperto le linee di comuni- 
condo piano, le possibilità cazione del Viet Cong ». 
di una soluzione negoziata Questo, non basta ancora, 
dei problemi del sud est Goldwater propone che ven- 
asiatico. gano effettuati bombarda- 

Questo orientamento del- menti, stavolta però con 
le alte sfere di Washington esplosivi convenzionali, sui 
facilita il compito dell’estre- ponti, sulle strade e sulle 
ma destra, che preme per linee ferroviarie utilizzate, 
una estensione del conflitto secondo lui, dal Viet Nam 
nel Viet Nam del sud e per dei nord per rifornire i par- 
un intervento diretto nel tigiani del sud. 

Laos. Barry Goldwater, il Ma nemmeno questo ba- 
senatore repubblicano che sta. Bisognerebbe, egli ha 
aspira ad essere il candida- detto, pensare anche al borri¬ 
to del suo partito alla pre- bardamento delle linee di 
sidenza, ha colto la palla al comunicazione della Cina, 
balzo e nel corso di una in- « per evitare che la guerra 
tervista radio-televisiva ha duri in eterno ». « Se deci- 
proposto questa sera una se- diamo di partecipare com- 

___ pletamente a questa guerra 

— ha detto il senatore — 
New York ci troveremo certamente a 

__ dover prendere in quel mo¬ 
mento decisioni concernenti 
àlATH. Ha AhiiIId il rifornimento strategico 
wUUHB elei nemico». Goldwater ha 
solo detto che, prima di pas- j 

sostituisci? 911 sare all’azione, dovrebbe es¬ 
tà» • I* a ‘ Sere P reso qualche contatto 

UttlCIQll trODDO con i « cino-comunisti » per 
. # m JT- avvertirli delle intenzioni 

atlantici • americane. « Sono convinto 

* — ha detto il folle — che i 

ri « NEW YORK, 24. comunisti, di fronte a una 

oggi che gli ufficiali deli’eser- concieta * ripieghe- 

cito e dell’aviazione francese «cnoero ». 

di tendenza atlantica, cioè fa- Una linea più o meno ana- 
vorevoli all’integrazione delle ioga è stata raccomandata 
forze armate della trancia nel- d a Goldwater anche per Cu- 

mente ritirati dai loro posti ba. Egli ha chiesto la costi- 
di comando. In un servizio da lozione di ^ un governo cu- 
; Parigi, il giornale, che cita bano in esilio, e il suo im- 
« fonti alleate ». scrive: « Il Pre- mediato riconoscimento da 
; sidente De Gaulle ha intenzio- parte degli Stati Uniti (che 
ne ,. di Nt* r . a *P questi uomini c a uto-legalizzerebbero » co- 
e di sostituirli con altri fedeli - 
1 alla sua idea di avere forze s ^, r .° intervento diretto 
armate nazionali francesi, al- contro 1 isola). 

* leate, ma non integrate, alla ’ l n attesa delle decisioni 
forza atlantica. Il programma Johnson, un portavoce 

‘ è pn c l ns S t0 rfÌ a n ZI' del Dipartimento di stato ha 

, ste fonti come parte della per- ,. .. ’ , .. 

• sistente campagna francese per dichiarato ieri sera che 1 voli 
costituire una speciale posi- di ricognizione sulle zone 

. zione politica della Francia in del Pathet Lao continueran- 
( seno alla NATO ». no « finché sarà necessario». 

’ _ Intanto il primo ministro del 

Laos, principe Suvanna Fu- 

Chicaao ma * cde ® sempre sotto lo 

9 stretto controllo dei generali 

* . di destra che il • 19 aprile 

|i- M , _•» compirono il putsch di Vien- 

non piU razzista tiane, ha respinto la propo- 

*11 J ■ • sta del principe Sufanuvong, 

Il ICOdCr dei vice primo ministro e capo 
_ . . del Pathet Lao, per un in- 

« Musulmani neri » Icontro a Khang Khay, nella) 

r’HTr'Ai-’o Piana delle Giare, che do- 

■ v CHICAGO, 24 vrebbe avere come scopo lo 

Malcom X. leader del movi- . .. .. . tt *1 

mento -mussulmani neri-, ha itud ‘° d ‘ misure atte a ri- 
dichiarato di aver subito « una portare la normalità e la pa- 
resurrezione spirituale» duran- ce nel paese E indubbio che 
t te un viaggio di cinque setti- questa è la risposta sugge- 
. mane nel Medio Oriente e in rita a Suvanna Fuma dai 
. Africa e di non essere più favo- generali di destra, che pun- 
. revole alla separazione «ielle j ano su un aggravamento 

^Durante il viaggio, ha detto. de,,a situazione. Suvanna 

- « ho visto un’unità spirituale e E orna ha anche annunciato 
! una fratellanza tra biondi con che le forze del Pathet Lao 

-■ gli occhi azzurri e negri quale hanno attaccato le truppe 
" non avevo mai visto prima». « neutraliste » (cioè quelle 

- Malcom X ha aggiunto: - In c he restano al generale Kong 
passato, ho sempre condannato dopo la ribellione di nu- 

; * utl } i bì ai *f. hi m. a or ? non merose unità ai suoi ordini 
sento piu di sottoscrivere una 

condanna in blocco di qualsiasi contro la « filone » con le 

• xazza, forze di destra) a Moung 

Kheung, presso la Piana del- 
' le Giare. In realtà sembra 
= ■ A mftr ; fa si tratti solo di uno scambio 

• In America di cannonate, ma altri ge- 

-nerali di destra hanno fatto 

«* - • circolare oggi voci di « of¬ 
fe USfOggi n fensive globali » del Pathet 

», Lao con l’obiettivo di « oc- 

di un evaso . cupare tutto il paese» Que¬ 
sta tesi è così stravagante 
uer ore cdie non meriterebbe di es- 
I" sere segnalata, se le notizie 

LAKE CITY, 24. j n proposito non si propo- 
Jhn Lindley, di 30 anni, un Jl ' , scono di rendere 

criminal» evaso ha tenuto in neSSerO • IO SCOpO ai renuert 


Krusciov e Nasser firmano il documento conclusivo 

Prestito sovietico di 
170 miliardi alla RA U 


? 'SvX> 



Appoggio dei due « lea* 
ders » a Cuba - Recla- j 
mata la liquidazione del¬ 
ie basi militari straniere 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 24. 

L’Unione Sovietica ha con¬ 
cesso alla RAU un prestito a 
lunga scadenza di 277 milioni 
di dollari (pari a 174 miliardi 
di lire italiane). L’annuncio è 
stato dato questa sera subito ra 


Incontro di Urbanistica lptfo di fornire il pranzo alla 

on. Ripamonti, dal Consiglio ^toTon 'uii pacco di vivan~ 
MMSlrékofin rati direttivo dt « Italia Nostra », de SQtto braccio. E poco do- 

muiuiun «MI da repubblicano Missiroh, toccaya «t /rateilo Ga- 

. k •. " dal sindaco di Forlì, dal Con. ston £) arm on, di 33 anni, ap- 

AenAMiiHli ■ stello comunale di Ferrara, sccso da un > a uto nei 

: OSuOImml . . dal’on. Marchiani (de) e da ^essi della fattoria. 

molti altri. Numerosi gli In- L^uomo che era al nolan- 
J-ll/ J- Jm.-MmSgm terventl, tesi a sottolineare f jt qmirto dei banditi, vi- 

0611 industria l’urgenza di una riforma del s({ % po i{zi ott i t riusciva ad 

settore urbanistico. La rela- accelcrore e a dileguarsi, 

1 z ‘ one e sta K a da v ,' Pro i: abbandonando il compare. 

, a aononese Astengo, deirumvenita di La p0 n zia gli sta dando an- 

• • - ; Venezia. ■ ‘ - CO ra la caccia. Di lui si sa 

* ■ ■ TOKIO, 24. Anche a Torino il conve- S0 j( ari ( 0 c y e $ i chiama (for¬ 
li primo vice-presidente del 6. no indetto dall amministra- st ,j Dominique: e la polizia 
consiglio sovietico Anastas zione comunale di Coilegno r m eìlc c } ìe sia il capo. 
Mikoyan, ha visitato ieri la sulla legge urbanistica e 1 j c ultime notizie recano 
esposizione di opere- di Picas- problemi del comprensorio c ,, automobilista, di 
so inaugurata venerdì a To- t jj Torino, si è concluso con n orau nn villaggio dei- 

còn i C direUoH U di undi F cTd r elle l’approvazione di un ordine r0ise> ha dichiarato dt 
principali società del gruppo del giorno presentato dal sin- esscre stato aggredito da 
« Suinitomo Zaibatsu > (sfae- daco comunista Bertorn, dal u)l - ludlviduo armato e di 
rurgia, banca, vetrerie, ecc.). capogruppo consiliare del- CS scre stato costretto a ce¬ 
li colloquio, al quale ha par- la DC ing. Manfredini e dal i„ sua auto Renault 

tecipato anche il capo della capo gruppo del PSI ing. ft.g 

missione commerciale sovietì- Todros, architetto Ognibene e ì a polizia è convìnta di 

un’o?a b e a mezza d t0 ° arch - Bonifet t°- ’ Nel docu- trovarsi dì fronte ad un puro 
Ieri sera, inoltre. Mikoyan mento si auspica che « il go- c semplice colpo banditesco, 
ha avuto un colloquio con il verno discuta e mandi rapi- come dicevamo, nuche per la 
ministro del Commercio giap. damente al Parlamento per personalità degli autori del- 
ponese Jukuda, il quale gli ha l’approvazione la nuova legge f a rapina. Mathicu Costa, il 
assicurato che il governo nip- urbanistica» e che l’incon- còrso, è un pregiudicato dal- 
pomeo e disposto ad accorda- j ro con ministro Pieracci- l’intensa carriera, castellata 

credm sempre m più lunghi ni ì n occasione del convegno d i colpacci audaci, compiuti 
Si è oggi appreso che tra regionale che si dovrebbe te- come componente di una 
un gruppo di esponenti del nere a Torino il prossimo 21 banda di gangsters che ha 
mondo degli affari giapponese giugno, « valga a chiarire la p ià compiuto rapine a mano 
c rappresentanti della Corea importanza fondamentale armata a gioiellerie, tra le 
del Nord è stato firmato a della legge urbanistica e ne quali una nell’elegante Fau- 
Pyongyang un contratto, del- f avor j sca ] a rapida approva- boaro St. llonoré, con un 

l’apertura di un normale ser- /10 P. e *' bottino di 800.000 fratelli 

vizio marittimo mercantile Al convegno erano presen- (quasi cento milioni dt lire). 

ti sindaci, assessori, consiglie- E le telefonate pervenute 
_ ____ ri comunali di numerosi co- ieri ai giornali parigini a no¬ 
mimi della cintura e del Co- me deìVOAS per chiedere la 
- , mime di Torino, nonché ope- liberazione del generale Sa- 

Discorso dì ArVende nitori economici e tecnici ur- Imi, prima, del generale 
---— banistici della provincia. Jouhaud, dopo, in cambio 


la validità di un anno, per 
l’apertura di un normale ser¬ 
vizio marittimo mercantile 


Discorso di Mende 


Bonn accetterà 
lo scambio 
di giornali 
con la R.D.T. 


banistici della provincia. Jouhaud, dopo, in cambio 

della restituzione della si- 
P i gnora Dassault? La polizia 

OGnQTO non sa fornirsene ancora 

cala, oltre che da Santi e dal VJ UI spiegazione plausibile, 
giornale socialista, da mol- eppure il marito della don- 

li altri esponenti del par- ,,(t rn P l {a — oltre ad essere 

tito socialista. Tra questi Rai- 'J! 1 ® ( Cl . P 1 !* r,cc ' n 
zaino delia direzione del PSI ( J l Francia, titolare delle piu 
ha dichiarato in modo as- f? r J l industrie aeronautiche 
sai reciso: « Il problema della dd paese, proprietario della 
riunificazione PSI-PlSDI è im- Banca commerciale, del gì or- 


proponibile. Di questo sono 


naie Paris Presse, del setti- 


IUII HI H.V.I . arresto ben consaSvoli gl” !»«■•»" ^ Franco di 

BONN. 24. stessi diriscnti socialdcmocra. IJX'relitoamcnii gSIlisla. ' 

" STXJMJloirB stfgtdfo da'saragafè Slo^l liZZl ì 

S2S"dJf. Kìtlt* ?ÌSSL".'“; S JSKTKJ1 ta^ZncJonc n“ I 


Miliu Iiiiu» qui-.i » a ----- oLguuu uu uuiugui L/ «JU1-11U ut ,. . t»_ iiinnn/frt 

dopo la firma «lei comunicato accettare la proposta del Pre- disorientare c disgregare ul- llt scorgere naia vicemia 
congiunto Krusciov-Nasser, che sidente della RDT Ulbricht per f 0r i n rmpnle il PSI e di nnrre U,ìa vpphcazionc politica, 
conferma l’intesa fra i due go- i 0 scambio di pubblicazioni fra ..J^erie^n.f«rnln^*.llo nrnenet. successivamente confermata 
verni amici sui principali ar- } due Stati tedeschi? Un di- Jl n s 01 ^ 1 . 0 ostacolo alle prospcl dn jf c proposte telefonica- 
^omenti del momento politico scorso pronunciato ossi dal vi- “ vc . P |U ampie di una ricom* mcìì f e fatte da sedicenti 


fomenti del momento politico scorso pronunciato ossi dal vi- uv ~ J ,IU u | ld 1 mcìì f c fatte da sedicenti 

internazionale. cecancelliere Erieh Mende (ti- posizione unitaria di tutto il esponenti dclVOAS. 

Il prestito che l’URSS ha tolare del dicastero per "11 af- movimento di classe». Dopo i n strann modo in 

concesso, secondo calcoli non f ar j pantedeschi) fa ritenere aver ricordato che tutti gli n ,itn it rifrnnn- 

aneora ufficiali coprirà almeno possibile onesto sviluppo. Men- ultimi congressi socialisti han- ( m(1 ri nmp Dassault 

il 10 per cento della spesa oc- de , dichiarato che fra U suo no escluso anche in via di ! nen . to mattarne lMssauil 
corrente alla RAU per ailron- nella r.m- ^scia spazio a molti interro 


U ìu per cento pena spesa oc- de , dichiarato che fra U suo no escluso anche in via di ' • ] 

corrente alla RAU per aiTron- _ n , tc ,n n j„n, »*> escluso. aiiLiu. ni via ui ] ascl a spazio a molti interro, j 

tare il secondo piano quin- s ^ t . id ipotesi la questione della riu- g a n v \ t c /, e s0 i 0 nelle prossi- | 

quennale che eomincerà l’anno shzia e stata ra„giunta un iden- nificazione, Balzamo hai sol- \ ne ore potranno trovare ri- * 
prossimo. htà di vedute sulle modifiche tolineato il fatto che « obietti- sn osfa Intanto alt stessi Das- » 

I punti essenziali del conni- da apportare alla costituzione vo delia manovra saragattiana J n „i t i nnnn di tutto ver raf- « 

nieato (che consta di.18 pa- per rendere possibile lo scam- è anche queIIo di distrarre la forzare^ncn’om’ onc pubbli- { 

gine e che e stalo sottoscritto bio Con la messa f lIO ri legge .|, pn7 i nn p della base sociali- Jorz ., re . opinione V uul f 11 | 

dai due presidenti poco prima vietata alteazl . one ae,,a !>. asc . socian ca il convincimento che ci si * 

del ricevimento svoltosi que- ! nlfVnsinne d? starrìm sta - dai gr ^- Vi - p rab J emi ecOI J°* trova davanti aWimprcsa di ì 

<;ia Rpr.i al Cairo in onore di anch e la diffusione di stampa , nic , e politici del momento. hnnrliti ben nr- . 


IL CAIRO — Krusciov e Nasser firmano il comunicato congiunto 

(Telefoto AP - l’« Unità») 


Belgrado 


dei ricevimento svoltosi que- ^1^ diCsione d? sYamna St ? - dai ^ f r « b ! emi ecOI j°- trova davanti all'impresa di f 
sta sera al Cairo in onore di anche . la diffusione di stampa micl e p 0 i lt ici del momento. , m qrì ippo di banditi ben or- - 

Krusciov) affrontano in parti- comunista nella Germania oc- ^ tale proposito — egli ha „ an i zza ti P decisi a tutto, ma l 

colare la situazione nell’area cidentale. Ulbricht aveva prò- conc l uso — le notizie di que- ^i en f c n if ro c /, r attesto. ' l 

mediorientale la politica afro- posto l’autorizzazione alla ven- s tf ultimi giorni sono molto «Non ho avuto paura — ; 

Si"Sani 1 V, R ??ib4Ìmr?X di,a dc J '°i: preoccupami c fanno scria- ra ‘ c "Z a?glòmauflTZ^- \ 

SCO. il disarmo, la liquidazione men . tc teme, : e che 11 discorso vn riposatasi e ritoccato il 


Aperta la Fiera 
della tecnica 

750 espositori stranieri all'importante rassegna 


delle basi militari all'estero. "' r. 

Dice fra l’altro il documento: nella KD1. 
- L’URSS esprime il suo pieno 

appoggio alle Nazioni arabe - 

contro i complotti aggressivi 
delle forze imperialiste che mi¬ 
rano a sfruttare la • questione 
palestinese per aumentare la » * 

tensione nel Vicino Oriente e 
ad impedire la soluzione di Ug|| 

questo problema conformemen- MMll 

te alle risoluzioni delle Nazio- _ 

ni Unite e al diritto degli ara- nall'Afi 
bi palestinesi. Da parte sovie- 
tica si esprime anche appoggio 
all’atteggiamento assunto dalle " 

Nazioni arabe per quanto ri- L’imperai 


dì .P 0 dell occidentale Zeit sul legame fra provvedimenti lrucco per la mitragliata di 
neua KDi. anticongiunturali e riforme di fj„sb dei fotografi, la signora 

struttura fatto dal Comitato Dassault — ma era facile in- 
~~~ centrale socialista stia già ca- dovinare che i miei rapitori 

dendo nel vuoto ». erano uomini risoluti e ca- 

VififmÌA pii K/ai ADI uaci di tutto. L'altra notte, 

w lUQQIw HI VALUKI Un riferimento alle itnnn avermi costretta a sa- 


Viaggio di 
Hailè Selassiè 
nell'Africa orientale 


ADDIS ABEBA. 24 


azioni arabe per quanto ri- L’imperatore Hailé Selassiè np j j ar p assare con la com-Uo conoscenza una v 
guarda lo sfruttamento delle visiterà il Kenya, il Tanganyka. H ità de l PSI una politica diceva: Non abbiate paura, 
acque del Giordano». Zanzibar e 1 Uganda nel mese • , orni7 a cui la. nnrtiimn ad Orleans Se 

Nel documento si legge poi di giugno su invito dei capi di economica che grava sin la vi por « o , O ea • 

che «la RAU riconosce al- stato di questi paesi. La visi- voratori e i ceti medi. Valori state buona anche noi stare- 

l’URSS carattere di potenza sia ta fornirà l’occasione per rie- ha detto che si e aperta ora ino buoni. Nella fattoria — 

europea sia asiatica. L’URSS saminare i progetti della Fe- la seconda fase, che si espri- prosegue madame Dassault, 

dichiara che appoggerà la con- derazione dell’Africa orientale. me ne j tentativo di Saragat di*badando a non raggrinzire le 
vocazione di una seconda con- La presenza del sovrano elio- avvalersi del centro sinistra rughe — quei signori si sono 
fèrenza afro-asiatica se scopo pico po t re bbe favorire la rea- € per rilanciare la unificazio- comportati molto corretta- 

tuthMe S forze‘che > lottano con- 1 j zzazione della progettata fe- ne secon do il vecchio piano mente. Mi sono sembrati in- 

lullC 1 C Idizl cut- luiidiiu * / prnTinnp pnncirfpratn il nrimo «r i_ it_i_: l. 


ymluiu Un riferimento alle dopo avermi costretta a sa- j; 
manovre saragattiane per so- 1 ire sull’automobile, i quat - j 
cialdemocratizzarc il PSI lo ha tro uomini mi hanno imba- |. 
fatto anche il compagno Va- vagliato e stordito con cloro- ] . 
lori, della segreteria del formio, facendomi distende- j. 
PSIUP, in un discorso a Mo- re sul pavimento della vettu - | < 

lineila. Dopo la « prima fase » ra e coprendomi il volto con • j 

della manovra, che consiste un panno. Quando ho ripre- j j 

nel far passare con la com- so conoscenza una voce mi j 5 

plicità del PSI una politica .diceva: Non abbiate paura, h 


Dal nostro corrispondente 


Chicago 

Non più razzista 
il leader dei 
« Musulmani neri » 

CHICAGO, 24 


razza ». 


In America 


- • circolare oggi voci di « of¬ 
fe ostaggi *> fensive globali » del Pathet 

», Lao con l’obiettivo di « oc- 

di un evaso . ! cupare tutto il paese» Que¬ 
sta tesi è così stravagante 

uer 14 ore cbe non rner * iere t> t>e di es- 

I" sere segnalata, se le notizie 

¥« S ^ET LAKE CITY, 24. j n proposito non si propo- 

Jizn Lindley, di 30 anni, un r ' , scono di rendere 
criminale evaso, ha tenuto in nessero lo scopo ai renaere 

ostaggio per 14 ore sotto la ancora piu confusa la situa- 
minaccia di una pistola la zione e «giustificare» lin- 
famiglia del taxista Chester tervento americano. 

Robards, mentre si incrocia- Suvanna Fuma ha detto 
vano telefonate fra la polizia, c h e sarebbe disposto a par¬ 
li delinquente, i genitori di , ppin;trp a una conferenza 
questi e un giornalista. tecipare a una conierenza 

Il Lindley, fuggito dal pe- internazionale, come propo- 
nitcnziario il 30 aprile, chie- sto da URSS, Francia e 
deva di poter vedere i - figli Cambogia, ma solo se prima 
che vivono con la moglie, da si verificasse una cessazione 
cui egli è separato, a Dallas del fuoco e il ritiro del Pa- 

nC I^ ™df»ia lo ha fatto nar- lhet Lao dalle posizioni oc- 


BELGRADO, 24. 

L’VIII Fiera internazionale della tec¬ 
nica è stata inaugurata slamane nella 
capitale jugoslava dal presidente della 
Corte costituzionale Blaza lovanovic. 
Vi partecipano 1168 espositori, dei quali 
7 46 di 27 paesi stranieri. Cinque paesi, 
e tra questi l'Italia, sono rappresentati 
ufficialmente. La rappresentanza italia¬ 
na. organizzata dall’Istituto per il com¬ 
mercio estero, comprende 14 espositori 
e occupa una vasta area del massimo 
padiglione. 

La Fiera internazionale di Belgrado 
presenta quest'anno alcune novità ri¬ 
spetto alle edizioni precedenti. E’ au¬ 
mentato di molto lo spazio occupalo 
dagli espositori stranieri: quello dei 
paesi socialisti è raddoppiato e quello 
delle altre nazioni è cresciuto del 60 
per cento; nel settore dedicato all'auto¬ 
mobile l'industria jugoslava si presen¬ 
ta con una produzione notevolmente 
sviluppata , sulla base delle licenze del¬ 
la Fiat e di altre dicci case produttrici. 
ln totale, in questo settore, compren¬ 
dente anche le ditte che espongono altri 
veicoli a motore (come i tratiori) e gli 
accessori, sono presenti 73 ditte stra¬ 
niere di undici paesi. 

Una interessante realizzazione è an¬ 
che la mostra della letteratura tecnica, 
ove sono presentate opere provenienti 
dall'Unione Sovietica, dagli Stali Uni¬ 


ti. dalla Gran Bretagna, dalla Repub¬ 
blica federale tedesca e lavori jugo¬ 
slavi. 

La Fiera offre anche un’ampia e as¬ 
sai interessante visione dei risultati 
raggiunti dall’industria jugoslava nei 
settori della metallurgia, dei trasporti 
e dell’elettrotecnica. E questo special- 
mente per lo sviluppo delle « Udruze- 
iije », cioè le unioni di diverse aziende 
collegate tra loro, secondo la politica 
della « integrazione volontaria ». Ogni 
azienda resta completamente autono¬ 
ma, ma compie acquisti — specialmen¬ 
te quelli sta mercati esteri — vendite, 
studi, e, col tempo, passa anche a forme 
di suddivisione del lavoro, con le altre 
ditte consorziate. 

La Fiera si è aperta nel clima festoso 
della città che si prepara a celebrare 
domani l'annuale * Giornata della gio- 
, renili », stabilita per il compleanno di 
Tito. Saggi, incontri, gare sportive, un 
originale concorso di pittura estempo¬ 
ranea all’aperto (su cartelloni e perfino 
sui marciapiedi), sono iniziate ieri e si 
concluderanno domani con l’arrivo 
della staffetta della gioventù. 

■ Come manifestazioni di contorno alla 
Fiera, si svolgeranno rappresentazioni 
! teatrali, convegni, incontri di tecnici, 
gare sportive, e in particolare le re¬ 
gate e le gare motonautiche sulla Sara 
che chiude il lato settentrionale della 
■ Fiera. 

Ferdinando Mautino 


smo e il neocoloaialismo. Molto ^ d A d d^AbebailDrimoanni- giunto che Saragat « avrà par- organizzati. Quello che mag- 
importante nell’interesse del Add s f £ ma dclla tifa vinta se continuerà anco- giormente mi ha colpito è 

successo della conferenza e che -cartaM> a f r j cana viene cele- ra con le sue attuali caratte- che sapessero completamen- 
ad f S j S p A p;irteC 1 £i n r aV g pho^"i brato con solennità. ristichc la formula di centro- te tutto di me: tutto quello 

bà.fon„ A póV e |» d I» modo par tl eo„re si me.- sinistra che avevo fatto da trema** 

bertà e dell’indipendenza na- te in rilievo che l’organizza- questa parte, giorno per gtor- 


Ritrovata 


□ alluno Ufi ili t ti 14od utuu *** -- ----- ~ . * __ _ _ - . i 

bertà e dell'indipendenza na- te in rilievo che l’organizza- questa parte, giorno per gtor- ( 

zionale contro Timperiaiismo e zione africana ha permesso di PltrfWCltfl no ' Q uando dtsst dt aver .. 

il colonialismo». Pieno appog- risolvere sul piano della con- lìimifuiw me, mi chiesero che cosa pre- 

gio viene assicurato ai popoli ciliazione varie divergenze «li fa jj stamane, quando gli ferissi mangiare. Stamane ", 

m lotta contro Io straniero o frontiera tra paesi del Conti- oent j Lefcvrc e Dupont, che ho pensato di esscre sola ed \ 

contro altre forme di domina- nente. facevano parte delle pattu- ho tentato di uscire dalla ca- ! 

bianchi in*s2d Africa. * . _ P^e in bicicletta, si sono tro- sa: ma una voce dalla stanza j 

Il comunicato riferendosi | j vati in prossimità del vec- attigua mi ha imposto. ut t 


Cinque morti a S. Francisco 


contro altre forme di domina- nente. 

zione. come quella dei razzisti 
bianchi in Sud Africa. ____ 

Il comunicato riferendosi 
quindi alla - tesa situazione nei 
Caraibi che viene definita 
« una minaccia alla sicurezza e 
alla pace mondiale », auspica 
« il non intervento negli affari 
interni di Cub3 » e riafferma 
congiuntamente « i diritti le- E 

gittimi elei popolo cubino a di- -- 

fendere la sua sovranità c a Iscrii 

salvaguardare te conquiste del- Stan 

la rivoluzione ». Rom 

Viene anche auspicata la so- zazu 

luzionc del problema tedesco e 
si riafferma l’esigenza del di- —— 

sarmo e la liquidazione delle 
basi militari all’estero, fra le 
quali si fa esplicito riferimen- nt C( 

to atte basi angloamericane in «303 

Libia, ad Aden. neil’Oman e a 43512 

Cipro. NAM 

Come si è detto, nella sera- 
ta si è avuto un ricevimento in 
onore di Krusciov (offerto a nuo 

questi dal presidente egiziano» trmv 

al Palazzo di Kubbeh. Durante anni 

il pranzo Krusciov è stato calo- trtm. 

rosamente ringraziato da Nas- i** n: 

ser per la gradita visita che ha 
compiuto nella RAU e per i 
molteplici aiuti economici e 25*55 

tecnici che l’URSS ha concesso num 

per lo sviluppo della RAU. strai 

(Ital 
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chin lebbrosario, poi trasfor- star ferma: State tranquilla, 
mato in una sorta di casa sarete liberata stasera. Poi 
colonica. Sono rimasti stu- sono arrivati i gendarmi ». 
piti trovando il cancello _ ___ _ 


Una chiesa in fiamme 


m m ■ ■ A Avviai I I Ani 

per la «danza del fuoco» endocrine 


AVVISI SANITARI 


SAN FRANCISCO. 24. «le isole Samoa, che celebranoifiamme si sono propagate im- 
Cinque persone sono morte [oggi una festa nazionale mediatamente al resto det tea- 


La polizia lo ha fatto par- Cinque persone sono morte oggi una resta nazionale mediatamente ai resto del tea- 

lare coi genitori, raggiunti te- cu P a te negli' ultimi tempi ed U n centinaio hanno riporta- Secondo uno dei presenti, tro 

lefonicamente, i'quali lo han- Poiché la cessazione del fuo- to ustioni e ferite in un in- l'incendio ha avuto ornine per Gli spettatori si sono preci- 

no scongiurato di non com- co ’ non dipende, come si è ccndio che ha raso al suolo l'imprudenza di un ballerino pitati fuori in una confiis.oae 

mettere sciocchezze. Alla fi- visto, dal Pathet Lao, le cui ieri sera un teatro parrocchia- che ha dato fuoco allo invoiu- incredibile: cinque persone. s> 


«turno medico per la cura cella 
'« tote » dlafunaionl • debole*»* 


mediatamente al resto del tea- ue«*u»ll dt origine nervo*», pst» 

tro chlca. endocrina ( n*-urm» tenia. 

Gli spettatori si sono preci- deficient e ed anomalie aj**»ualt). 

_ n ,. 0 Vi* ite prematrimoniali U"tu 9 . 


I Visite prematrimoniali Doti. 9 . 

S ONATO Roma, Via Viminale, 
(.Stazione Termini! . trala «I- 


C i poliziotti che da 14 ore lui , , « ballerini delle isole samoa. carburante. vissime aU’ospedale. 

avevano circondato la casa suvanna r urna e cm oggi lo Nel locale erano presenti II bidone ha preso fuoco, fa- Il teatro parrocchiale appar- 
lo hanno catturato. Gli ostag- manovra non vogliono giun-l circa duecento persone, in gran ccndo incendiare in brevissimi tiene alla chiesa di Halow, nel 
gi wi« staù liberati illesi, gere a questa conferenza. 1 parte polinesiani originari del. istanti il palcoscenico, poi le quartiere di Bay View. 


abate pomeriggio • nel giorni 
estivi te riceve *oh> per appi»» 
aaMBto. Tel. CTI.HO (AuL C—fc 
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Nuovi scontri 
e arresti in 
massa di 
teddy-boys 

LONDRA. 24. 

Anche questo week-end è 
stato v.olentemente movimen¬ 
tato dagli scontri tra le bande 


aperto, benché questo con¬ 
fermasse le informazioni ri- 1 0 ndra 
cevute da alcuni abitanti del- MJnar* 
la zona, che avevano scorto - 

ieri sera le luci accese dalle • _ * 

finestre. Entrati nel cortile fWMOVf SCOIflFI 
del cascinale, hanno chiesto 

a gran voce: « C’è nessuno _• • 

qui? » e, inaspettatamente, 0 arresti in 

si sono sentiti rispondere da 

una voce femminile: * Si, _ 

non ve ne andate! ». Sono flfQCCn OI 

entrati con i mitra spianati m " 

e si sono trovati di fronte ■ ■ ■ 

la signora Dassault, quella f«fQlr "DOlr S 

della voce. A sorvegliarla ' J 

era un giocane, Mathicu Co- LONDRA. 24. 

sta, vecchia conoscenza del- Anche questo * 

. i- - c*i stato v.olentemente movimen¬ 

ta polizia. St è arreso senza - ;to daRh scontri tra le hnTìà ^ 

tentare neanche la fuga, na ^ „ mods - e -rockers»: • I* 
solo dichiarato: * lo non so jxji.z.a è stata costretta ad ope- 
nulla del ratto. Mi e stato rare oltre un centinaio di fer- 
solo proposto di tenere in mi ed arresti in vane località 
custodia questa signora. E deRTngbilterra. La retata più 
l’ho fatto ». In terra c’erano grossa (quaranta teddy-boys) è 
anche i « ferri del mestie- eseguita a Nottingham. 

- . ...dove scontri assai duri si sono 
re»; maschere e'^ppucci svolti ne „ a piazza del M J, rcat(> 

tre pistole, un fucile calibro vecc h;o. Sei arresti soltanto. 
22 e un fucile da caccia, ser- invece a Wmdsor. lungo il Ta¬ 
cili per il colpo. migi. dove circa trecento gio- 

Pochi istanti dopo, dalla vani, in motocicletta, hanno in¬ 
caserma di Senlis, la notizia vaso la cittadina provocando 
perveniva eia radio all’ufft- nu ^f r f s j d sordini 
do di Parigi del commissa- A1, ^‘ ' i« "1™ 

no Bouvier, dal quale par- j una parfc di Battersen: mi¬ 
rtea I ordine per l 14 000 no- meros j } ferti e trentacinque 
mtm. che da trentaetnque ore, gH arrestati Ancora arresti 
battevano i dintorni di Pa- (quindici) a Stretham: qui i 
rigi. di convergere sulla fo- giovani erano armati con ca- 
resta di Beauvals, setacctan- ^nc di b.ciclette. cinturoni 
do la zona palmo a palmo, chiodati. f d alt re ar- 

dei banditi. Gabriel Dar- mi E 1 elenco conti- 

__ _._ _ _nua: altri fermi sono avvenuti 


Stab. 

Roma 
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Cadeva nella rete un altro 


a Luton, Worcester 


mon, proprietario della fat- centri inglesi invasi da 
torio, un jrancese di Al- e «rocker*». 
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Mercoledì incontrerà il «Reai» per la finale della Coppa dei campioni 

L’INTER È GIUNTA A VIENNA 

i 

Bugatti 
o Sarti 


in porta : 


I 

i pesca 

! ■*«. 


Le trote dei ruscelli 


•* ) 


odorano le cavallette 



? i 




Della nostra redazione il Genoa costituisce la piu gros- | 
uana nostra redazione ^ molla della quale j neraz . 

, , jwiUAWU, ^ , zurri abbisognavano per pre- I 
Il calcio continentale guarda sentarsi al cospetto del cinque I 

^ X lcI ì n *, d .? ve , s ,‘ , troV! ì n ? volte Campioni d'Europa. Tutti . 
già il Reai Madrid (che vi e j giocatori, nei giorni che pre- I 
giunto fin da venerdì scorso) cedettero il «match- con il" 
e 1 Inter (che ha lasciato Mi- G en 0 a, avevano affermato che | 
lano-Linate nel primo pome- vincere a Genova significava , 
riggio di oggi raggiungendo, p er j oro conservare intatto i) | 
dopo un volo tranquillo, la ca- morale così da presentarsi nel- * 
pitale austriaca). Mercoledì. i e migliori cundi/ionl di fron- . 
come tutti ormai sanno, Inter a dj Stefano e compagni. I 
e Reai si batteranno per la Alla pa nenza da Lmate, Her- 
finale della nona edizione del- rera } ia voluto liparlare delle I 
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Una foto liullrativa... di come non si deve Insidiare le trote. Il pescatore si mantiene 
troppo alto scoperto perchè la sua azione abbia successo 


VIENNA — I giocatori del Reai Madrid durante l’allenamento stamane in vista della partita con Tlnter. In prima 
fila, da sinistra a destra: Santamaria, Muller, Isldro, Puskas, Coco, Amando. (Telefoto AP-« l’Unità*) 


la Coppa dei Campioni sul fa- ultime vicende del campionato: | 

rtllo pnn Tlnter in «rimo m ?, so terreno del Prater «Intanto - ha detto Herre- , 

rtlta con 1 Inter. In prima r successo colto dall Inter ra __ 5 giusto fare una pre- I 

(Telefoto AP-« l’Unità*) nell’anticipo di campionato con mess3 riguardante le famose» 

polemiche che hanno fatto se- ■ 


Riuscendo nella ripresa a battere il Catania 


La Juventus rimonta due reti 

« 

di svantaggio (4-2)1 ut»* , 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leoncini; Castano, Salvadore, Sacco; Dell’Omodar- 
me, Del Sol, Nenè, Slvori, Stacchini. 

CATANIA: Branduardi; Alberti, Rambaldelll; De Dominicis, Bicchierai, Magi; 
Danova, Cinesinho, Fanello, Turra, Battaglia 

ARBITRO: Orlando di Bergamo. 

MARCATORI: al 1' Danova, al 4’ Battaglia al 30’ Bicchierai (autorete); nella 
ripresa: al 12* Stacchini, al 18’ Del Sol, al 32’ Nenè su rigore. 

TORINO, 24. 

La Juventus si è imposta (4-2) sul Catania dopo essersi trovata in svantaggio 
di due gol al 4’ di gioco. E’ stato forse questo repentino vantaggio a ingannare la 
squadra siciliana, che si è rinserrata in difesa indulgendo a tratti persino ad inutili 

giochetti, nella cosiddetta « me- -- 

lina-. Dopo un brillante primo ad un’uscita a valanga salvan- L a Juventus b! vede quindi 
tempo chiuso in vantaggio per dosi in calcio d’angolo; tira dal- costretta a una dura rimonta: i 
2-1 il Catania ha ceduto netta- la bandierina Danova e Batta- bianconeri cominciano a pre¬ 
mente nella ripresa allorché la glia — ancora smarcato — non me re nella metà campo avver- 
presstone bianconera, nonostan- ha difficoltà a deviare di testa saria mentre il Catania si ritira 
te Salvadore si fosse infortu- in rete. tutto in difesa (da questo mo- 

nato, si è fatta insistente e a _ . . __ _ mento in avanti i rossoazzurri 

tratti addirittura martellante. 1 ^ ^ non riusciranno più ad entrare 

La Juventus tuttavia è stata fa- I _ I nell’area iuventina fino al ri- 



» ->* * *■■ 


WT» 


La Juventus tuttavia è stata fa- I 
vorìta nell’azione del suo se- . ( 

condo gol, esattamente quello I 
del pareggio: Stacchinì nel mo- * 
mento di concludere è parso a 1 
tutti in netto fuori gioco: nulla | 
da eccepire al contrario sul ri¬ 
gore concesso da Orlando per I 
fallo netto di De Dominicis ai I 
danni di Del Sol. ■ 

La Juventus, comunque, non | 
ha certo dimostrato d’aver com- , 
piuto progressi, ma non sono I g a 
dispiaciuti nei complesso Si- * 11 , 
vori. anche se In area non è ■ Za 
iù lui. e Del Sol, il quale tut- | b, ‘ 
tavia ha commesso un grosso- * 
lane errore all’Inizio mandando | ca 
raucamente il Catania in van- I 11 , 


Basket 


Vince la 
Lazio 


LIEVISSIMA: B.rlucchl 3, 
piuto progressi, ma non sono I 8artl 13 , P | nuC() 2 , prlgerio 

dispiaciuti nei complesso Si- ■ 11 , accalcati 6, De Carli 2 . 
vori. anche se In area non è ■ Zagattl 11 , Valentlnl 4, G.I- 
iù lui. e Del Sol, il quale tut- | »»latl 2 . D’Amico, 
tavia ha commesso un grosso- „h?i 1 * a 

lano errore aH’inizio mandando I cannone 2. Donati 9, Bocchi 
raucamente il Catania in van- I 11 , Bemabei a, Tlcca, Loschi 
faggio. Gli ospiti hanno giocato . 2, Melina 2 . 
ome detto una partita decisa- | ARBITRI: Mazzaroll e Or- 

fatte: con 

rda all avversario. Nella n- I un pirico di fortuna, con una 
resa è entrato poi in piena cri- | grande paura nrli’ultima par- 
i il portiere Branduardi, e la te della gara, con tanta fa¬ 
llosa, tn particolare il terzino | tlea, ha superato i più quo- 
lberti. ha accusato pericolosi • ,at * * vv * rs *jj de,,a Tevlssl- 
bandamenti. In campo catane- 1 m an t enrre intatte tutte le 
e egregia la prestazione del | SU e spernze di salvezza. Non 
aterale Magi, ottimo control- è stata certo una bella parti- 
ore di Sivori, e di Cinesinho I ta: lo si poteva facilmente 
ttimo al centro campo. , • I prevedere, dato che l’Impor- 
. . , , tanaa della posta era troppo 

TI Catania parte fulminea- 1 «ita perchè f padroni di casa 
ente, e agevolato da un t>aio | non dessero fondo a tutte le 
i svarioni della difesa juven- < 0 ™ energie per spuntarla. E. 

I h- tU nuÒHuto r ;i q u7o t 0 ipetta n c°o n 
egna ben due tolte. La prima I | ire> drammatico, umano del 
ete è opera di Danova U qua- . match, ha certo danneggiato 
e. scattando su un passaggio I quello tecnico, 
i Del Sol al portiere Anzolin. 1 *°!° l’Inizio « stato ottimo, 

i impadronisce della palla: il «* ,,V* J” l ^ , | n r I’ 

nmo tiro dell ala viene ribat- I VP hanno accumulato un dl- 
uto da Anzolin, ma la palla ri- I «creto vantaggio: ma proprio 
orna sui piedi dello stesso Da- ■ quando 11 pubblico comlncla- 
ova che la accompagna nella | va a pensare di non dover 
irta vuota. Al 4* Battaglia, la- 1 t°' f 

i_* A leirtn-iAriii/» j_ - * .. brasa che I Incontro fosse pà 

iato incustodito da Gori pun- ne n e loro mani, hanno peno 

a a rete, e Anzolin è costretto ■ |. bussola. La paura di vln- 

I cere II ha bloccati. Il ha Im- 
moblllzatl: la Lesissima ha 
| tentato la rimonta sino all’nl- 
B#B B I timo minuto, favorita, con 11 

Smolik ha vinto ■ sismo crcseente*del padroni di 

I casa. Ma non ce Tha fatta: ed 

|_ Il_*_ * ora I blancoazxurrl possono 

|Q VCirSII«IQ ** I ancora pensare ottimlstlea- 

I mente al futuro. 

ni* n 1 Molti hanno deluso tra I la- 

Pif lino - PriMia l *»*>'• Prtmo tn tutti Marchio- 

■ ■ M«|ai 1 neM |. Rocchi e soprattutto 
-• PHir a n ■ * Bemabei. Invece, sono stati 

Jan Smolik, il VTntune^'e mcc- I “quwJS 

nico di Bmo. ha vinto trion- 1 Smorta *Anehe^U 

1 mente la diciassettesima Corsa * Mt«°!!nì(dnu e hin 

ella Pace, la Varsavia-Berlino- I è 

ttantl ,a C °” a * ‘ aPPe Per dl ' » P^r inmi! Il lo^MI?n«o4 

Smolik ha letteralmente domi- I i^ z | C ,»no ^ 110 ^ tfnère In 
ata la coiva fino dalle primis- I inchina wMM «n «5 
ime tappe. Conquistò la maglia 1 JSln paftitn^Hnasco che ave- 
tialla nella terza tappa e non I „ «il bine 

fha più lasciata Anche nella I v * eomlncU, ° co, ‘ lwne * 
■pedale classifica a punti nella 1 f|. C. 


iuale solitamente primeggiano i 1 
jIU attivi sul traguardi di tappa I _._ 1TT 

[ nei traguardi volanti Smolik ■ , , . . . . 

I è assicurato II successo con ■ 

»rgo margine di punti. Il dl- I ****** 

tacco dl 7‘30” che Smolik ha In- I J 1 " 1 ** b. Goriziana 

litto al secondo arrivato, il te- ■ jM-^ZSli.-Petrarca Pa - 

esco della RDT Hoffman, è del I ^ 

tato testimonianza della supe- I ® , “ i w*nthal b 

lorità con la quale è giunto al . 

nrcowì I Stella Azzurra «2-52 

xr « i __. I (37-21); Alfor-Knorr sotprn 

classifica per «quadre la 1 aJ |g- ripresa per Inva- 

P T h * . co i iqu ‘’ ta ^ , un A.Pi*l t J: I *»«>"«■ 0 *' ^mpo quando la 
iosa vittoria che del resto' era I jenorr condoceva per »l- 7 * 
ronosticata fino dalla vigilia • ( 37.30 
orprendente è stato Invew 11 « tA CLASSIFICA 

omportamento del «ovict^j «he I pnnU 43 . KnorT u . 

rano dati, come i tedeschi, fa- I si m menthal II; Livorno 33; 
oriti e non hanno Invece mal . p 0 ntelens«lma e Biella 31; 

J I Fides e Stella Azzurra 33; Pe- 

AHa ribalta della corsa si sono I (rarca 32; Goriziana G.B.C. e 
ivccy spesso portati 1 ni meni Fartenope 31; Algor 29; D.D.M. 
Dn Molceano. Stoica ed il vec- I jj, 8pei1t gg : Knorr e Algor 
hto Domltrescu vincitori dl | hanno disputato una partita 

« In meno. 


Domltrescu vincitori 


<5 * 

f i % 




^ A, 




tutto in difesa (da questo mo- JH 

mento in avanti rossoazzurri * « W 

non riusciranno più ad entrare M . », « ot^-' •*"« . 

nell’area juventina fino al ri- >4 9 t m 

poso). Un tiro di Nenè in corsa ▲ Il 

è bloccato a terra da Branduar- w'w 

di all’ 8 ‘, poi al 13’ Del Sol p&s- VOX • ; ; .. 

sa un pallone a Sivori. ^ 

che però allunga troppo 

in avanti. L’attaccante juventi- ^ ' 

no ricupera comunque la palla 

e la centra verso Del Sol. anti- «Bf « \ 4 * - 

cipato di un soffio in angolo da ^ ? 

Turra; Stacchini batte il tiro ' - , ^ *, ', 

dalla bandierina e la palla giun- .... >„&.«, -. ■ WF l - '?• 

ge a Nenè che con una «can- ^# 11 , 1 

□onata > sfiora la traversa. 

Alcune discutibili decisioni <. C* 

dell'arbitro ai danni dei bian- * '> ~ **'■*%* * , . 

conerl. che si innervosiscono, '' v ^ 

poi, alla mezz’ora, la Juventus ^ * '- " ^ x ' ~W' 

riduce le distanze: Nenè fallisce 

10 « stop * su centro di Stacchi- „ ' ' " ' - . ' ~ ', " X* 

ni e la palla rimbalza a Del- > ? , > r»' \~ 

l Omodarme: questi tira con vio- . ^ 

lenza e il pallone tocca il ginoc- JUVENTUS -CATANIA — Il goal dl SUcchlnb 
chio dl Magi e coglie Branduar¬ 
di spiazzato. Insistono i torinesi — 
all’attacco e al 3T Branduardi 
è costretto ad una difficile pa¬ 
rata in due tempi su violento I Sm D .. 

tiro di Nenè. La Juventus pre- I T©ITCir©SI OriTIQI 111 ** D W 

me ulteriormente senza riusci- ___ 

re a trovare lo spiraglio 
La Juventus allinea nella ri- 

presa del gioco uno schiera- B jjj 

mento rivoluzionato: Salvadore ■% I «B IBIB 

passa all’ala sinistra per un in- I |.||||||^||||I fi | ■ f 

fortunio alla gamba destra. U|f(l| V VIIUUIIIIll Mi 
mentre Del Sol retrocede in B 

mediana e Castano gioca «li¬ 
bero ». I bianconeri partono im¬ 
mediatamente all’attacco e al b ■ ■ ■■ MXm 

T Sivori lancia DeU’Omodarme llwm amba fi 111 

11 cui tiro finisce suil’estemo (|Q| mm m I _|l| 

della rete. Bel colpo di testa di BImBI V ll a ff^|lj 1 ■ ■■■■ ' : il- I 

Salvadore al 10 ’ su calcio d’an- BBOBB ■ IVVIIBVfl B «a W M 

golo di Sivori con palla a fil ™ ™ 

di montante. 

Poi al 12* i bianconeri pareg- lanerossi: Lalson; Zop- ite, ha perso in precisione e in 

giano. Nenè effettua dalla stai- priletto, Savolnl; De Marchi, chiarezza di idee U Lanerossi 

stra un lungo centro, che arriva Cammini stenti; Menu, Fon- l os i assestato ed h» con 

esattamente a Stacchini che è lan ** Vinicio. Dell’Angelo. Va- S1 f. cos * asae» 13 ^ ea ,. na c ° n 
«anameme a ataccmni cne e s|o , * trattaccato senza peraltro spin. 

tutto solo e smarcato davanti gpÀL; Faurgnani; Olivieri. Igere a fondo, 
alla porta catenese. L ala sin.- Fochesato; Micheli. Bozzao. ertnrt etato lo 


JUVENTUS-CATANIA — Il goal dl SUcchlnL 


I ferraresi ormai in « B » 


Spai condannata 
dal Vicenza (1-0) 


polemiche che hanno ratto se- ■ 
guito all" decisione della Lega I 
di anticipili la nostra partita 
«i sabato. Per fortuna, lo sta- I 
dio di Marassi era pieno, nono- | 
stante il sabato, e tutti hanno 
potuto constatare in quale mo- I 
do i nostri c\ versar! si souo I. 
battuti per contenere l’urto del- • 
la mia squadra. Avessimo gio- I 
cato così a Roma — ha ricono¬ 
sciuto — adesto saremmo al I 
comando della classifica con | 
un punto di vantaggio sul Bo¬ 
logna. Perchè quella partita di I 
Roma era da vincere assoluta- I 
mente. Bene, a Genova ho no- * 
tato confortanti progressi da | 
parte soprattutto di Corso e di , ■ 
Suarez: La cosa non può non I , 
riempirmi di gioia, considerato • 
l'impegno al quale Tlnter sarà i 
sottoposta - a Vienna I 

« Perchè a Genova Tlnter ha 
tardato un po’ prima di pren- I 
dere la sua cadenza e di im- | 
porre il proprio gioco? ». . 

_«Perchè.c’erail vento contra- I 
rio nella prima parte della ga- I 
ra. Ma io ero convintissimo che ■ 
nella ’ ripresa la partita' ai sa- I 
rebbe risolta favorevolmente < 
per noi. Ed infatti, come è stato I 
del resto scritto, nell’interval- | _ 
to dissi ai miei giocatori: "Non 
vi preoccupate, tanto nel se- I 
condo tempo andrete sicura- » 
mente in vantaggio. Il vento ■ 
ci aiuterà" ». I 

« Parltamo di ' Vienna. ’ Se 
non erriamo lei ha intenzione I 
di confermare la formazione | 
di Marassi... ». 

« Dipenderà dalle condizioni I 
di Sarti. Se il portiere potrà I 
essere recuperato, giocherà sen- ■ 
z’altro lui. In caso contrario I 
terrò in porta Bugatti il quale, 
con il suo sangue freddo, in- I 
fonde tranquillità in tutta la | 
difesa». - . 

«Non crede che Mazzola ab- I 
bla risentito della lunga ed in- 1 
tensa stagione agonistica? ». i 

«Tutti siamo stanchi. I gio- I 
catori, gli allenatori, i giorna¬ 
listi, eccetera. Soltanto il pub- I ■ 
blico non si stanca mai. E sa- | 
pete perchè non si stanca? 
Perchè a volte le squadre rie- I 
scono a offrirgli buoni spet- » 
tacolL E, poi. le soddisfazioni ■ 
dove le ' mette? Prendete per I 
esempio il pubblico dellTnter: 
in molti verranno a sostenere I 
la squadra al Prater. Per for- | 
za. ’V'è la speranza di vincere — 
il titolo di campioni d’Europa; 
e subito dopo torneremo a 
lottare per lo scudetto. Con 
due traguardi a portata di ma¬ 
no il pubblico non si può stan¬ 
care. Ma i giocatori adesso co¬ 
minciano a risentire l’usura 
della lunga attività. Voi dite 
Mazzola. Ma, un gol come quel¬ 
lo realizzato da lui a Genova, 
chi ce lo segna? Io spero che 
ripeta l’exploit a Vienna. Ma, 
non credete che sia meglio non 
parlare di stanchezza in questi 
frangenti? In fondo, che cosa 
si chiede ai giocatori? L'ulti¬ 
mo grande sforzo. Poi verran¬ 
no le ricompense ufficiali e 
non ufficiali.., le vacanze, i 
premi, l’onore di aver dispu¬ 
tato la finale della Coppa dei 
Campioni e magari di avere 
battuto il Reai Madrid». 


« .. Nick camminò se¬ 
guendo la corrente. Senti¬ 
va la ghiaia sfuggire sot¬ 
to le bug scarpe. Guardò i 
mulinelli che l’acqua for¬ 
mava Intorno a ciascuna 
delle Bue gambe e stappò 
la bottiglia per prendere 
una cavalletta. La prima 
cavalletta saltò dal collo 
delia bottiglia e cadde in 
acqua. Fu succhiata da un 
mulinello e ricomparve al¬ 
la superficie un po’ più a 
valle. Galleggiava veloce 
muovendo le zampe. In un 
circolo Improvviso che 
ruppe la superficie liscia 
dell’acqua, scomparve. Era 
stata presa da una trota ». 

« Un’altra cavalletta mi¬ 
se la testa fuori dalia bot¬ 
tiglia. Agitò le antenne. 
Stava mettendo fuori le 
zampe anteriori per spic¬ 
care il salto Nick la pre¬ 
se per la testa e la tenne 
ferma mentre le infilava 
l’amo Botto il mento facen- 
. ; dolo passare attraverso il 
torace e giungere fino agli 
ultimi segmenti dell’ad¬ 
dome. La cavalletta affer¬ 
rò l’amo con le zampe an¬ 
teriori sbavando un sugo 
~ color tabacco. Nick la tuf¬ 
fò in acqua... ». 

Ogni volta che mi accin¬ 
go a pescar trota serven¬ 
domi delle cavallette mi 
torna alla mente « Il gran 
• fiume dai due cuori ». quel 
racconto di - Hemingway 
stupendo dal punto di vi¬ 
sta letterario come da 
quello tecnico. Per un pe¬ 
scatore di trote, quel rac¬ 
conto è un poema. In esso 
~ c’è tutto quello che voi e 
io sentiamo quando muo¬ 
viamo i nostri passi lungo 
le impervie rive di un tor¬ 
rente montano, impugnan¬ 
do la Sempre fedele can¬ 
na: la gioia dl vivere, la 
sconfinata sensazione di li¬ 
bertà. il piacere di tanti 
piccoli particolari che la 
pesca ci ha consentito di 
conoscere e di apprezzare. 
La pesca con la cavalletta 
è molto sportiva ed emo¬ 
zionante. Praticandola con 
passione ed abilità si arri¬ 
va in breve alle soglie del¬ 
la pesca più sportiva dl 
tutte: quella con la mosca 
artificiale Imparare non è 
' • difficile: basta conoscere 
un torrente provvisto di 
trote e di cavallette. Gli 
insetti Balterini amano 
sciamare per i prati, ine¬ 
briandosi di sole. Ignari, 
compiono i loro straordi¬ 
nari balzi che spesso li 
portano ad incontrare la 
morte. Se l’atterraggio non 


è ben calcolato, le zampi¬ 
ne della cavalletta, anziché 
il prato, incontrano l’ac¬ 
qua gelida dei torrente In 
breve la corrente trascina 
a valle l’insetto incontro 
alle fauci dl una trota. 

Reperire le cavallette è 
semplice. Hemingway, nel 
suo racconto, consiglia II 
metodo più spiccio e red¬ 
ditizio. Bisogna cercare le 
cavallette sotto 1 cespugli 
o i tronchi smossi prima 
che il sole abbia asciugato 
la rugiada. Con la levata . 
del soie, le cavallette tor¬ 
nerebbero in possesso di 
tutte le loro facoltà .. atle¬ 
tiche e catturarle divente¬ 
rebbe più arduo. Il reci¬ 
piente migliore per conte¬ 
nere questi insetti è un 
pezzetto dl canna buche¬ 
rellato acciocché le prigio¬ 
niere possano respirare e 
un sughero che ne chiuda 
l'imboccatura. 

Il mulinello non è indi¬ 
spensabile poiché la proie¬ 
zione della lenza spesso è 
solo di pochi metri. E’ be¬ 
ne comunque avere sem¬ 
pre l’aggeggio con sé in 
caso di bisogno. Risalen¬ 
do o ridiscendendo il fiu¬ 
me. ci si può trovare dl 
fronte ad una cascata o ad 
un largo spiazzo. Ecco che 
allora il mulinello ridiven¬ 
ta utilissimo. Se. ad esem¬ 
plo. la cascata piomba da 
un’altezza considerevole, 
niente di meglio che lan¬ 
ciare aU’lnizio dello stra¬ 
piombo. Precipitando as¬ 
sieme all’acqua con molta 
disinvoltura, la cavalletta 
si presenterà alle grosse e 
astute trote certamente in 
agguato con tutti i crismi 


della regolarità. Come ca¬ 
pirete che Tinsetto si sta 
attardando sotto il risuc¬ 
chio della cascata, allen¬ 
tate un attimo la tensione 
concedendo un po’ di len¬ 
za. Indi bloccate l’archetto 
e recuperate molto adagio. 
Al termine della manovra 
vi auguriamo di Bentire la 
lenza dura, quasi fissata al 
suolo, una sensazione di un 
attimo che lascia subito il 
posto a due o tre colpi 
stizzosi, terribili e inequi¬ 
vocabili. Rispondete con 
uno strapo secco e prepa¬ 
ratevi ad un eccitante 
duello con la rabbiosa tre- 
gina » che. grazie alla vo¬ 
stra abilità, siete riusciti a 
stanare dal suo regno. 

Dicevamo, però, che il 
mulinello non sempre ser¬ 
ve. Affermando ciò. abbia¬ 
mo di fronte agli occhi la 
visione di certi ruscelli di 


mezza montagna. Ingombri 
di vegetazione sia sulle ri¬ 
ve che sul fondo, come *• 
ne trovano abbondante¬ 
mente nell’Appennino to¬ 
sco-emiliano, in Umbria, 
nelle Marche, In Abruz¬ 
zo ecc Allo sbocco in val¬ 
le, il torrente, prima mug¬ 
ghiarne e tempestoso, si ri¬ 
compone, si aggiusta il no¬ 
do alln cravatta, si dà una 
ravviata al capelli, accen¬ 
de una sigaretta e procede 
solenne e prevedibile come 
un fiume che si rispetti. 
Da esso si dipartono e ri¬ 
tornano bracci d’acqua vi- 
va* per di più corsi d*irri* 
guzlone, che fendono I 
prati verdi e che nascon¬ 
dono notevoli tesori. Pro¬ 
prio qui. infatti, in questi 
modesti corsi d’acqua lar¬ 
ghi tre metri e profondi 
un metro scarso, si posso¬ 
no catturare stupende tro¬ 
te. Essendo il fondo addi¬ 
rittura sepolto dalla vege¬ 
tazione, la trota, nnche 
quella dl notevole mole, vi 
trova un eccellente na¬ 
scondiglio: In piu In na¬ 
tura rigogliosa del luogo 
fa si che in « regina » ab¬ 
bia a Bua disposizione nu¬ 
merosi ed eterogenei ma¬ 
nicaretti. introvabili lungo 
l’avaro e ciottoloso greto 
del grande fiume. Portale- 
gna, portasnssi, vermi di 
acqua, larve di perla e sa¬ 
poriti vaironi stanno di ca¬ 
sa nel dolce ruscello e la 
trota può reperirne in 
quantità. Innescando que¬ 
ste esche, occorre pescar» 
a fondo e la manovra ri¬ 
sulta difficile, per non dire 
Improba, dato Vtntrico del¬ 
la vegetazione Perciò l’esca 
ideale è la cavalletta che 
agisce a galla, evitando 
ogni inconveniente. La 
trota del ruscello è abitua¬ 
ta allo spettacolo di una 
cavalletta che dal prato 
cade in acqua e che si agi¬ 
ta tentando inutilmente dl 
guadagnare la riva. Ovvio 
che il pescatore dovrà pre¬ 
sentare l'insidia nel mi¬ 
gliore dei modi, badando 
a che il Sole non gli sia 
alle spalle e stando il più 
possibile lontano dalla ri¬ 
va. Le catture più ricor¬ 
renti si hanno proprio de¬ 
positando lievemente la 
cavalletta sotto riva: se la 
trota non sarà stata messa 
in sospetto, balzerà sullo 
insetto in un baleno ed un 
attimo dopo boccheggera 
sul prato ai vostri piedi. 

r. p. 


molti verranno a sostenere I Se Atterraggio non visione di certi ruscelli ci ’ I 

squadra al Prater. Per for- | _ _ __ ___ ___ ___ __ ___ __ __ ___ __ _ __ _ 

i. V’è la speranza di vincere — *“” 

titolo di campioni d’Europa; _ _ _ f /--\ 

uT'lerT JSSSTaS Deludente congedo dell'Atolanta (1-1) 

le traguardi a portata di ma- _______——— -——— 

> il pubblico non si può stan- 
tre. Ma i giocatori adesso co- 

inciano a risentire l’usura _ ^ ^ ^ 

lunga attività. Voi dite ■■ |H| % m W V 

àzzola. Ma, un gol come quel- ■■ JkHlMA ■ ÉiMÈ B II 1 

realizzato da lui a Genova. ■■ ■ fllPIIIIl ■ ■■■ ■ li ■ 

ce lo segna? Io spero che ■■ | m ■■■ ■ M 

pietà l’exploit a Vienna. Ma, Ok Mm 

m credete che sia meglio non 
trlare di stanchezza in questi 

angenti? In fondo, che cosa ^ 

chiede ai giocatori? L’ulti- _V_ _ ^^B __— ^ 

ssh i pareggia a Bergamo 

■emi, l’onore di aver dispu- 
to la finale della Coppa dei 

ft?utn 0I Yl nJi a Mldrid- avere ATALANTA: Pizzab.il*; Pe- Pizzaballa sui piedi di Hitchens venti metti non c’era un ate- 
Q«al a 11 «In nrotramma senti. Nod.rl; Nlelien. G.rdonl, Jdopo una triangolazione Pelrò- lantino pronto a sfruttare la 
iSWlLAi programma Co , 0ml>o; Donjengh inl. Mere- a ,^ rL A1 27* l’Atalanta ha occasione. AI 12’, una disceea 


luce dei riflettori. 


r. p. 


tutto solo e smarcato davanti s, Spàl : Patregnani; Olivieri, 
alla porta catanese. Lala sim- Fochesato; Micheli. Bonzo, 
stra ferma la palla, con una Muccini; M.tassini. Musei. Bui. 
finta inganna il portiere Bran- «eia. Novelli. x 
duardi In uscita, lo supera e a *£*} 1 n *; * omm ' 

insacca nella porta vuota. Insi- r f 9 ™« ( * utc,re ‘ 

stono i bianconeri e al 18’ pas- le> * l 23 delU ripr "*- 
sano in vantaggio: è tutto me- VICENZA. 24. 

rito di Del Sol che dopo una 


„ Poche sono sUte le azioni sia 
eia. Novelli. "• da una parte che dall altra du- 

ARBITRO: D’Agostini, Roma, rante il primo tempo che si è 
MARCATORE: Reia (autore- chiuso a reti inviolate. In aper_ 
) ai 23 dell, ripresa tura ,jj ripresa ancora una vol- 

VICENZA, 24. ta la Spai si è posta in evi- 


, ‘ . Colombo: Domengnim. Mere- AlbrigL Al 27’ l’Atalanta ha occasione. Al 12 , una discaa* 

Per Niente 8 dr oarticolare Do- 5?«tU.ni N0V *’ chrU,en *« n - Ma * avuto una delle rare occasioni indisturbata di Polettt Cùlo«t- 

mani! e ?unedì. ^lenerò^oioro «L: Regin.,o; Po,etri. {*** ^rifSt^confìislteSo da! Srea^e 6 ^ 6 P^Ua^è ‘gùSte^d 

rassi n ° Forse n °proveremo a alta ferretti?* AiberigL™^Pula. Hit- vanti alla rete di Reginato, poi AIbrigi. cannonata e respinta 

rtoiriflotinri chens. Meschino. Pelrò. un bel tiro di Mereghetti che di pugno in tuffo diPiZZabal- 

luce dei mietton. ARBITRO: Rsncher di «onm. qualcuno ha intercettato a po- la. Al 39*. il pareggio ataian- 

r. D. MARCATORI: ai P Albrigi. c jj| centimetri dalla porta con tino. Chistensen ha - ottenuto 
r .1 39 nel s.l M.glstreul. jl pajjQug c he è finito in an- l’ultimo angolo delia giornata. 

nrofiAun va colo. Sul tiro lungo di Nova, c è 

” * Al 40’ un insidioso tiro-cross stato un colpo di testa di Co- 

I sostenitori atalantini che si di Albrigi ha lambito U palo lombo e, quindi, un tiro dl 

A MuHAT non mnfO attendevano dall’ultima esibì- alla destra di Pizzaballa. Mereghetti. Il rimpallo sucew- 

9% mviivà ■■•■■ !*■«■«*« z i on e casalinga dei loro benia- Nella ripresa l’AtaJanta ha sivo è stato raccolto da Maip- 

m - mini una dimostrazione di im- abbandonato l’assurda tattica strelli che ha messo in re*«- 

|| toncio 061 r rOI 6 T pegno e bel gioco sono stati assunta aH’inizio. Al 10% tiro Dopo il pareggio 1 Atalante si 

vxrwvi -ìa serviti, come suoi dirsi, di bar- di Magistrelli su passaggio di è buttata sotto alla disperata 

, J.i V ÌF. ! 2 ,A ù. 2 Lh ba e capeUl. Fido a sei minuti Nodart: Il pallone è sfuggito costringendo gli“T 


A Munoz non piace 
il fondo del Prater 


VIENNA, 24. 


^nf£ì?idal termine stavano, del tutto!a Reginato ^ma seMa 'comse-Jyanti^^loro portiere: ma non 


V n. la IH ODdi a» C WJW iu evi- lm laai ICIIIIUIC Jidvuuu, uci luuu ex ncgiuaiu »**« ~-- “ ^ ...it. 

La Spai ha giocato molto ge- denza: ma è stato il Lanerossi mento^ mn’ora B (mezz’ora di| meri . tatarT,ente ’ ' perdendo una guenze dato che nel raggio di è successo piu nuUa. 


insistente azione personale sul -1 aerosamente la sua ultima car. a rendersi pericoloso in con- ginnastica e scatti e mezz’ora P ar *i ta c ^e avevano giocata co¬ 
la destra con ripetuti -drib- ta nel vano tentativo di spe- tropiede. Infatti al 22* un cross d j palleggi) al Prater. me P^gio non si , potrebbe im- . .... 

bling » conclude con un tiro pa- rare ancora in una salvezza di Fontana è pervenuto a Vi- Miguel Munoz, Talienatore, tnagmare. Al 39’ del secondo 

rabolico. quasi dalla linea di che ormai non potrà più rag- nicio in piena area; questi ha a j termine dell’allenamento si tempo Magistrelli ha raddriz- _ \f\J I *-» I CT M M I I 

fondo, che supera le mani prò- giungere. Lo ha fatto però con stoppato di petto mentre Pa- è detto soddisfatto dei suoi uo- “to il esultato, ma non sarà V V I m ^ i W ■ 

tese di Branduardi e si infila troppo nervosismo e con le tregnani gli è caduto addosso, mini: «Sono in forma eccel- certamente" questo tardivo goal i «a miri rstrau i* mitn fmis 

in diagonale a fil di traversa. ,d e e evidentemente poco chia- La sfera è sgusciata cosi ver- lente. Siamo fiduciosi e tran- a cancellare l’impressione e il 2» CAPITALI - SOI IETA l. w, riwi l, ambi* ia vostra moto 


Gli ospiti cercano di reagire, I re. tanto che il Lanerossi, puri so il centro dell'area dove Squilli. 


ricordo di una esibizione pe-j 


—---- con auto nuova, massime faci- 

fimf.R Piazza Vaovitelii 10 litaziooi. Consegna immediata. 


ma non riescono a concludere disputando una onorevole par- Dell’Angelo, con leggero toc- «Lo stadio — ha prosegui- nosa. ’ jinfi» Sov- Etruria 9/B - T70198 

«««* ?•«•«» »«. «r '»■ - f «•* L >f'- U. 'aUnoaloro m,dril™o, - _ L-Alolaom ,1 4 «eh..,»» mo. « 2 SSl.^SSWS 5 «<» ”»■» 


i.b. il. 


u i nr^nift Ha mento degli spadini che per vantaggio un minuto dopo — 

a I Stacch ‘ m mento dei biancorossi. Il goal quando su rimessa di Lulson 

- 1 ^ OuveSus tu è stat0 infatu realizzato in se- la palla è pervenuta a Menti BeitOlll e VettOtfZZO 

* I Ì il b^tfno CTarie ^ n ° ad cross di V » nicI ° che ha apert0 5ulla sinistra « 

* I ^ dalfarbi! deviato malamente in rete dal- verso Savoini. Dal terzino la VÌ|>C0II0 9 MtTSfNI ' - 

« i U : r n rin C ?eScSo l’interno biancoceleste Reia. palla è stata passate a Vinicio _ 

a I di De Dominicis su Del Sol. Non 55 dimenticare però che in velocità ha raggiunto tr ^ e _ l ],T«rtrli- 

* Batte Nenè e insacca. La par- che - proprio un minuto prima il fondo campo dove ha supe- "** * 1 (l 4 Iii- GemnI. Fede¬ 
ra ] tìta diventa nervosa, sul campo c ^ e * vicentini andassero in rato il diretto avversario eros- j I nostra Bertanl ha 

* e sugli spalti, dove si notano vantaggio. 1 arbitro non aveva sando infine verso U centro ^ ^ , n , r4 . 

I mischie tra gli spettatori. Dopo convalidato una rete di Del- dell area. Reia. appostato da- vettarazia 11 «alta in tenga 

M un fallo dl Magi su Sivori (34*). 1 Angelo, nè -aveva concesso, vanti a Patregnani. è entrato c#n ^ 5j<J . l. Cantei è 

Il il gioco ristagna a metà campo, sempre in favore dei vicenti- di destro sulla palla mentre il glint» «eeanda nel 4M ni. 

!: I giacché la Juventus è paga dei ni. un penalty per l’atterra- portiere gli urlava di lasciare tempe di JTI, mentre 

e I risultato e U Catania non è suf- mento di Vinicio in area. la sfera. L'interno ha cosi - ]e raga.ee «ella Liberta. 

* ridentemente forte per poter La Spai è partita subito mol. sbucciato la palla che è termi- veraaa (FeriIni, Calewl, 

'* I risalire ormai 11 netto svantag- to decisa ed ha posto in dilli- nate in rete. Fortissima e ge- ftcndeller. Savtatti) al tana 

* 1 gio. Altri incidenti in tribuna coltà i difensori vicentini. Ma aerosa è state la reazione de- planate accende nella 4 per 

J nel corso del quali uno spetta- dopo l’exploit iniziale, ■ pur gli spallinl che alla fine però IM enl tempo «I M"t; pit¬ 
tore rimane ferito. conservando lo stesso morden- è risultate vana. me te tedesche In 48’’4. 


can m. 5 .«. La Canini è 
.tenta accenda net 4M m. 
eoi tempa dl M”*, mentre 
le ragacm «ella Liberta. 
Veraaa (Feri Ini, Calewl. 
Scadeller, Savlattl) *1 aana 
pi.Hate accende nella 4 per 
IM enl tempo «I 49"9; pri-, 
me le tedesche In 48”4. 


e rutena aai campu a* i*u***»v- « w ■«»» * IA#I . ___ ***..!„-* oca 

chera al 4’ con conseguente Napoli, telefono 313 441 presti*- ***£.• S^HiAvrìt?** ££ 
spostamento di Moschino in di- r-duciarl ad imp.eg.tl Autosov 

venzfonl Sconti effetti ipote- u ” ,c * “~"Xr BELLO 88 (t# * 
Al 10*. U goal di Albrigi che, Pollai ni a mutui Ipote ^ fODO <^370) 

dopo aver subito una carica da car1 n» inniM cmi.Mìl L » 

S5'S n “n*uo N ^ttS, , S“c , ó. r : », T,, MOT» « »•■... » ?«S 

seguente calcio di punizione. ^ ( I . A goMfcu VENTURI la K«! Vii 8m2?m! «i ff 

AI 16* è rientrato Suzzacchera t’tiMMISSIONARIA p,» BflllrB SI” » N 5SR 

che si è schierato zoppican e 4| ,u mi . Canactne Immedla ~ r - N>pn11 —; 

all’ala sinistra Nonostante la , e CBWlbl ,. nlBBClM , rBrl „ 12»_nttn iMovMH L M 

menomazione, perù* uo minuto ibvibbi * Vi© «timiiti m * r ~ 

dopo U rientro Suzzacchera ha " ^ * *, AMERICANE, italoatnericaoe, 

trovato modo di segnare met- lambretta * Produzione UHM spagnole, germaniche, slave, 
tendo In rete un cross di Hit- a “ e °uove eccezionali condì- arabe, - indonesiane.. coreane, 
chens dopo una lunga galop- z ®®l P a 8 a h)«nto 6.304 contanti bawaiana. rode.tane venendo 
pata fulla destra. La - rete è 30 rata. , jn jtaiia «poterebbero italiooi. 

state annullata per fuorigioco MOTOFURGONI Lambrette - Fidanzamento Immediato. Seri» 
dello stesso marcatore. 49.185 contanti «aldo 30 rate, vere su cartolina al «Ciak Bf 

Al 20 ’, precipitosa uscita di F1NC1-ETBURIA S/B - T7M98. reka », CaaeUa 5013, Hooml 
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Proteste per le eccessive multe inflitte ai corridori che hanno ricevuto spinte 

, % . ^ r _ ^ | ^ ~ " 

ia -passeggiata : vince Zop 


t. » 


Ha conservato il titolo italiano dei massimi 


Ieri,ha trionfato la fiacca. I corridori hanno condotto un'azione 
di protesta, che è sconfinata nello sciopero, perchè la giuria ha 
esagerato con le multe per le infrazioni commesse nella tappa 
di Pedavena. Così, hanno marciato a passo ridotto per tutti e 
duecentosessanta i chilometri della frazione: solo nel finale hanno 
permesso a Zoppas ed Hovenaers d'andar via. 


- • di Pedavena. Così, hanno marciato a passo ridotto per tutti e 

i duecentosessanta i chilometri della frazione: solo nel finale hanno 

J ^ I ■ ■ | J Za II’ 1 1.1 permesso a Zoppas ed Hovenaers d'andar via. 

punti su Tomasoni Adami e Ferrari 


■Sj 




Amonti 


Tomasoni 


Dal nostro inviato °Kgi Amonti era lo stesso di *- 

uai ntmru inviato quello S p lendido match e per 

E* finiti rnn H vittoria rie! da fare ' 11 duell ° fra 1 due bre * tarali premio IHC 

E in la con K vittoria del sc j atd 5 finito e non se ne par- ® 

*k m jV°e e d . ^ k a . sUperion * lcrà forse mai più. Amonti e 
tà di Santo Amonti. apparso Tomasoni dovranno d'ora in poi 

oggi in perfetta forma, ha avu- segu i re due strade diverse: que- I I Rf 

10 ragione della volontà del co- sta snda , che ha eccitato i ti- , ' . ■ ■ 
xiaceo e volitivo sfidante Piero fos j i oca i| è terminata con una - H IBS 

Tomasoni, .apparso invece con sconfitta senza attenuanti per . r ER|| 111 M 

le cartucce bagnate,: Tomasoni. UU Wil 

, Santo Amonti lo ha quasi i prezzi della tribuna ' (lire 
sempre anticipato, ha condotto 2000 ) hanno tenuto lontano pa- . * i 

11 combattimento a ritmo infer- reC chia gente. Si calcola che , ■ 

«ale non concedendo mai al- non più di diecimila clienti si ■ 9 

l'avversario in possibilità di pe- sian o assiepati attorno all'arena ' f‘lir| 

scarlo duramente. E’ stata que- d i Mompiano, per un incasso ■ gfM 

■ta tattica che ha messo a soq- che dovrebbe aggirarsi sui ven- 
quadro i piani di Tomasoni, il ti milioni circa. Non è stato per- 

quale non è stato mai in gra- tanto un favoloso affare per gli . 

do di sfoggiare la sua aggres- organizzatori, dr. Boselli e Man- ' . . ' 

siyità e la sua potenza. gili. Molti deglii assenti non han- aI SJ d SSSS n “dSe ™ite campii 

Tomasoni, ha perso per la se- no creduto, a torto, al match. ne de j mond0i nelle 250. Spaggia- 
conda volta l'autobus per la co- Cerano anche troppe spese, ri nelle 125 (tutte e tre le corse 
rona nazionale. La prima volta II match che fungeva da sotto- erano valevoli per il campionato 
accadde a Roma nel settembre clou, per esempio, e che aveva *“ , i ia a 0 , V aHe?una ^ 1 nel XV“op 
del 1962 contro Piero Del Pa- come protagonisti Frcddy Mack d i R 0 a ma (Trofeo Shell) che hà 
pa. In quella notte Tomasoni e Piero Del Papa, e risultato di riportato nella capitale, dopo 
non seppe condurre un com- scarso interesse pur costando dieci anni d'assenza, le grandi 
battimento accettabile e • la due milioni, che si sono divisi manifestazioni motociclistiche. La 
sconfitta fu inesorabUe! Lo n- Mack e De! Papa. L'incontro ha 

cordiamo, quel match, perché avuto del misterioso Macfc che Srun gfave mcideXi Ag^Uni! 
il « mancino di Manerbio ». era reduce da un brillante match d generoso corridore, autore, fin 
quando è impegnato in com- vittorioso con Benito Penna e C h’è rimasto in gara, di un cn- 
h finimenti rii imnnrtnnza cani- che si era allenato, almeno sem- tusiasmante duello con Redman. 

tale ner 1 auò futuro non ri bra. coscienziosamente per oltre è uscito dalla pista a 120 all ora 
tale per u 6 uo iuiuro, non -,i nrn i nella nalestra « Bre- i9 - £ iro - Per un momento si 

dominare 1 orgasmo. Oggi e ca- giorni nella palestra a è temuto „ pegg io. ma subito 

duto nel medesimo errore di f. c . ,a r,n 8 * ® s : a 0 d na notizie assicuranti hanno rasse- 

allora, ha sbagliato completa- btì> sconcertante, tanto da far ren ato le migliaia di spettatori 

mente ’ l’imDostazione dell'in- P ensare cbo non avesse voglia presenti: Agostini non aveva ri- 
mente I impostazione «cu in d - vincere portato che leggeri abrasioni in 

contro, non ha lottato alla ma- _ . , ori « CA ridilo alcunc parti del corpo. Niente 

mera forte, non ha tenuto la Infatti nel corso delle dieci di g rave quindi, per fortuna, 
media distanza che lo aveva vi- riprese II negro americano non • • • 

sto brillante vincitore .di Von ba ma», ciletarno ma* portato un Sono |e ,^ 20 quando nei boxB 
Clay, di Rodriguez, di Penna e pugno alla maniera forte e non com j nc j ano a ronzare le 125 de¬ 
di altri ancora, ha cercato infi- sono bastati 1 richiami che ptu gIJ juniores. Vcntidue sono i fi¬ 
ne di portare al suo acerrimo di una volta gli ha rivolto 1 ar- nalisti. usciti da due accese bat- 

•rivale il col do forte Quello che bitro Dejana, per deciderlo ad terie delle quali Ballestrieri e 
rivale u colpo ione, quum cne f #_ ndarc « co i D i Lazzarini (Motobi) sono stati i 

f l’avrebbe dovuto consacrare aiI °" a 25* * fpnnn - .. migliori. La corsa, quasi, non ha 

ì campione d'Italia, dimentican- Papa e apparso troppo si gt0r j a sparito il secondo. Bai- 

dosi invece che Santo Amonti. cu ™ disè. Ha s S? r ‘S ^ SUl lestrleri (Motobi). dopo 11 giri 
nuandn combatto tra le mura so e sul corpo di Mack. molti, ha 15” di vantaggio sull’insegui- 

nmieh ri-ivanti ai «nini - fin* * molti pugni tanto da gonfiar- tore Giovanardi (Ducati): dietro 
amiche davanti ai suoi fans . ^ j a f acc j a> c he da par- vengono Cerè (Ducati) e dlstan- 

I diventa un leone, diventa 1 uo- . . ne „ ro c i f osse una valida ziatlsslmo Ferracci (Motobi). In 
mo difficile da battere, perché J« del negro ci lo^e ura vattaa 0 ordine terinInano t 19 giri 

[ la sua boxe s. fa aggressiva e Sr pJ^are ché questo matS P revlstl ^ r k ™. f ' 800 
I continua. , . . (che quelli del clan di Del 

| .Ecco P a f a volevano) non sia la C f ^,a si ?a ^mpre piu nume! 

! ba perso il match, troppo len- stato una cosa del tutto seria. | La giornata e stupenda. 

| to, troppo legato nei movimen- Il super-welters Gabanetti.jestiva. Intorno all'anello sono di- 
1 ti, troppo inferiore in velocità che poteva anche vincere pri- verse migliaia gli soettatori. le 
d'esecuzione e anche in poten- ma del limite, è stato fermato leonine circostanti affollatissime. 


Gran premio motociclistico a Vallelunga 

Un drammatico duello 
tra Redman e Agostini 



JÌ 


« 




Egli è stato discretamente ve- brutta ferita all'occhio sinistro. i g i r j per km. 92.800. Favoriti so- 
loce. ma >ha portato solo un Questo match non si doveva ino i fratelli Villa (Mondiali, ma 


all ’ospedale 


Dal nostro inviato 

M. DI RAVENNA. 24. 

Col « Giro » dormir nelle città di tappa è un’impresa. 
E poi, con tanta richiesta, chi ci garantiva un paio di pezzi 
di sapone per toglierci d’addosso la polvere della male¬ 
detta corsa della Croce d’A line? 

Via, e senza rimpianto. Non è vero die uno dei più 
famosi suiveur — l’avv. Ambrosini, eli ” Tuttosport ’ — 
s’è segnato per lo scampato pericolo? E‘ vero: «E’ il ringra¬ 
ziamento al santo che protegge queste audacie, per non 
dire pazzie. Fortuna che non si sono avute vittime umane, 
e la gara non e stata sostanzialmente compromessa. Ma e 
innegabile che essa ha nettamente deviato dal binario 
della regolarità ». 

Avanti, allora. Per noi, la nona tappa comincia a 
Treviso. Che perdiamo? Niente. Infatti, la fase d’avvio è 
pigra, lenta, polemica. Gii uomini hanno la rabbia in corpo. 

E De Filippis .si chiede: - Ci vo-- 

gliono morti? ». resto, la calura scende dal eie - 

Irritazione e dispetto. lo come un quasi palpabile bu- 

Rancore... Ono di piombo fuso. E, cosi. 

Ira! dopo la tappa maledetta, ecco 

E c'è di più, e c'è di peggio, tu tappa passeggiata. 

E' in atto un'azione di protc - Duecentosessanta chilometri 
sta, che sconfina nello sciope- di pianura. Chi è il primo che 
ro f ‘perchè la giuria ha esage - si muove! E* l ultimo: Moretti, 
rato con le multe per le spiti- che parte da Rovigo c giunge 
te date e ricevute nell'arram- <i Zoo Bianco per vincere un 
pi cala sulla Croce d'Aune. traguardo predestinato. Scher- 
L'ordine è andar a passo ri- ziumo/ No. E scritto sul tc- 
dotto. E l'accordo è completo. Ione. Quindi, Beraldo avanza 
con l'eccezione di Baffi. Del P cr baciar la mamma: e la sce¬ 
na si ripete con Baldan! 

La fiacca provoca una cadu- 
“ ta. e Ferrari si rompe una cla¬ 
vicola. Segue il colpo di sce- 
| | na: Baffi fugge. L'inseguono, lo 

IGIUnga acchiappano e lo minacciano. 

__________ Interviene Torrioni, e cerca di 

tacitar i protestanti promet- 
m mb tendo denaro. 

■ 1|§S Un guizzo di Z andegù... 

Uno sprint di Marzoìi... 

i mifiim E 

Forse, corridori non si fi- 
, ' dono delle parole di chi l’in- 

’ , aita ad accelerare? 

Il fatto è che torniamo ad 
i i 0 £ accompagnar funerale. E l’in- 

I tesa è rispettata, poiché Ven- 

I nfgK T111 I demmiati chiede, ed ha. la li- 
IUUSLIIII bertà di avvantaggiarsi. Un 

® ■ ■ nuovo saluto patetico? No: il 

. premio di passaggio a Ferrara. 

Un po' di vento: spinge. E, 
però, non ci sono scosse. Lo 
strazio durerà fino al punto 
stabilito. Dov’è? 

Mah! 

Beh, adesso s’esagera. 

E se la piantassimo li? 
Oltretutto, Anquetil se la 
gode! 

E’ chiaro che, in tal modo, 
si trascina il - St. Raphael - 
su di un carro d'oro. Che pen¬ 
sano i difensori della patria? 

Anche per colpa dell'orga¬ 
nizzazione e delia giuria, ci 
facciamo una figura che bella 
non è. Chi era Origene? Un 
marito dispettoso all'eccesso. 

Adesso, s'aspetta di veder 
quando è che il plotone rom¬ 
perà la tregua patteggiata. 

Allungano Di Maria, Zoppas 
e Magnani, con la scorta: Eve- 
raert. 

Ci siamo? 

Macché! 

E' al rifornimento di Ar¬ 
genta che iniziano gli scatti, 
ed Anquetil è di vedetta. Scap¬ 
pa Magnani, ed è preso. Scap¬ 
pano Mealli e Miele, e trasci¬ 
nano Grain, Evcraert e Van- 
denbergen. 

Disco verde? 

Illusione. 

Grazie agli amici di Alfon- 
sine per il gentile omaggio 
floreale, e giù. sull'asfalto fu¬ 
so con Zoppas e Hoevenars 
che sparano a zero. Intanto . 
una motocicletta arrota la co¬ 
da del gruppo: cade Balma- 
mion: Adami e Ferrari finiscono 
all’ospedale: sospetta frattura 
del bacino per Adami. 

Zoppas e Hoevenars insista¬ 


li punto 



Classe 125 (juniores) - or¬ 
dine d’arrivo: 1) Bailestrie- 


foce, ma ’ha portato solo un m.mn «»u uu,c«a|nu i Udini, vi,ia imwiuidi/, uva no, resistono alla caccia, e 

naia di volte il suo gancio si- t are perchè stamane alla visita Spaggiari, certo, non rimarrà a Venturi dopo il primo giro ha avuto serie noie alla moto sfrecciano nell'ordine. La pun- 

nistro al bersaglio, e anche que- medica i medici Galonghi e Si- ^ m ,a Co?u£i. M °^mmteario ta avvelenata del gruppo è 

S ti due colpi, pur arrivando al- monetti della Federazione spor- itraordinarjo de u a Federmoto. tenuto l'alto ritmo. In iontanan- gitala quando lo spcachcr Infor- Marco li, in ritardo di 5” 

la mascella deirawersario, non n *J? avevano dichiarato partenza tirata di Spaggiari za ? mtrawedono i Villa che *i ma che non è nulla di grave: Che rimane? 

hanno sortito l'effetto che i par- idoneo il negro a causa della (MV). ma al primo passaggio avviano lenti, sconsolati, ai boxa, il motore delia Merini di Ago- La fatica di rompere Vaccer- 
Toma-nn; oneravano Pressione altissima c per un in- Walter Villa guida la fila, re- ««*?, praticamente non dice stini ha ceduto, s: è bloccato, e . ' d „ f Zjj 

tigiani di Iomasom speravano. «j-otcamentA a i f C o a to Poi SO- guito dal fratello Francesco che P ia nulla d interessante: \i- il pilota è uscito di pista. Qual- eniamemo aeiia joiia, e pre 
Questo episodio è accaduto al- intervenuti auelli della Fe fa da copertura. I due Villa »«i«i (Honda). Beale (Honda) che escoriazione in diverse par- sentar la tappa di domani. 
la seconda ripresa. Dal centro Serazio^nurtlUtiM italiani è e Spaggiari ^ono scatenati. Si tengono le piazze dietro il vin- ti del corpo. La moto è quasi di- che va da Ravenna a San Ma¬ 
rini Tomasoni fintava di detìtro i «.V prospetta un duello entusìasman- cuore sino al lermme. stratta. Tino: 185 chilometri. 

e lanciava il suo sinistro Milla J ° nes e 53,110 SUl R uadrato ' te. tutto sfuma però al quarto ”* Finito il ducilo tra l'italiano c 

e lanciava li Silo s ni X O su »«#•■■• giro: dinanzi alle tribune sfila Alle 16.30 entrano in scena le Redman anche la corsa perde il Affili** famnriartn 

mascella di Amonti che pie- RGflBtO CiVIllcn lanciato come un ossesso Sp.ig- quarto di litro. Assente Provini, suo fascino, la generosità degli MTTIIIO ladmOridnO 

gava leggermente le gambe: un , giari. Invano s'attendono 1 due il clou è costituito dal duello tra altri concorrenti non mula il 

attimo di suspense, ma una pau- 'piloti della Merini Si saprà su- Agostini e il rhodesiano Redman. volto già segnato della gara e --- 

sa di Tomasoni offriva la pos- - - kg™ che i loro mezzi non hanno In H si allineano alla partenza* Redman indisturbato finisce. Lo 

'jKiUfJ, Àmonti rii uscire in- , i piloti dovranno compiere Km seguono Milani. Latini, poi Cam- 

Sibilità ad Amonti di uscire^in -, , 0 £ 400 ^ a 72 Rirj £ Redm;ìn pandi,. Musetti e Pagani J 

denne dalla critica situazione. ■■ ■ _ • tHonda) il piu svelto a partire nella corsa hanno avuto un ruolo IOrflCO Clef pUN 

Poi Amonti superava 1 avver- ■■ mm 1 ■ Agostini (Monni) non perde di comprimari.-- 

sario quasi a suo piacimento || UvI 1 IIVr X IUVIIIVU contatto. Per cinque giri gli fa • • • 

tanto da vincere indisturbato • sentire il suo flato, tanto gli Tocca ora alle mezzo litro E' _ _ _ ■ _• 

Tn com ni PASO non è Stato un corre appresso. Poi al 6. passag- Piero Taruffi. applaudito dagli I » IMM MB Iìabbii 

in complesso non gio | italiano lo supera nelle vi- stessi corridori, che dà il via L IIIOI1IIiGl■'0 

buon match. C t sono perà ,e Classe 125 (juniores) - or- Classe 250 _ ordine d’arrl- dnanze della curva ad « S ». La alle 17.50. La suspense e appena ™ * ** 

attenuanti. ». . dine d’arrivo: 1) Bailestrie- vo: 1) Redman Jim (Hon- foha f entusiasta, eccitata dal al possibile duello fra Venturi _ 

I due protagonisti si cono- ri (Motobi) che compie l 19 da) che compie I 32 giri dei *'P«j a y 0, °- Dura poco (Bianchi) e l'argentino Calda- IM Ol 

sccvano troppo bene ed era giri del percorso pari a chi- percorso pari a km. 102,400 1 9 ‘ta rc Ia <Gi,era >- 1 chilometri da DQTTG 1^™A/ 

logico ° che ^^l'esperienza di lometri 601,800 in 34’24’’6 alla in 52’54”4 alla media di chi- r,gl,a ‘ ,aRna ,a pr,,TU * ffvJSKi 9 * ^ 

Amonti finisse col prevalere, media dì km. 105,974, 2) Gio- Jo^etn 11 &.122; 2) Milani Dietro, la lotta tra Milani (Aer- Come un bolide fila Benedirto 1/la. I* fi 

Per Piero Tomasoni un du- vanardi (Ducati) 34’41’’9; 3) Gilberto (Aermacchi) 54 09’’1, macchi). Reale (Honda). Latini Hugo Caldarella Venturi fa po- I |f(|l|(| K 

■m -noce rii nremrazione e di Cerè (Oucati) 35’23”4; 4) 3) Latini Franco (Aermac- <Aermacchi) e egualmente ap- chi metri e rientra boxs Egli ■ 

saorifld non è valso dunque a Ferracci (Motobi) 35’56”9; 5) chi) 54’25’’6; 4) Campanelli passionante. Si sgranano i girl riprende con quasi un giro di u- 

1 nulla d BiovfnoUo non d4 Baroncini (Morinl) 36’07”6. Paolo (Motobi) 53’49”2 a 1 50 'J, 1 ” *iro h5 f nz . a £f ,,c » tà La corsa e GENOVA. 24 

nulla. Aia il jiio\ mono non u n a~ ai r- ti«- n u n • u«mhì i i mK*rtn orari. AI 12 . giro Agostini supc- già finita! Pros^iruc monotona , _ # 

I ve avero rimorsi: si deve pur T ir ? Yf, ' ^ ?L r ° f 1 ° ra ^ rhodesiano infilandolo co- con 1 l'assolo deirarcentino che quadro del torneo dilet* 

r : conoscere che cali ha Denso (Motobi) con 1 45 5 (Aermacchi) 55 14 2 a 1 giro, rne un tordo. In breve l'italiano mangia la strada mentre dietro fantlstlco di calcio in corto in 

I l’incontro 1 con Amor»*i che^oz- P ari a "* velocità oraria di Giro veloce: il 16. di Ago- guadagna un margine notevoli*- di lui Hanle tXo^n)? Milani ';'gurla la nazionale B Italiana è 
' 1 •. ,.*• ZI km. 108,165. Stini (Morinl) in V33”4 alla rimo di vantaggio (al 18 . passag- (Aermacchi) e Mandolini (Guzzi) P er 4 * 5 a f U 

inS 'rk- 0 P hi„ Classe 125 - ordine d’arrl- media di km. 123,337. «io Redman è in ritardo «ul di- *i danno battaglia v*r le pi.izze *.,*2 B "" B * f *‘ 

\ coarto inarrivabile. vo; }) sp agaiari Bruno (MV ) Ordine d’arrivo - classe 500: n^r° d '°? or *: « inglese è taglia- % °J!S_ d 2 l a ln 

bauaeha 3 ^ V C 1 a,d * re,,a < 4 f ibndri i rivo^jf^ta Redma" ^di g.i | 0 due°hal1anf Ca?d\rel!aTon*ac- nifi 

battaglia, ma 1 fatti parlano corso p*rì a km, 92*800 In tera) che compie i 35 giri del altri. S’attende Invano Agos*!ni. renna a lasciare e al 26 t'irò I* Spugna *u Malte (34) ed 11 

chiaro. Tomasoni si è trovato 50’41’’7 alla media di chilo- percorso pari a km. 112, in E* questione di secondi: lauto- ha già doppiato tutti 1 concor- pareggio trs Germania e Pran¬ 
di fronte ad un avversario che metri 109,782 ; 2) Visenzi Giu- 55’10”1 alla media di chilo- ambulanza entra nel circuito e si remi. ET la fine- l'argentino fa eia (*-2). 

nulla gli ' ha concesso. Oggi seppe (Honda) 51’42”2; 3) metri 121,744; 2) Mandolini porta verso la curva detta dei u volatone finale, per il pub- Ecco la classifica dopo la se- 

Amonti era lo stesso che ri- Beale Bruca (Honda) 52’04’’6, (Guzzi) a un giro; 3) Milani Clmini. Agostini * tacitoidiatra- bllco che lo applaude. In onllne 

lotti iRfoiTuilG con Brian Lfln- oidi) 52 14 7» o) Wldrgowsity DRroinillo (Nortnon) a «ut gintcrctiA della corsa che prò- GIRONE B: Ingtillterra p, 2; 

doa li 7 luglio 1962. Allorché Gyula (Bultacb) 50 45” a 1 giri; 5) Loro (Northon) a 2 segue. Pisirn barranti Germania e Francia p. 1; |ta- 

iHntfaoe fu battuto ai punti. giro- «irl. ,Un sospiro di sollievo per mi- r,ore Jawwmim b p. •. 

? • . 'il...- * > , •• I . *• * . • V • . • 


mascella di Amonti - che pie¬ 
gava leggermente le gambe: un 
attimo di suspense, ma una pau¬ 
sa di Tomasoni offriva la pos¬ 
sibilità ad Amonti di uscire in¬ 
denne dalla critica situazione. 
Poi Amonti superava l'avver¬ 
sario quasi a suo piacimento 
tanto da vincere indisturbato 
In complesso non è stato un 
buon match. Ci sono perà le 
attenuanti. ^ „ 

I due protagonisti si cono¬ 


scevano troppo bene ed era! giri del percorso pari a chi¬ 
logico che • l'esperienza di lometri 60,800 in 34’24”6 alla 


1/ Inghilterra 
batte (4-2) 
r Italia B 


GENOVA, 24 

Nel quadro del torneo dilet- 


riconoscere che egli ha penso 
l’incontro con Amonti che. og¬ 
gi come oggi, è per luì un av¬ 
versario inarrivabile. 


pari alla velocità oraria di Giro veloce: il 16. d 
km. 108,166. stini (Morinl) in V33’ 

Classe 125 - ordine d’arrl- media dì km. 123,337. 


vernino Miai ri\ auiiv. yo; Sp.g^rj Bruf)0 (MV) 

E* stata commovente la sua C he compie I 29 giri del per- 
battaglia: ma i fatti parlano corso pari a km. 92,800 in 


tra Germania e Fran-j 


Piero Seccanti £ • r ” nc,a »• l; ,,a -| 


Una fiacca 
organizzata 

Dal nostro inviato 

M. DI RAVENNA. 24. 

Infine, ci hanno preso per il 
na so: si anche noi, ch'eravamo 
bianchi di polvere come pii 
spazzacamini sono neri di car¬ 
bone: in un comunicato dell'or¬ 
ganizzazione, abbiamo letto che 
la discesa della Croce d'Aune è 
di macadam. Cosi, si sarebbe 
potuto anche scrivere che la 
tappa di Pedavena s‘è svolta 
sulla Autostrada del Sole, o 
all'Autodromo di Monza, no? E 
poi, neirinformuzionc ufficiale, 
non s'è chiarito che Taccone — 
primo e solo, all’inizio della di¬ 
scesa — è giunto al traguardo 
con tuffò due le gomme a ter¬ 
ra. Ed è pure sbagliata la no¬ 
tizia di Anquetil. che avrebbe 
perduto poco tempo nel ripara¬ 
re d guasto. Nient’affatto: l'am_ 
miraglio della * St. Raphael » 
scendeva con una ruota scas¬ 
sata. La realtà è che il - Giro* 
ha davvero rischiato grosso. E’ 
un uutolesionista. l’architetto ro¬ 
sa? La domanda è lecita, per¬ 
chè Torrioni continua u met¬ 
tere tn giuoco la pelle della sua 
gara: e, si sa.' con l’azzardo, va 
fin che va! 

E’ abbastanza ovvio che l’e¬ 
poca eroica del ciclismo è tra¬ 
montata. E, perciò, nella vicen¬ 
da sportiva, spettacolare e com¬ 
merciale, l'anacronismo divie¬ 
ne colpa, s’è vero, com’è vero, 
che impedisce la regolarità del¬ 
la competizione. Ora, si cerca 
di giustificare il disgraziato av¬ 
venimento tirando in ballo l'in¬ 
fernale Parigi - Roubaix. Ma 
quella è una prova in linea, e 
i corridori che s’ingaggiano 
sanno ciò che li uspettu. La 
Croce d’Aune, invece, è stata 
una maledetta sorpresa, consi¬ 
derato che il disastroso cam¬ 
mino è ricordato soltanto nel¬ 
le carte militari. 

Ghiaia... 

E buche! Sassi... 

E il pericolo in ogni metro! 

Il - Giro -, per un giorno, ha 
perduto la testa. Fortuna che la 
jella non l'ha maltrattato. In¬ 
fatti, malgrado le cinquecento e 
più forature e le cinquanta e 
più cadute, i valori tecnici non 
hanno subito un'offesa grave. 
Nel complesso, la classifica ri¬ 
spetta i più bravi. 

Il maggior favorito s‘è assi¬ 
curato le insegne rosa con la 
formidabile e meravigliosa a- 
vanzata nella ■ corsa a tic-tac. 
dove ha illustrato ancora una 
volta le sue superiori e ecce¬ 
zionali, splendide e superbe do¬ 
ti di passista. Non basta. Egli 
dimostra che i suoi progressi 
m montagna sono notevoli, tan¬ 
to che tiene le ruote degli sca¬ 
latori con apparente facilità. Il 
guizzo di Zilioli a Lavorone è 
apparso straordinario, visto che 
Anquetil non ha ceduto a Cro¬ 
ce d'Aune. 

E comunque, in ventiquattro 
ore. di riffe c di rafie, il ca¬ 
pitano della » Carpano * ha ro¬ 
sicchiato 35” al capitano della 
- St. Raphael », che lo supera 
di 2'01”. Tanfi. Troppi? 

E De Rosso? 

E' a 17” da Anquetil, e il suo 
comportamento è generoso. Il 
capitano della * Moltem » mse- 
gue il sogno rosa: e ieri, a lun¬ 
go, ha avuto negli occhi e nel 
cuore la magica visione: mezza 
dozzina di volte s’è fermato, per 
il tradimento delle gomme! 

Si difende bene Moser. Ga¬ 
gliardo è Balmamion. E Ador¬ 
ni, pover’Adorni? Pare che il 
capitano della • Salvarani • ac¬ 
cusi una diminuzione di globu _ 
li rossi, in conseguenza della 
espulsione della tenia. 

Taccone è il solito Taccone. 

E commuove J’osftnafa, co¬ 
raggiosa resistenza di Nencini. 

Il resto è nella classifica , che 
non è mutata perchè oggi ha 
trionfato la fiacca, ed era or¬ 
ganizzata. Cioè, per protesta 
contro le decisioni della giuria, 
che ha multato senza pietà le 
infrazioni (spinte, date e rice¬ 
vute) sulla Croce d'Aune. i cor¬ 
ridori hanno deciso d'ammuc¬ 
chiarsi i. d’andar piano. E si so¬ 
no inferociti quando hanno sa¬ 
puto che saranno puniti per 
fuso di recipienti di vetro. Pic¬ 
che e ripicche. E nel finale han. 
no lasciato sfogar Zoppas e 
Hoevenaers. 

La fuga a due è arrivata al 
traguardo con 5” di vantaggio, 
e Zoppas è sfrecciato con faci¬ 
lità. Il successo del simpatico 
atleta della -Cite- è il suc¬ 
cesso di Gismondi. l'ex grega¬ 
rio di Coppi, che dirige la vo¬ 
lenterosa pattuglia. 

E quest’i quanto. 

Ah. no.' pardon. 

La giuria ci avverte che ha 
sospeso l'applicazione dei.prov¬ 
vedimenti. 

■ Che significa? 

Si salva il salvabile, con un 
compromesso. 

Non hanno torto i giudici... 

E hanno ragione i corridori! 

E’ la legge del ciclismo al¬ 
l'italiana, no? 



ANQUETIL è sempre il a leader » del « Giro » 


McinssìFicm afe 


l’ordine d’arrivo 


1) Zoiqias Pietro (C’ITE) chi* 
percorre I km. 260 In 7 ori* c 
18’3l’ - . alla molila Ul km. 35.573. 

2) lloo\ enaers Job s.t.; 3) 

Marcoli Buffarlo a 5”; 4) Itoy 

brock s.t.; 3) ZanUogu Ulno s.t.; 
6) Poliz7onl; 7) Talliamo; 8) 
Altlg; 9) Mazzncurati; 10) Lt- 
vloro; 11) Bonglonl.' 12) Baldan; 
13) a parlmerlto: Balmamion, 
Gratina. Maino. Maurer, Mealli, 
Morosi. Sarti, Sartore, Uallrttl, 
Baralo, Harlvlera, Ul Maria, 
Gallio. Giiornieri, Martin. Znn- 
catiaro, Zllloll, Fabbri, ilonrti- 
bln, pnnlcelll. Miele, limili, 
Crlblorl, Carlos!, Magni. Masr- 
ratl. Mole, Picchiotti, Vigna, 
Vcndcmlati, Dcflllpids, Itattlstl- 
nl. Soler. Suarez, Ottavlant, 
Bussi, Bono, Colmenarejo, Co¬ 
lombo A., Fontona, Gomez Del 
Murai. Nardello, Nencloll, Pog¬ 


giali, Stofnnnnl, Macchi, Boni, 
Chiappano, (Molli, Cornale, !>•- 
gllu, durante, Perrtll, Ferretti, 
A., Moser K., Brogliami, Fon¬ 
tana, Miignaiul, Pifferi, Grassi, 
lini, Partesnttl, Pancini, Da 
Rosso, banconi. Balli, Motta, 
Neri, Corrioni, Beraldo, Manca, 
Adorni. Asslrelll, Rubini. Bal¬ 
dini, Franchi, Mngunnl, Mlnle- 
rl. Taccone. Painhlanco, llttns- 
sì, Ceppi. Chiarini, Ciampi. Co¬ 
lombo U.. Leii/Ì, Nencini, Trn- 
pé. Vitali, Zanrhl. Aiuiurttl, 
Gelderinans. Evcraert, Grulli, 
Ignolln, Luto, Novak, Rostol- 
lati. Zlminrrnian, I)e l.oof, On- 
gcnac. Boucquet, V>ncke. Van- 
donbergett, tutti a 5”; 120) Ca¬ 
sati a 45”; 121) Moretti a 45”; 
122 ) Tatnmona a 3‘25". 

RITIRATI: Ferrari e Adami. 


la classifica 


1. ANQUETIL in ore 38.37'26"; 
2. De Rosso a 17"; 3. Moser E. 
a l’40"; 4. ZlRoll a 201"; 5. 
Curiosi a 2’)4"; 6. Poggiali a 
2'53"; 7. Mllgnalnl a 3 03"; 8. 
Motta a 3’06”; 9. Balmamion a 
3’30”; 10. Adorni a 3'3I": 11. 

Taccone a 3'40"; 12. Dancelll 
a 3’19"; 13. Nencini a 4’29"; 14. 
Maurer a 4‘51"; 15. Fontona a 
5’02"; 16. Evcraert a 5’35”; 17. 
Ronchini u 5’5I"; 18. Zancu- 

naro a 6'17”; 19. Gomez Del 

Mora! a 7'12"; 20. Pambianro 
a 7’12"; 21. Fontana a 8'30"; 
22. Soler a 8'3I"; 23. Chiap¬ 
pano a )0’08"; 24. Moser A. a 
10‘49*'; 25. Hoevenaers a H‘33"; 
26. Suarez a 11*48"; 27. Rostol- 
lan a 1201"; 28. Cornale a 

12’08”; 29. Partesottj a 12'52”; 
30. Baldini a 12 53"; 31. Menili 
a I3'06"; 32. Pellzzonl a 13'27”; 
33. Zimmerman a 14‘24”; 31. 

Cribiori a 14'41*'; 35. Batlistinl 
a 14*48"; 36. Trapè a 15'lt'*; 
37. Nrrl a 15’33"; 38. Gallio a 
16’13’’; 39. Bragnami a J6’27"; 
40. Strfanonl a 16'32"; 4L Bouc- 
qiiet a I6'41"; 42. Altlg a I7W; 
43. Bitossi a 17*14”; 44. Panj- 
cellj a 18*13”; 45 Picchiotti a 

IS'29”; 46. Maseratl a 18'48”; 

47. Marzaloll a I9'55"; 49. Pan¬ 
cini a 21*10”; 49. Gelderamans 
a 21'34”; 50. Colmenarejo a 

21*41”; 51. Colombo A. a 2F56"; 
52. Ceppi a 22'17"; 53. Ciampi 
a 23*24”: 54. Mite a 23'48”; 55. 
Nardello a 24*40”; 56. Casati a 
26*26"; 57. Zandegù a 26*41'’; 

58. Drflllppls a 27'00"; 59. Mo¬ 
rosi a 27*01"; 60. Zinchi a 

27*01”; 61. Ignolln a 27*05"; 


62. Ferretti a 27*57”; 63. Maino 
a 28*58"; 61. Vendemmiati a 

28*58**; 65. Grain a 29*40”; 66. 
PeretiI a 30*08* : 67. Vyncke a 
30*49"; 68. Ottavlanl a 3I’M"; 
69. Boni a 31’46"; 70. Colombo 
U. a 32*12”; 71. Talainlllo a 

32*18"; 72. Manca a 32*29”; 73. 
Mlnlerl a 33*07”; 74. Honruhla 
a 34*41"; 75. Durante a 35*05”; 
76. Gentinn a 35*14"; 77. Ba- 
rlvlera a 36*07*’; 78. Vigna a 
36*37’*; 79. Miele a 37*12"; 80. 
Novak a 37*51"; 81. Bassi a 
38*24"; 82. Sartore a 38*40"; 83. 
Macchi a 38*59"; 84. Bui a 39’; 
85. Bono a 39*27"; 86. Baldan a 
40*05"; 87. Mele a 40*57"; 88 . 
Magni a 40*58”; 89. Beraldo a 
41*; 90. Barale a 41*10"; 91. 

Ma77acuratl a 42*16"; 92. Tala- 
moita a 42*22”; 93. Zoppas a 
42*28"; 91. Guernlrrl a 42*50”; 
95. Balletti a 43*24"; 96. Martin 
a 43*26"; 97. Franchi a 43*47"; 
98. DI Maria a 44*19"; 99. Fab¬ 
bri a 45*01”; 100. Raglia a 

48*05"; 101. Asslrelll a 49*09”; 

102. Vitali a 49*11*; 103. Grassi 
a 49*17"; 104. Ongenae a 49*46”; 

105. Lenzl a 49*51"; 106. Nen- 
cloll a 50*19*’; 107. Balilnl a 

50*53”; 108. Fornonl a 51*41”; 

109. Vandenbergen a 52*36"; 

110. Baffi a 53*28"; 111. Bon- 

gioni a 51’23”; 112. Llvlero a 
54’55"; 113. Chiarini a 55’25”; 

114. Magnani a 56*18”; 115. Sar¬ 
ti a 57*06”; 116. De Loof a 

58*36": 117. Marceli a 1 ora 14”; 
118. Rcybroeck a l.2*01”; 119. 

Pifferi a 1.2'25”; 120. Clolll a 
1.4*39"; 121. Bruni a 1.7*4*"; 

122. Moretti a 1.20*03". 


Nel G. P. d'olanda 


Clark torna 
alla vittoria 

Surtees (Ferrari) ai secondo posto 


ZANDVOORT. 24 

Jim Clark. - lo scozzese vo¬ 
lante è sfrecciato primo oggi 
sotto lo struscione di arrivo 
del Gran premio automobilisti¬ 
co d'Olanda. Il campione del 
mondo ha condotto la sua 
» Loius » lungo i 335 chilome¬ 
tri del collinoso circuito di 
Zandvoort alla media oraria di 
157.743. Al secondo posto si è 
classificata la - Ferrari 8 cilin¬ 
dri - di John Surtees. 

Jim Clark ci teneva in modo 
particolare a questa vittoria. 
Egli, infatti, era rimasto vit¬ 
tima di un guasto nella prece¬ 
dente prova valevole per il 
campionato del mondo e Gra¬ 
ham Hill, suo diretto avversa¬ 
rio. si era piazzato al primo 
posto nella classifica. Oggi, 
Graham Hill affianca Jim Clark 
con 12 punti. 

Al via Graham Hill, su BRM. 
scatta subito in testa, seguito a 
breve distanza da Clark (Lo¬ 
tus) e da Gurneg (Brabham). 
Ben presto il campione del 
mondo Clark jxusa in prima po¬ 
sizione ed al nono giro prece¬ 
de di 5” G. Hill. Si ritira in¬ 
tanto Folandese Godin De Beau- 
fort (Porsche) mentre l’italia¬ 
no Bandini (Ferrari) si ferma 
ai box. 

Dopo venti giri Clark è an¬ 
cora al comando con 9” su G 
Hill e UT su Surtees. Tre tor¬ 
nate dopo l'americano Gumey 
ri ritira per un guasto al vo¬ 
lante. 

Jim Clark continua a guidare 
la corsa con regolarità ad una 
media di circa 160 chilometri 
orari. Al 30. giro l'inglese pre¬ 
cede di 19 - Surtees e di JT 
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G. Hill. Al 34. giro si ferma 
anche Phil Itili (Cooper) ma 
il pilota statunitense riparia 
alla tornata successiva; in pre¬ 
cedenza (30. giro) si era riti¬ 
rato Bandini fermatosi con la 
vettura lungo il circuito. 

vi mefd gara (40. giro) t 
sempre al comando Clark se¬ 
guito a 24” da Surtees, a SO” 
da G. Hill e a FIO ” da Arun- 

dell (Lotus). _ 

A tre quarti di gara Clark 
si trova sempre in testa con 
50” di vantaggio su Surtees e 
con un giro su Arundell. La 
media del campione del mon¬ 
do è frattanto scesa a Km. 159 
e 24 orari. Nel resto della gara 
la situazione non muta e Clark 
sfreccia per primo sotto il tra¬ 
guardo. seguito da Surtees. 

Ordine d’arrivo 

1) Jim Clark (G.Br.) su Lo¬ 
tus In 2.07*34**4 che compie I 
335.44 chilometri del percorso 
alla media orarla di 157,743; 2) 
John Surtees (G.Br.) sn Ferra¬ 
ri In 2.08*29": 3) Peter Arundell 
(G.Br.) so Lotus a un giro; 4) 
Graham Hill (G.Br.) su BRM a 
un giro; 5) Chris Amon (N.Zel.) 
su Lotus. BRM a un giro; 8 ) 
Bob Anderson (G.Br.) su Brab- , 
barn-climax a 2 girl; 7) Bruco 
Mclaren (N.Zel.) su Cooper a 2 
girl; 8) Phil Hill (USA) sn 
Cooper M 4 girl; 9) Joakira Bo- 
nler (Svezia) su BRM a 4 giri; 
18) Giancarlo Baghettl (Italia) 

CAMPIONATO MONDIALE 
1) e 2) Clarck e Graham HIU, 
12 punti; 3) Peter AruudelL • 
punti; 4) Glnther e Surtees, 8 
punti; 8) Amos • Booster, • 
punti; •) Maciarea • HailUM*, 

I pasta. 

































l'Unità f lunedi 25 maggio <1964 


Il convegno su « Morale 
e società » a Roma 


Terminato a Perugia II convegno 
organizzato dall'Associazione radiofeleabbonati 


Schermì e ribalte 






• • ‘ H ■ * 

• ‘ ■ ■ IM miUlIli MlàlilillllPII ff Jfm . MAESTOSO (Tei 786.086) SOITO (Tei 8.310.198) 

zinne un IHIOVO laDPOtlO n *f* / :«h**»* jrrsr-r»'- 

^ ARLECCHINO (Via 3 Stefano Terni lontana, con J. Stewart La calda vIU, con C. Spaak 

■ ■ del Cacto, 16 Tel WMh m . .. A ♦ fvM ia> OR 44 

Alle 21.30: «L'amore veglia di M AZZINI (Tel. 351.942) BRISTOL (Tel / dia 4241 

_ • * • t _ i • • • • • __ * - notte ■ di D. Oaetani:. • Ut» pac- Soup l’alkero Vu» Vum, con J. , Sedotta e abbandeasta, - eoo 

M ■ ■ Ia ebetto di sogni » di Aldo Gre- Lemmon (VM 18) SA 44 S. SandrelU SA 444 

■ m K M ■ BB co. « La «posa crlitlana » di METRO DRIVE-IN (6.050.151) SROAUWAV (Tel 215 140) 

■n|||ml*Bn A A Terron. Regia Luigi PascutU. Èrcole sfida Sansone (alle 20- Le cinque mogli deUo scapole, 

VBS ■ In nllRMIiPA Ultime repliche. 22.43) BM 4 con D. Martin sàT 4 

■ i J| . ■ ^B lllllllllll 11 0ELLE ARTI METROPOLITAN (689.400) CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

flfl U ■ UUUUII^ll Alle 21.30 la Compagnia Ma- guerra del mondi (alle 15.43- Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

■ ■. ■■ wW risa Mantovanl-Enxo Taraselo 17,33-10,30-21.03-23) A 44 (VM 18) HA 44 

* ‘ * ■ Co J! Carde t.-?f l,a .- vlU J MIGNON ( lei 609 493) CINESTAR (Tel 189.242) 

f .* Stalingrado a di t II laccio rosso (alle 13,30-17- intrigo a Stoccolma, con Paul 

. Luigi Candonl (premio Valle- 18.50-20,40-22.30) Newman « » 

Dii noitro invitto lSSSjìS 1 ?« n0 .? r « Ic ii mC W e ,T' che vedono nel video un mostro MODERNISSIMO (Galleria S CLODIO (Tei 355.657) 

PERUGIA, 24 drizzati Ixj queati giorni dalle orrendo contro 11 quale non esi- in» 1 aT^tr?*ii Marcello . Tel 640 445) Maciste gladiatore di sparta 

Di Rniitn npr polemiche delle i destre e dal sterebbero difese, o allopposto , e domani alle 21.30, Il A . controeplonaifto, con SM 4 

eli attacchi *che Encomi .^‘preannuncio di mutamenti nelle un meraviglioso strumento dal ?J c A o1 ‘hi T Roma «menta'**La £ . G » ble . . . D» 4 COLORADO (Tei 6.174.207) * 

' rivolti i 0 {? cariche in seno all'ente. Ma non quale non può che scaturire un vl^ità delusi* d?^Tciraaroaa 84,1 B: 1 ■djjjjondo Alta infedeltà, con N. Manfredi 

Jnl-.- 1 1 j,_l si tratta solo di questo. Il fatto felice Impulso al progresso, gli mSml due^DettacoÙ. mar ° I A ♦♦__ _ .(VM 18) SA 44 


di Schalf su fra TV e pubblico 

' ’ ' - ‘ \ \ ‘ , • , ' 1 1 • ' • ' 

1 _ % a _ . « t _* ** « LtuiBi vmiuvui \|/tvituw v h»»v- in.nu»i{iLa^2i mi) Nntu màn fi a 

• Dii nostro inviato 5S2S? f® 110 ,?**! 1lc il men , t ^ te 1 f' che v $ dono S5 Y}^9. nD m03tT , 0 MODERNISSIMO tUallerla S CLODIO (Tel. 355.657) 

_ PERUGIA, 24 drizzati Ixj questi giorni dalle orrendo contro 11 quale non esi- a»® 1 Marcello . Tel 640 445) Maciste gladiatore di sparta 

AfMAgAgiMM A Di -olito oor Hifonniv^i polemiche delle i destre e dal sterebbero difese, o all'opposto Oggi e domani, alle 21.30. li ^| a A . cootreeplonagglo. con SM 4 

dlMFYlSltlO fivoftV^? 1 rim%osta D zfoSe c^lche^n 0 »°enò 3r^Te eI M« n Son qSalT"^ 1 pùò S ch| tr S cSu?I?e un gSrtJS5 d¥ I ETciL£« «Mamoddo “ 4 *^fTlffiUdl 

filiniAiaiiiv gas$=: A! ? jbf *—• ««stSI 44 

ì - brzE'K rx, l J.* o fe r ‘T„ mi ,e r , S 5l d v i rh^^'e'^^nnir'-Sri: 'Spy&is ««.«;« • * c S£rJ «, 2 4 

e , A JZ. Srio iS lima del ranSortl fra ,nteresSatt al dibattiti: se mai le può essere strumento di edu- £ a 8 ^ b e a r t o lue VSr^i flovSi MpNDIAL (Tei 834.876) - Crocco?^ * * c 4 

IBMBllf m Fa TV® Il nubbUeo^ « P dlrieenS a,le ‘"daglni di mercato. Lo si celione civile o di evasione _ d^ienicaallel^30 - InusH 6 • ■*•'***• eon A - Top- OELlE TERRAZZE 

■ ■■■■■ lf ■■■■111 Ar Jf, via del P Babul nò ‘declinano ^scontra, del resto, nelilmpo- veicolo di massificazione o di classica è folklorlstlca. Jazz. wpÌ^vork (T( », irò 27?» 44 S ue ““H*"*»! 0 *»* al Moulm 

. Illlfll W. lUIIV^ nnvlto S e, noS sl U fa°nnS vedera 0 ^one del servizio opinioni 1 autenttea elevatone cultura^. Wug. spiritual. NEW VORK^Tel 78027^ ^ Eoug. con Franchl-IngrassU 

E* quanto è avvenuto qui a Pe- cu ] dati per altro sono larip- a ??c°nda di come venga usata FORO ROMANO Solo (alle 15.30. ult. 22.50) s 4 OEL VASCELLO (Tei 588 454) 

rugla, per 11 convegno indetto mente discutibili, come ha rile- N at “ ra A ; SJLaSmmfè fng“2ie? francesu idisco.% NUOVO GOLDEN t755 002) Frenesia d'ertate. eon V.- Gas- 

Sm™*» tema d'indagine della natura fondamenlale 'dJI^Prevla stata molto severa. Ma al è ri- .jgSlzo ÌVstTiÌT ”♦ ORMANTE tTel. a»»0| C .* 

H dibattito internazionale del marxismo, nato come fi- ”l a ‘ dell'Aztenda di « n »£o Ora è Invece DroDrio sU ii a levato come sarebbe errato vo- f T eatro Club): domani alte p ARI8 (Tel 754 368) Il mio amore con samamha, 

U rapporto fra morale e losofia antropologica autono- de ,j a jttà a Rf? n0 necessità e suTmodi di °nstau? la r. t . a .P plic . ar , e . meccanicamente 2 i.i5 : Festival Shakespeare n «llenrio, con 3. Thulln («ile con P. Nowman ba 4 

*}•“• » n p0 „ rl ? è S . tal ° Tt* rlSpeU ?, •«''etetK.nomj. dC J!L'm?„t,ndo ,u„fa S ,enza SS?u“n5“o' Sparti Im"TV ffStfVSSS ISffif vTd, g^ : ^i?r*&.''fu%5ri£ ’ WW " M WW«i ♦♦♦ F,™«ù SU..Veon V. Q„- 

ri Adam SchafT in un’ara- del personalismo (Impostata davvero ingiustificata, li segre- e pubblico che 11 convegno ha [!ir «ftiTnaesi come ha affer- Ve^d“ a - al pubblico al botte- PLAZA (Tel 881 193) sman c 4 

a relazione sulla «conce- sulla superiorità divina). Il tarlo del Sindacato dipendenti fermato la sua attenzione, nel c„ n niiu nella sua reiarin- ghlno .■ : relll ni 8 . 1/2 con M 1 Maatrolannl oue ALLORI (Tel 278 847) 

one marxista deH’ìndiv!- punto di partenza nell’antro- Ral-TV aderente alla egli. Mo- due giorni del suol lavori. Re- infatti la TV italiana si In- PA R ,OL ' ‘ ‘ , (nlJe 18,30-19.15-22,35) I tre spietati, con R. Barrlson 

■o». Mogia non è casuale, ma c reni, ha notato che I dirigenti spingendo gli estremi di coloro ^”‘ln un contesto assai con- *,“ e Fa^SlSó. Jur QUATTRO FONTANE Atet? ESPERIA (Tel 582 88.) * 

Per lo studioso nolacco la legato strettamente alla con- * ' traddUtorio. nel quale sono pre- gens. Torti con L Ziippelll. P no 470 285) ' intrigo b Stoccolma, con Paul 

. .. . . /tnnlnnn rlnll'linmA M — - - - - - - - . . - L'ntliì OCÌ UOM7P UCCflI flIt/PfCO D f ' fi P 11 rA 1 INI MaMoitl R f èOP m. VIm nnnnlolann ■ IfaW ' Vnvil Montanti fi ▲ 


ff A Tt%i • MAESTOSO (Tel. 786.086) | 

|f^ m mfg Qual'è lo sport preferito' Sai- 

b/ 1 fili iTiocnot- con R Hudson ' 8.4 

‘ MAJE8T4C (Tel. 674.908* 

ARLECCHINO (Via S Stefano Terra lontana, con J. Stewart 
dei Cacto. 16 Tel 688 569) A 4 

Alle 31,30: «L'amore veglia di MAZZINI (Tel. 351.942) 

Botta • di D. Gaetanl: • Up pac- Soup l'albero Yum Vum, 000 J. 

ebetto di sogni • di Aldo Gre- Lemmon (VM 18) SA 44 

co. « La «posa cristiana» di METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Terron. Regia Luigi PascutU. ■ Ercole sfida Sansone (alla 20- 
Ultltne repliche. 22,43) BM 4 

OELLE ART» METROPOLITAN (689.400) 

Alle 21.30 la Compagnia Ma- La guerra del mondi (alle 13.43- 
risa Mantovanl-Enxo Taraselo 17,35-19,30-21,03-23) A 44 

con U. Cardea nella novità: MIGNON (‘lei 589 403) 

• Sigfrido a Stalingrado » di , n laccio roaso (alle 13.30-17- 
Lu,g .‘ .9^ do 5 l J pr . e * m , 10 XP*: 18.50-20,40-22.50) 


irsona umana è 11 proble- c f z J on f. uomo Ecco per- 
a centrale di ogni sociali- ch Y* di ^, a j!? un ^. ris . u l* 
jo, utopistico o scientifico. tat ' comuni, Il dibattito fra 
realtà, Il socialismo nasce marxismo, esistenzialismo e __ B ■ t 

i una forma di protesta personalismo Impone poslzlo- . mI 

ntro un ordine determina- ni reciprocamente radicali. 

, Trova, quindi, nell’uomo Aperta la discussione, è 
suo punto di partenza, intervenuto per primo Gll- 
illa grande linea di svi- beri Mury, del Centro fran- ^ A. „ ^ 

ppo di queste idee, il mar- cese di studi marxisti, che (I |1 

smo si presenta nel mo- ha esaminato numerosi esem* 

snto di maggiore matura- Pi di possibile utilizzazione _ — — ■— — — 

jne con una dottrina im- dei dati e delle tecniche dei- 

stata su basi scientifiche la psicanalisi, della soclolo- 

e trova la genesi nei pas- <?ia, della pedagogia mo- Verismo 

ggi dall’antropologia teo- dema. 

ntrica — fondata sulla di- Su queste premesse, Mury 0 idillio 

nità — all’antropologia che ha indicato in particolare al- 

de nell’uomo il suo punto cune necessità di studio del • puntata varia e tn ovlmen- 
partenza e il suo fine. marxismo odierno nel suo tata, l'ottava dei Miserabili. 
I primi momenti di questa sforzo di precisare il legame andata in onda ieri sera: co- 
lerca sono, come è noto, fra II progetto universale di minciano a sentirsi. *uH° 

1 ricercare in Feuerbach e lotta e le coscienze indivi- sfondo, le barricate, il flusso 

Ila lotta che Marx con- duali o le strutture colletti- co nci romanzo di HugJ~ 
isse contro Hegel. Comun- ve. Ha parlato, quindi, l’ame- comincla a penetrare. °sià 
le, e il marxismo a porre ricano Howard Parson 9 . Egli pure solo sfiorandolo, il tri- 

basi di una concezione ha richiamato l'attenzione deo. Ma la puntata è passa - 

Bterialistica che non si li- sulle forme alienate di una questo clima al veri- 

ita più, nella definizione società come quella ameri- *mo dei quartieri neri di Pa- 

H essenza dell’uomo, ai ca- cana , industrialmente molto C he atmosfere*dell'amore tra 

f anlmaT no'iTede nfù ava r* a f> n r ddl,,orla ‘ *>« 

Iiriinm?r»i n mente regolata da una mo- ta e di Mario. A questi balzi. 

<11 uomo solo 1 essere bioio- ra j e della classe dirigente ormai, l'edizione televisiva 

an ^ he i caratteri ; a quale propone alla collet- dei Miserabili ci ha abituati: 

dall e storici della perso- - lv ità una morale Ji potenza dalie brevissime puntate do- 

l* Attravorsn lo Qtflilstlrhr dì un solo capitolo del lun- 

Tutta la ricerca marxista TTlnrt _ r^tonTlnlo dolio arm= Olissimo romanzo diventa 

svolgerà da quel momen- rao *I te P° tenz}al e delle arm. tema u „i CO ai un’intera tra- 

. tenendo conto deli-intera- ,‘ n «nU,lone. olle pnnh.1, che 

bn i contributo della giornata tneno di «n’ora _ pagine fai- 


controcanale 


traddlttorio. nel quale sono pre- o e n», Torti con L 

senti esigenze assai diverse e Carlini. M MaHatt 

opposte componenti ideologiche, n e .. F PoleBello. L Buzzanca. 
politiche, culturali. Ciò fa si Jr. p° rouli 
che da una parte si abbiano nel ultima settlr^nn * * 

pubblico reazioni anche viva- ridotto ELISEO 
cernente critiche all’impostazlo- Alle 21,30: « Procei 
ne dei programmi televisivi e, ehluie • novità «s 
dall'altra parte, che risulti dif- udienze di Elisa Pe 
tirile eliminare ogni dialettica S ua « tri SL , iiii 
anche all’interno della TV. g' u««zi *’c. Pe 
Sono state portate al conve- Carlo Nlstri. • 


15-17-18.55-20.50-22.45) DIANA (Tel /80.146) 

(Y,M * 8 ) DR 444 Frenesia d'estate, con V. Gas- 
PLAZA (Tel 881 )9J) sman C 4 

r Fetllnl 8.1/2 con M Maatrolannl DUE ALLORI (Tel 278 847) 
(alle 16,30-19,15-22,35) I tre spietati, con IL Harrlaon 

DB 4f44 A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo ESPERIA (Tel 582 884) 
no 470 285) r Intrigo a Stoccolma, con Paul 

Un napoletano a New York. Newman O 4 


gena, Torti con L Zdippetll, P no 470 285) r Intrigo a Stoccolma. c< 

Carlini. M MaHattl. R Carro- un napoletano a New York, Newman 

ne. r Polesello. L Buzzanca. ’ con R Taylor (ap. 18 ult 22.50) ESPERI) (Tel 893-906) 


A 4 

QUIRINALE (Tel 482 653) 


Solimano (I conquistatore, coni 
E- Purdom BM 4 


Desideri d'estate, con G. Fer- FOGLIANO (Tei 8.319541) 


Lt,° e *-» 8EO . *ettl (alle 16.30-18.30-20,40-22.50) , tre «pletaU, con R. Harrlson 

Alle 21,30: « Processo a porte (VM 14) A ♦ 

QUIRINETTA (Tel 67U.012) GIULIO CESARE (353.360) 

r E i ri | ! Jf* d * Ashlya. con V. March intrigo a Stoccolma, con Paul 

Quattrini, !. /Uolsl, A- Lauren- (alle 17-18,40-20.35-23.50) >Newman Q 4 

*'• ^-«S| ,el ’ c C ^onll^itoSa CITY (Tel 464.103) HOLLYWOOD (TeL 290 851) 

si”tri n (tolto» Stranamore, eoo Peto» Maciste gladiatore di Sparto 

, am * Seller* tulL 22.30) SA 444« SM 4 


gno esperienze Interessanti da RO 88 IN 1 REALE (Tei 580 23) 

parte di alcuni dirigenti di clr- Teatro^^dl^Rorma’ri Checeo Du- Una lacriBU tei viso, eoo -B 

c ?" f°SS^%f e SSL* t S^: ront^it? ^ante ^Lrila S%, ,5 Jgi 4 

ste, 1 risultati di alcune ricer- ninvi nrownii io nn vi»a hrii- REX (TeL 864.165) 


zi. M Bellet, C De Cristoforo. 
G LI uzzi C. Perone. Regia 
Carlo Nlstri- • 


Verismo 
e idillio 

• Puntata varia e movimen¬ 
tata, l’ottava dei Miserabili. 
andata In onda ieri sera: co¬ 


sino adottato le curiose ca¬ 
denze da recitativo della 
Lazzarini la quale, peraltro, 
è assai più a suo agio e con¬ 
vincente come Cosetta di 
quanto non lo fosse stata nei 
panni di Fantina. Un cen¬ 
no particolare merita invece 


r ZI Z' rame-Anita Durante e Leila 

ste, i risultati di alcune ricer- Duccl pr eeenta la novità brìi- R £ x (1 ' eL 
che sociologiche svolte nelle tante: « Un nutrito di più » di Una adorabile Idtc 
campagne umbre, fra i giovani V. Falsi. .... 

toscani, alla periferia milanese. SATIRI. (TeL 665.S25) 


Si è visto cosi che la « pas¬ 
sività» dei telespettatori non 


Alle ore 21,30 « La Svesta non 
esiste » grottesco di Mario Mo- 


Una adorabile Idiota, con '’B 
Bardot SA 4 

RIT2 (Tel. 837.481) 

Oklnawa. eon R. Wldmark 
(ap. 15,30, U)L 22.30) DR 4 


retti. Novità aaaoluta con DI RIVOLI (TeL 460 883) 


minciano a sentirsi, sullo Angela Cardile, appassiona- 
sfondo. le barricate, il /lusso ta ma misurata Ponine, mai 

. : . .. . « t ^_„ m nnlnla a «noi 


violento della storia, così vi¬ 
vo nel ' romanzo di Hugo, 
comincia a penetrare, sia 
pure solo sfiorandolo, il vi- 


troppo sentimentale e mai 
troppo veristica nel suo non 
facile personaggio. Un po’ 
troppo moderna la versione 


deo. Ma la puntata è passa- degli adolescenti, più simili 

ta da questo clima al veri - « ted rf d «- bo « ! '5® “Ì 

smo dei quartieri neri di Pa- 'monelli» del sottobosco 

rigi, da questi alle idillio- della Parigi di allora, 

che atmosfere dell’amore tra Sul secondo canale, secon- 


raggiunge affatto quei gradi e MIcheiottL G ™nnin«. E Va 
quei modi che alcuni preten- nicek. N Rivi*. T. Sci arra, P 
derebbero: nel mondo con- Megaa. Regia Paolo Paoloot 

tadino. • ad esemplo, accanto . _ 

all’ assorbimento di modelli JÈ TTW A JÉfkAM 
piccolo borghesi di marca neo- JB M m m€MA # tu MMwm 

capitalistica, si notano notevoli 9 wwwww 

resistenze alTimpostazione del- MU8EO DELLE CERE 
la TV soprattutto sul piano, Emulo, di Madame Tousmim 
politico ideologico. Anche per] di Londra e Grenvin di Parigi 
quanto riguarda I giovani, sul- continuato dalle il 


n trionfo di Scottomi Yard 
con B. Foeter (alle 17.30-19.85- 
ZtM) G 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Desideri d'estate, con G. Fervetti 
(alle 16,15-18,50-20,90-22.50) 

(VM 14) 8 4 
ROYAL (Tel 770.549) 


Peto» Maciste gladiatore di Sparto 
44® SM 4 

IMPERO (Tel. 290 851) 

? ' B a 007 dalla Russia con amore, 
♦ con S. Connery Q 4 

iNOUNO (lei. 582.495) ’ 
n ’ B u na adorabile Idiota, con B 

A 4 Bardot SA 4 

ITALIA (Tei. 846.030) 
k Intrigo a Stoccolma, con Paul 

R ♦ Newman Q 4 

JOLLY 

Yard Gangster* del ring, con A. Mur- 
IfM- phy DB 44 

0 ♦ IONIO (Tel 880 203) 

. Alto Infedeltà, con N. Manfredi 
netti (VM 18) SA 44 

_ . lEBLON (Tel 552 344) 

8 • La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 


. , La conquisto de) West dn cine- MASSIMO (Tel. 751.277) 

52 ? A| t> infedeltà, con N. 

»f» SALONE MARGHERITA (Te fredl (VM 18) S 


i fiori del giardino di Coset - do appuntamento con « Can¬ 
ta e di Mario. A questi balzi, zone mia -, imperniato sta- 
ormai, l’edizione televisiva ■ volta sul cafè chantant ma 
dei Miserabili ci ha abituati: s ompre nella cornice diNa- 
dalle brevissime puntate do- poli. Non si è piu avvertita, 
ve un solo capitolo del lun- in questa seconda puntata, 
ghissimo romanzo diventa quella certa freddezza da do- 
tema unico di un'intera tra- cumentario presente la set- 
smissione, alle puntate che timana scorsa, e Glauco Pel - 
concentrano nello spazio di legrlni stavolta ha saputo 
meno di un'ora pagine fol- infondere maggior ritmo e 


Emulo di Madame Touseand * rama» falle 15-1B.30-23.15) DR ♦ 
di Londra e Grenvin di Parigi SALONE MARGHERITA (Te 
contln,iato da,,B 10 lefono 371 439) 

4TERNATIONAL L. PARK fi 0 C f & n d ’ 2-111 ^ 1 TT&g 
(Piazza Vittorio) SMERALDO (TeL 351.581? # 

Attrazioni - Ristorante - Bar - ggalgret e t gangster*, con J 
Parcheggio. Gabin (alle 16,10-18.10-20.15- 


Tatteggiamento dei quali si è , Q . 0l _ « Cinema d'Easal I racconti 

intrattenuto il prof. Lumachi. , A 1 ,1 ». 17.7 » L ' PARK Hoffmann M 44 

,1 puh constatare ohe. del 15 v ««,««>__ . SMERALDO. (Tel 351.581) 


(Piazza Vittorio) 

anni in poi, generalmente essi pi re he «rio* RiBtorant ® * Bar * 
attenuano decisamente 11 loro 

interesse per la TV e in molti a m m fbfF'qr M 

casi rifiutano esplicitamente i ; WfM MJMm a M . 
programmi. D’altra parte, come W m 

Mn”iS° pu“ , ?o?e P d| t tUtlS »Mf^A )O«'N ELLI .ai3 308) 
un fascio e non si può Ignorare ; ivUl . c « shSw 

che anche nell adesione del DR 4 




22.30) 


Alto Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44. 

NEVADA (ex Boston) 

I due maliosi, con Franchi e 
Ingranala C 4 

NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 

All Babà e I quaranta ladroni, 
con M. Montez G 4 


» NUOVO 


8UPERCINEMA (Tel. 485.498) Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
I tre soldati, con D Nlven (al- (VM 18) SA 44 

K ♦ MUOVO OLIMPIA 

TREVI (TeL 689 619) «Cinema selezione*: 

ieri. oggi. domanL con 8. Loren La caia da thè alto luna d ago- 
(alle 15.30-17.50-20.15-n) sto, con M. Brando S 44 

e-OLIMPICO (Tel. 303.639) 


T __Ilio cuniriouio ueilS giornuva menu UI unuiu liut/ine jut- "•I»'.»".'- —, - «ATiTf» A aninto nnaltlvA aVia 

P £ “ Cl t al ì , S , 0n . è stato l’intervento dj MI- tissime di eventi, di avven- spettacolarità alla narrazio- ^ vffi tro^ano un ri- 
pportl d Classe egaU ai hall M arkovic 0 1 ture dell’anima dei perso- ne Forse perchè ha rintm- au J trovano un ri 

pporti di produzione. Lo 0 , . . naggi. di storia: cori ad ciafo all'approssimativo pa- St0 “?’. . , . 

iluppo dell’ individuo, il II problema da lui sugge- esempio è stato ieri, e biro- rallelo fra storia e cronaca, 

statuto ontologico, è de- rito si rifà al tema della gna riconoscere che Balchi. una parie, e canzone dai - a PP^ of D °”^te e àmpiiateneon 

minato dalle classi e dai responsabilità morale dell’in- neH’ottaoa puntata ha sapu- l altra, per puntare P iù s ^ i ™ste h (e la oronwSone 

appi umani. dividuo Ma lo studioso Ju- Jo Xteri^^arivl^aan ' ffTSKKtaVè^liSSfSS: cerche ( in qKt7d?r«Ìone è 

a _ Pfwlflun Ha Psominntn nnpsta le materia narrativa, legan- te. 1 uiiqvia ce ancora quai uno degli scopi che il convegno 

si è proposto) non tolgono 
nulla, pero, ai pericoli conte- 


urie OUWUC MVU hmvjivuu u*i JJK A lilAàlA ri f a Ma gm.i 66A ÒCfil ULinirivv t A ts. tfWO.VWtf/ 

pubblico a certi programmi, la PENICE «Via Salarla. 85) , i«TL‘ib iSn Frenesia d’estate, con v. Oa»- 

quali, ad esempio, I telerò man- Mondo matto ai neon e rivisto 1,1 jmu c 4 

zi, si possono individuare ori- Carlo Taranto (VM 18 ) DO-4 » - - -• - ♦] PALAZZO (Tel. 491.431) 

genze e spinte positive, che VOLTURNO iVib volturno) - . . , . argonauU, con T. Arm- 

S?ì_^ ^ Un ri Hflvdpn e rivista Rosv-Marila I Seconde visioni pallaoium (TeL 555 ilo * 


jppi umani. dividuo. Ma lo studioso Ju- to egregiamente sintetizzare - personaggi e stmc maccntet- 

L’uomo è Quindi ner il goslavo ha esaminato questa rnateria narrativa, legan- ^ Tuttavia cè ancora qual- 

L. uomo e, quindi, per II ® do i nari capitoli in modo cosa che non amalgama, 

Brxismo un essere agente Iorm a ai responsaDima im che j ra di non ^ sen tis- qualcosa che impedisce alla 

11 suo lavoro trasforma la una società Dost-rivoluzio- se ro fratture o vuoti. trasmissione di diventare 

ltà oggettiva in realtà narìa. Alla luce dell’espe- Roberto Bisacco è stato al reagente^^lettacolo:^^/orse 
ana II processo di crea- rienza del periodo stalinista, contro dellatizzi di Pellegrini fra la ri¬ 
tte è, quindi un proces- Markovic ha sottolineato i costruzione e lo show puro 

A d i, ™ ?L q n ‘ conflitti che possono centra- rosHlmente il carattere ro- <*“*??* 


Pistolero senza onore, con S. SpPriTlnP VISI! 
Hayden e rivista Rtwy-Madla UCI UMUC Y ISIS 

» A ♦ AFRICA (Tel. 8.380.718) 


CINEMA 


uno degli scopi che il convegno Ppimn viainm ALASKA 

si è proposto) non tolgono * 5 llUv vISIlFIJl Ombre sai pal c oscenico, con J- 

ADRIANO *TeL 352.15» qf^Tel 570 855) * ^ 

Cleopalr*. con E. Taylor (alle Bandiera di combattimento, con 
e neUattuale struttura delia ib-iMo-22.40) sm 4 sHavden ^ 

TV. la quale, come ba lunga- ALHAMBRA (TeL 763.192) slce ilei 632 648) 

mente dimostrato neUa sua L’oomo senza paura, eon Klrk n tallpxno nero, con A. Delon 

esposizione il dottor Cerare Douglas (ult. &50) \ 4 . 


m OH argonauU, con T. Arm- 

Seconde visioni pIlTÀoium (T «l 5551 ™ * 

AFRICA (TeL 8.380.718} 1 tr ® spletoU. con R. Harrlson 

La^UICB ossetolone, ron R. PR|NC|PE (Te| 352.337) 
AIRONE (TeL 727.193) * * ,aiu " Wallace n. * 

La calda rito, con C. Spaak RtALTO (TeL 670.763) 

«LASKA ^ « Lunedi del Rialto >: Falca e 


Sri IH: SCOpe b rta , de !! a «tare io stessi individuo, la- manTicoTon un^rerit^ione «Jg» ^ 

ch * 3 vi ì’ cerato fra esigenze diverse statica e nebulosamente sen- elementi, 

ia sull alienazione dipende essere noliticn e nel rimeritale, che ha raggiunto Wanda Romanelli, Maria 

la pratica rivoluzionaria ne * 9110 essere politico e nel i* ap f ce nelle scene amorose, Paris, Gloria Christian, 

l’uomo. La forza materia- suo o*sore morale, fonnulan- contagiando anche Giulia Adriana Martino sono state 

o la violenza devono es- do alla fine alcune linee di Lazzarini, riemersa nei pan- le - sciantose * vivaci e di- 


Jtm, con J. Moreau 

(VM 1B) S 44 

RUBINO 

La calda rito, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
SAVOIA (TeL 885 023) 

Sotto l’albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 


[ere respinte e battute progetto per uno sviluppo 
Ila forza materiale. v democratico della società so- 
Jell a concezione secondo cialista. ■ 


a 


l’uomo è prodotto di au- 
azione, osserva Schaff, 
statuto ontologico deli’uo- 
— ossia tutti gli elemen- 
tili a una definizione dei- 
sere — riceve una solu- 
e molto più radicale che 
altre filosofìe moderne le 
li pongono l’individuo al 
tro della loro specula¬ 
le, ad es. il personalismo 
tolico e l’esistenzialismo, 
i Schaff ha chiarito al- 
e posizioni dei marxismo 
tema da lui svolto. L’in- 
idué reale è il punto di 
tenia e si supera cosi la 
chlà concezione mistica di 
gel. Ma. proprio perché 
dotto sociale, la persona- 
dell’uomo è variabile co- 
sono variabili le condlzio- 
nelle quali essa si ma¬ 
està. Infine nel processo 
autocreazione la persona¬ 


li!. r. 


contagiando anche Giulia Adriana Martino sono state 
Lazzarini. riemersa nei pan- le -sciantose» vivaci e di¬ 
ni di Cosetta. Anche Gas to- sinvolte della puntata di 
ne Moschin non ci è parso ieri, 
stavolta particolarmente fe- 

lice, ed in certi punti ha per- v,w 


L® alci® «fe® a pp a i *— aa¬ 
cuto al MtoM «ri Eia* 


A — A' 


4 


Convegno a Milano su scuola e società 

Sono pochi in Itolio 
i laureati in ingegnerio 


mancata fusione del due Mannuccì tende « dlvrataro (VM *S» A ®£ * LcyoNE , Tel a.^gSO) 

elementi sempre più uno strumento ti- n.Kii Sedotta • abbandonato, con S *••••••• • - 

elementi. pioo della « civiltà dei consu- Controspionaggio eoa C. Ganto SandrelU 8 A 444 • 

Wanda Romanelli, Maria m j.. Da qui l’esigenza che dal America <T*i sm i«i 4 Alfieri (Tel. 290 251» m Lo alglo a— app^— 

Paris. Gloria Christian, convegno è uscita con molta om—u «»n R. WidSrk Un* adorabile idiota, con B. • «nato ai MtoM «al 

Adriana Martino sono state forza, di svolgere una batta- ° * con DR 4 ,A ♦ • «arrapando— all® 

le « sciantose• vivaci e di- glia (è la parola usata da ANTARE 8 (TeL 890 947) » v Hrvnn^r • Franto etoeatBansto— 

sinvolte della puntata di piccardi vlce-pregldente del- B laccio rosao. di E. Wallace 1 Te deI * ole ' 6011 Y ’ *£ yn *ì e < I gaarari: 

ieri. PARIA nelle sue «Jnclusioni) (allo 16 . 03 - 18 , 10 -^. 1 5-a. 90 ) a RGO (TeL 434.060) • A — A vve nti— 

VICE Va ^ e U ”« , batta - APPIO (Tel 77 U «M) ° 4 Sedotto o abbandonato, con 3 # c _ ___ 

v,w glia che tenda a eondlzionare (leL 779WB) SandrelU SA 444 m ® “ v omim 

la TV dall'esterno, trasforman- * rarigL con Hep- A riel (TeL 530.521) • ®A m Diafano an im a 

.. ■■ -do il suo rapporto con il pub- ARCHIMEDE (Tal 875 507) Sedotta a abbandonata, con S. • 00 -> Doctonentarta 

blico (e qui una funzione de- xzmshi ne (*)le 17-18J0-1R20-X2) ♦♦♦ « DM » Diamaoatleo 

——■— - - cisiva possono avere, con le ariston nel 358.230) A 8 TOR (Tel 6 220 409» " 

iniziative più diverte. 1 circoli . oklnawa. con R Wktmark (alt “«a 8 ^ • a *“ OUUo 

società gsss^àssafssta , Trt «s,* ssei* 

——— S£Z£SLS£ f J2&R S♦!•*-«««- 

Ù"'’ì*. STt^n, "ì&'S'f iSS.iS^St’p.u, • « - St.rto.-IW. 
grammi dei circoli non già per “ a * r *’ 000 u ‘ Newman 0 4* 

— _ organizzarne semplicemente Va- AVENTINO (TeL 57T1X71 AUGUSTUS (Tel 655 455) _ B —ar o gtndlato al 

M scolto, ma anche e soprattutto insieme a Parigi con A Bep- Novanta notti tn giro per il • vie— eop r o o ao noi a 

itnnn r K e ,.s , r, r .*TdS sri?» ♦♦ »i.« j * : _ 

fflRiflf ,ato ^ ist : 4 :n::ssr^ 


3PLENDID (TeL 620205) 

GU invincibili sette, con T. 
Russell A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

SULTANO (Via di Porte Bra- 

schi - Tel. 6270858) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Una domenica a New York, con 
J . Fonda (VM 14) SA 44 • 

tuscolo (Te» in 834) 

I vlotenU, con C. Heeton DR 4 
ULISSE (Tei 433 744) 

La sfida nella valle del Corazn- 
ches. con A. Murpby A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 
, no 8 644.577) ■ 

- Frenesia d’astato, con V. Ori- 
•man G 4 

VERSANO (TeL 841.195) 

II tulipano nere, con A. Delon 

A 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Le tardone, con W. Chiari 

•A 4 

Terze visióni 

ACIDA «di Adita) 

La Storto di David, eon Jelt 
Chandler DR 4 

ADRIACINE (Tel 330.812) 
Rapina a S. Franclico - G 4 
ANiENE (Tel. 690.817) 

Lo sparviero del mare, con E. 

‘ Flynn A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ater DR 4444 

AQUILA ■ • 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

ARENULA (TeL 653 3H0) 
Uaatogne, 1 con J. Hodink 

DR 44 

AURORA (TeL 303.869r 
obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

AVORIO (TeL 755.418) 

I re del cole, con Y. Brynner 

SM 44 

CA8TELLO (Tei. 661.767) 

Due notti eoa Cleopatra, con 
S. Loren BM 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Contrabbando a Marsiglia 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

II pozzo • U pendolo, con V. 

Price (VM 16) O 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Il diavolo, con A Sordi SA 44 
DELLE RONDINI 
Marcia o crepa, con S. Granger 

A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
n cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Vecchio teitamento, con J. Bo¬ 
ston 8M 4 

ELOORADO 

desso ed alcool, con M. Morgan 
(VM 16) DR 4 
FARNE8E (Te) 504 395) 

. Cacciatore di Indiani, con K. 

Douglas A 44 

FARO (Tel 520.790) 

I due mafiosi, con Franchi ® 
Ingranala C 4 

IR 18 (Tel 865.536) 

I senza legge, con A. Murpby 

A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I violenti, con C Heston DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
L'uomo della valle, con G. 
Montgomery A 4 

ORIENTE 

Sodoma • Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger BM 4 ■ 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Sciarada, con C. Grant O 444 
PERLA 

Antlnea, con H. Hararlt BM 4 
PLANETARIO (Tel 489.758» 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Me Llntock. con J. Wayne 

PRIMA PORTA (T. 7.6KL136) 
Due mattacchioni al Monlln 
Ronge, con Franchi-Ingraasla 1 

c ^ 

PRIMAVERA . 

Prossima apertura 
RENO (già LEO) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

La valanga dei Slonx A 4 ■ 

SALA UMBERTO IT. 674.753) 
La veglia delle aqnlle, con R. 

Hudson DR 4 

TRI ANON (TeL 780.903) 

Signori si aacse, con D. Scala 

C 4 


Arene 


”Ì5S> T '. C *Swii" , ^ , p. U 1 • »« - SWWwiWMW # 

Newman G 4 m m 

AUGUSTUS (Tel 655 455) H latore gladi— — Km * 

Novanta notti in giro per 11 4 vie— oap re — aai mede • 

mondo, con J. Jayne C 4 * sento—: • 

AUREO (Tei 88U6U61 _ m 

Le ctnqee mogli deUe scapolo. • 44444 ■ arrerinnato * 
con D. Martin SA 4 m 4444 * ottimo • 

àllÉ/ÌUlA t 't-al 44É 1ÉIU “ ririri. — e- 


——— rase ww deve indirizzarti alla riforma B ah ber, ni (TeL «7110?» AUSONIA (TeL 426160) Z. ♦♦♦ — buono 

ra delle strutture dell ente radio- ■, cran e« guerra, con A Sordi D cardinale, con T. Tryon • 44 a discreto 

televisivo. Su questo tema. Il (alto 1 A 15-1^20^030) or 444 «ia«r»* D * *** * ♦ — medioeto 

• a rf» convegno è tornato più volte BOLOGNA ,Tel 428 700) AVANA (Tel. 515 597) N 

ra W __ __ _ richiamandosi - anche diretta- . Sotto l’albero Yum Yom. con Me Llntock, eon J. Wayno — vieta 

ffifo/in m iggaeimena ». u™» m 9EtS | T0 (ttl ♦♦ • M 

'rafieUff un mycynvnu ^ 54 **- . . .. 

Ernesto Rossi, portando al con- capramica t iei 672 465» - " 

vegno 1 adesione dei MovìmcTi* eoo G rcr* nm ® . 

■ milawo. « to» J. HWV.W toto d^.b. qu-^pucto u ^ ^'"'.n.pV.'SV'S “‘ u <alte ♦ BRACCIO DI FERRO « M imM 


_A 44 |WM - «f -t • 

1 887) m rari 4116 ansa . 

ro, con J- Me ^ _ m m m m 


TARANTO 

Proeetma apertura. I migliori 
film della stagiono 
MEXICO 
Protoima apertura 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO * 

Il federale ' 

DEGLI 8CIPI0NI 

I dieci del Texas, con Tom Mix 

A 4 - 

OUE MACELLI 

Capitano di ferro, con G. Roje 

GIOVANE TRASTEVERE* * 
Sette spose per sette fratelli, 
con 3. Powell M 4 

NUOVO O. OLIMPIA 
La spada del Cld A 4 

PIO X 

II cucciolo, con G. Perir I 4 

RADIO 

Chiuso per ««tauro 
SALA S. SATURNINO 
Omicidio a) Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

VIRTUS < 

La valle deUTMen, con 3. Dea® 

98 44 


convegno. 


genesi e alla elaborazione rione-, il convegno, come è «s*»- ^servizio del pubblico italiano {,uro (alle i(t-ia.'o^ro. 20 - 22 ^' 

1^ dottrina. Il marxismo noto, è promosso dalla consulto * Jf-So De^U^^nSo^àsì-dl dest If' dett ° Rossi ' , 11011 * ♦♦ 

riderà l’individuo come dei professori universitari di pe- soeiell che esso compor to. «c«n*uo l^^l un lq- riuscendo ad avere una loro CORSO (Tel 671 601) 

« totalità unica » e da dagogia ed è organizzato dal Ha poi pronunciato un breve ersmento diingegnen «tanto televisione diretta. - tendono cm veto d a n ai re nei vie tot- 
iati ci -ni Centro nazionale di preveorio- discorso U ministro GuL cfichia- <J*{ V A*. Inoltre, nel quadro oggi ad asservire sempre più tri eoo S Milo (sito laje-igjp- 

, 5J° ** avvicÌM I1 a,,e ne e difM® sciale, rottogli su- rondo la sua -stima e fiducia- d«»e generale carenza di do- aj loro Interessi la televisione L UH «* ♦ 

ioni del personalismo °* 9 ““„ vC—1 Uli- nel conveano ed assicurando c * oti cb * affligge molti paesL di Stato. EDEN -lei 3 wiu 188» 

.l’esistenzialismo, pur re- irie^L/Au che 1 lavorfd? esso saranno - ri- l preve ^L P* r u 1857 un Altri come l’aw Martello ^ lardone, con w Chiari 

«««t™. I- --^ dell® provinole lombarde LAU- ® J.U* deficit di 117 000 internanti nei- _^ «A ♦ 


twoN cewoasTi osmu 

|ca®r.t.asuou ,_^ 

Ivuo- ^ >=C- 


OM.ro* maTE.carxMo 
oSuhkwuumcssi , 
MUuoantMCDwi 


TUMrft»Tj 

r zu-e . * 
*ouu! J 


Jìtoootc* 

’ue«M. 






lato si avvicina al!e| c,otr ® 




gendone le dottrine ge- JL M-™ SS aSoltotodai ou- spettosamente valutati, dalle J**rictt di 117 000 insegnanti od- dell’Anica e Guido Guarda EMP1RE (V iaie Regina Mar 

ili. Nella sua totalità l’in- meJSf^aJSrlmroti ronS- «tao» governative impegnate le scuole secondarie. hanno sollevato il problema dei 

duo è un mondo a sè gno, ed al tavolo della presi- lo questo settore. Egli ha ag- l>e richieste che 11 professor ^pporti tta cinema e TV de- cinque ore violente a Sodo, con 

soarisce con la morto rtonza sedeva fra ali altri il mi- giunto che tuttavia - oeppure la Berlin ha anticipato, a nome Pi 0 ™"*?, tap L! A Newley (ap is ult. 2L50) 

sparisce con ia morie dento sedeva rra miaun u plù empietà può esau- della consulta promotrice del pacottiglia all estero invece di DR 444 

ste, dunque, una teoria nL *“° deh a px uul formazione dei giovani»; convegno, sono state le seguen- stimolare la produzione di EURCINE (Palazzo Halle al- 

a personalità su base Dopo brevi parole di saluto ^L 1 ^b?^SSrnTuDriiritooì»c- «-* riforma dell’irtituto -originali televisivi - in Italia l’EUR - TeL 5.910.906) 

rxista. Ma non si può dire e ^ augurio del profes sor Sa- ceDt< . ^ discorso di un mini- tecnico-professionale che non A Questo tema si è richiamato Atoer* in Q"*"nL 01 »?**!»?? 1 

essa sia stata sviluppata £°de. 'nn^dento deì Comitato stro democristiano ed In un pee- tooda a dare una specializza- A ^ehè brevemente (VM^isi Va* 7 ^® 

. anni l’accento èslat o organizzatore Uno Montagna. U dH^ritt^iooT sii* «dT» polivalente e'poUbKnica; parlato delle sue esperiènze . 

to di preferenza sugli stu- nrofeasor Giordano DeH’Amore. maziooe del ctttaaiDO, ria netta Jz* _i._ ____ relative alle due tnsmlsa'oni *?!?*U*i* Ht|**a» « «*•- 


HENRY A Csri ksémm 



to di preferenza sugli 


scuola che fuor! di 


èta" 2 Ma cWioèè.. qJntoscepo; relative alle teMHW ^ (rito i.- 

letaze di «» ente statale, dipendente ì""? 0 * t r a . d ® d *L * IA*5-S049-*L50> 

^ GII Italiani del cinema italiano (VM li) sa 44 

o tì ^ Piccardi ha. infine, riassunto FIAMMA (TeL 471.100) 

« w»«rl I^IMterl *1 promte _p. IM&BK-S». <KÌP»»_ 


ntafe una folla di oro- barde, ba pronunciato una «I- - am .rii «m ’ criteri ispiratori dei progetto n rtsro mormorò (prima) 

l In succinto Orbai? ha locuzione sul tema del rapporto Ha poi avuto inizio 11 conve- di legge presentato d «ir ART A FIAM METT A (TeL 470.404) 

oi'rtt!! Ari **■ viluppo economico e poli- gno vero e propria eoo uno in- e che II sen Parri presenterà 2I?*** 9 * m * (al,e 14 

gerito un panorama del- Wca educativa tn Italia, dando- te lessante relazione del profes- insieme con altri In Parlamen- «Ì?Ì 1 ?*5U| A mw n 

tropologia moderna, af- ne una interpretazione di Lspi- sor G M. Bertin, sul toma ge- to II progetto come ha sotto- Air,. .-, 

..andò la necessità di un razione neocapitalistica. Pren- ne rato del lavori 0 prof. Ber- ** on lineato Piccardi cerca di ga- rhf Dl f„ riWK *- 


nmMbA Mima hi «»»n. GALLERIA (TeL 672.207) ’ 

« Loci della ribalta, eon diarie* 1 — 

■ i<«iiuu ia iicttMuo ui un razione aeocapuausuca. rreu- neraie un i«»«» u piu». «»- - --y ~ ~ . .,*" ,.. ,7”-7V ~~Z lineato rlCCarai cerca al ga- Ghantin m ««éé 

logo che assimili critica- de odo atto di certe trasforma- tia ordinario di pedagogia e “ 0 ® degli studi ntogLatrall, '» rarJtire all'ente radotelevlsivo qaROEN (TeL 562.248) (AIDE J| 

te I risultati scientifici rioni e contraddizioni che lo preside della Facoltà di magi, ‘‘“feo di V"* st J rut,ura ^ pT 5 nd f, ndo a ÌJrigL^m i H-p- * 

concezioni e tecniche ne- sviluppo economico di questi stero dell Università di Bolo- di pedagogia, 5) ima forza da un criterio - dualisti- bum __ • e4 

Y( mi e ^f ann1 h ® portato neUa società gna. nonché segretario generale **?*^i* ^ da una rieh'aman- GIARDINO (TeL 894.946) | ’ CdAJ Bfl IF 

« j-n n italiana (dalla crisi dei rapporti della commissione scientifica 1 dosi al Parlamento e dall’altra • l attor* fra vraA«w 2 

es. della psicologia, della tra città e campagna, e tn gene- del convegna-ha anzitutto por- , v f, ^ P */ UD * educazione a | governo faccia si - che fi I^mmon (VM 18) SA 4 ® 
iologia. ecc. rato dal vasto fenomeno della tato uno serie di cifre, ebe di- civile e democratica. video non «lo mantenga una 

«corre tener conto, però, emigrazione interna, all aumeo- mostrano concretamente come Nel pomeriggio sono Iniziati 1 nottolone di imparzialità nel _ 

- - to delle donne impegnate nella lo sviluppo economico e U prò- lavori delle nume r ose sezioni, campo politico, ma riesca «n- BlfUWS 

, , ,, produzione; dalle modificazioni grosso tecnologico impongano di cui parleremo nei prossimi che a interpretare (il che è _ -- 

er assoluta mancanza <u delle scelto nel campo dei con- anche lo Italia una program- giorni II c onve g no, per U ri- certamente compito più com- A MITE 

sio siamo costretti a sumi alla crisi del nucleo fami- mattone delle attività scolasti- Itovo dei temi e per il valore plesso) le diverse correnti che 

adare a domai la ilare tradizionale; e cosi vta). che Mentre nel giro di una dei relatori, apparteocnti a va- caratterizzano la cultura del A/iaU MgrfNlfl ” 

■brlca delle lettere. Ce ne il professor Dell’Amore le he vestina d’annL l’Inghilterra ha rie tonde osa ideali, ri preen- nostro tempo, ne! nostro paese \wmra rmihuiii/^ 

■a«« «m « lettori. visto nel quadro di un processo più ciba raddoppiata la Svezia nunda Ha d'ora ricco di lata- Aleuanni # »- Oggi Rito ara 17,80 rtmtfeas 

positiva come punti di attrito >-* quasi triplicato e II Belgio 1 resse. wlOVinnl LRIIIIU ®| «aree di levrieri. 





or assoluta mancanza di 


I lettori. 


u. «re-, __ ——- - 

ICMW"; ìi wyo ri iwM 

rfjsffis^rsi * mr*"» 

frizzano la cultura del Afialn IlaerimA K 

) tempo, ne! nostro paese miri rmlLUlil/ 

Giovanni Cwirto di < 5 rae*dTiiJ 5 eS W 
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LO SCUDETTO 


Xìì\ 


sia il Bari 
sia 1 calcio 


_ Allora cl siamo quasi. Domenica l’ul. 
tima partita — che deve proprio > ca* 
scaro il mondo perchè non ritroviamo 
le due protagonista alla pari — e poi 
: il. gran finale, anzi ; la a finalissima », 
come si chiamava, ai tempi antichi,' 
quando c’erano ’ due gironi e le duo 
prime arrivate ai battevano per il tito¬ 
lo. Mica parlo poi dell’epoca pioniera: 
basta fermarsi al 1929,. l’anno in cui 
proprio il, Bologna, vincitore in casa 
(3-1) e sconfitto a Torino (0-1), batte 
il Torino a Roma nella « bella » (1-0) 
e ■ guadagna il. suo secondo scudetto. ’ 
Da allora non accadde più . niente, di 
simile, il.girone unico diede sempre un 
vlncitorn sicuro almeno all'ultima.gior- 
nata: semmai ventanni fa bisognò 
aspettare . l’ultimo minuto del campio¬ 
nato per sapere citi avrebbe conquista¬ 
to lo scudetto fra a Torino » e a Livor¬ 
no ». C’cra la guerra, i granata parti¬ 
rono da Torino ‘ per Bari nemmeno - 


* | .4Ji- r :■**// y. 5 ’** v -4 

« •« V. * . \ ** •; il »<; ~ -ì*js >• . * 4 ,a : -» 

'troppo sicuri d'arrivarci per tempo e 
si portarono ' appresso addirittura * il ' 
’ pallone, nel timore di non trovarne uno 
decente laggiù in fondo allo stivale— 
Finalissima o spareggio, in due par¬ 
tite (con la terza eventuale) o in una: 
ma d aspetta proprio min a suspense » 
‘(a trepidazione », si diceva secondo un 
manuale. di retorica del buon tempo 
passato) mai vista. E’ un risultato bi>; 
slacco, a prima occhiata, la conseguen¬ 
za di tutti i pasticci che sappiamo, del¬ 
la disorganizzazione e della leggerezza 
1 che sappiamo. Tuttavia, per una coinci¬ 
denza ironica, viene fuori elio a dispu¬ 
tarsi una faccenda che vale ' miliardi, 
ma prima di tutto appassiona e inle. 
ressa anche la gente per bene, sono le 
due squadre senza dubbio migliori del- 
l’amiala, quelle che hanno espresso il 
calcio più bello e più serio di tutto il 
campionato. Cosi il campionato più 
contorto e sospetto da quando e’è il 
calcio in Italia, viziato dalla corruzio¬ 
ne, dall’isterismo, addirittura- da un- 


v ; 

misterioso reato perseguibile dal codi- 
i ce penale, finisce per dare nn esito fi- 
naie involontariamente o casualmente 
onesto. 

Ci sto pensando ancora prima di dir¬ 
lo, ma voglio dirlo: per vie stranissi¬ 
me, lo sport ha avuto alla lunga il ao- 
’ pravvenlo. Già, proprio l’elemento che 
ormai crediamo tutti venga per ultimo, 
dopo .lo spettacolo (In grande misura 
abortito), la corsa avara o spietata al 
punto, i conflitti economici e anzi, su 
questo terreno, addirittura il disastro 
(10 miliardi di deficit in dieci anni). 
Probabilmente sono proprio i giocato¬ 
ri, malgrado sottoposti a uno sfrutta¬ 
mento divistico insopportabile, orien¬ 
tati al culli» delle proprie gambe e al 
loro uso calcolato c strapagato, i più 
onesti: una generazione ili calciatori 
che assomiglia a lutti i loro coetanei 
di oggi, capaci d’nn gelido fuoco, d’uno 
schivo amore per le cose pulite. In que¬ 
sto caso, ecco, per il gioco del calcio. 
Lo so, ci vorreblte un lungo discorso 
per spiegarsi meglio e non passare da 


mitomani: ma io ho qualche prova di r 
•bavere ragione.v.”v ' 

Una prova, del resto, l’avete sott’oc- ; ' 
rhio tutti. Mai come questa volta, le 
squadre senza interessi di classifica si 
. sono battute con tanto slancio quando 
‘ opposte a quelle che si battevano per 
lo scudetto o per la permanenza in A. \ 

; La Lazio contro l'Intcr come contro la 
« Sampdoria, per esempio; e il Vicenza 
che ha condannato la Spai senza guar¬ 
dare in faccia nessuno, con uno scru¬ 
polo e una dignità ancora in qualche 
modo vivi nelln provincia italiana. Al¬ 
meno una cosa non è accaduta, in . 
questo campionato dove ne son capi- 
tate di tutti i colori: non cì pare ci 
siano stali risultati di comodo, indui- 
genti e magari bugiardi. In un mondo 
come questo, ò un bel fatto: vuol dire 
che non tutto è marcio in Danimarca, 
che da qualche parte, se si volesse dav¬ 
vero, si potrebbe far leva per ricomin¬ 
ciare daccapo. •— • ' 

Puik 


Unità - sport 


I 

I 

w/M 



PERANI 


GIRONE « A »: Caslllna- 

Torre Maura 3-6: Vlrtus-Dal* 
mata 4-2. 

LA CLASSIFICA: Casttlna. 
12. Dalmata 7. Vlrtus », Esqul- 
lino 4, Pionieri 2. Torre Man¬ 
ia 2. 

GIRONE « B ■: Ktwt-Spor- 
ttng 1-1; M. Marto-Toser 4-4. 

LA CLASSIFICA: Kiwi 7. 
Germanvox C, Sportlng 4. Mon¬ 
te Mario 5. Toser ». 

DILETTANTI-FINALI 

Olimpla-Taurus 1-4. Fatmont- 
Flrampepe 1-1. 

LA CLASSIFICA: Olimpia 4. 
Pirampepe 3. Fatmont 1, Tau¬ 
ri» 4- 

DILETTANTI 
COPPA PRIMAVERA 

GIRONE « A »: Aquila D’O- 
ro-Real Lazio 3-1; Fulgor-M. 
Mario A 2-1. 

LA CLASSIFICA: Aquila 
D’Oro S, Fulgor 3. M. Mario A. 
1, Reai Lazio 1. 

GIRONE ■ B •: Sparta-M. Ma¬ 
rio B 3-2. Mazzola-Azza retti 
non pervenuta. 

LA CLASSIFICA: Spana 4. 
Axzarettl z, M. Mario B l. Maz¬ 
zola l. 

GIRONE « C . Parloletti-S. 
Siena 2-1. 

LA CLASSIFICA: Dalmata 2, 
Pariot ett? 2. S. Siena 4. 

- k AMATORI 

TORNEO DI VITTORIO ~ 

GIRONE .« A •: Eotocolor-Bar 
Santox 2-S. 

LA CLASSIFICA: Castellac¬ 
elo. 3, Bar Santos 3. Fotocolor 3. 
Diavoli Rossi 1. 

GIRONE • B »: Casal Berto- 
■e-Glanlcotense S-S. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber¬ 
tone 4. Prima Porta I, S. Spiri¬ 
ta I. Gianlcotense t 

GIRONE « C •: S. Basttio-Vla 
Calila 1*1: Romanina-TIber n.p. 

LA CIASSIFICA: S. Bastilo 9. 
VI a Calila 3, Tiber A Soma- 
nlna S. 


/a ■ . • —, i rossoneri mettevano al sicuro 

L.OrraaO marcano il risultato con Ledetti che. do¬ 
po uno scambio con Rivera, ri¬ 
ceveva da quest’ultimo dal fon- 
RISULTATI do e con una «cucchiaiata» 

E CLASSIFICHE mandava la sfera a battere sot- 

ALLIEVI • to la traversa e quindi ad in- 

■ i »% « saccarsi ■ ’*■ . » 

GIRONE • A •* Casillni» » •*_ » finUn ___l 

Torre Mauru 3-S; Vlrtuz-Dal- ^ P^'ta è Unita pratica- 

mzta 4-2. mente qui. perchè i rossoneri. 

LA CLASSIFICA: Casitlna. col caldo che faceva, non han- 
12. Dalmata 7, Vlrtus 3, Esqut- no voluto nella ripresa spre- 
lino 4, Pionieri 2. Torre Man- m ersi nemmeno quel tanto che 

si erano spremuti nel primo 
tlng I-l; M. M*rfo-Tos^r tempo. D altra parte il Ban 

LA CLASSIFICA: Kiwi 7. nulla poteva con le sue poche 
Germanvox (, Sportlng i Mon- punte. . 

te Mario 5, Toser ». - Resta da dire che il Milan 

DILETTANTI-FINALI ha approfittato di questo im- 
Olimpla-Taun» 1-4. Fatmont- pegno di firma per provare an- 
ptrampepe l-i. . cora Rivéra nel ruolo di cen- 

Pt^Je^ l. F.tmont L T* Q : trocampista. un ruolo che il 
ru, t. «golden boy- potrà anche as- 

• DILETTANTI sumere con successo In seguito. 

COPPA PRIMAVERA ma che per ora lascia moltissi- 
GIRONE « A »: Aquila D’O- mo a desiderare, vuoi perchè 
ro-Real Lazio 3-1: Futgor-M. forse non si è ancora «rasse- 
Mario A 2-1. gnato » a rinunciare definiti\ r a- 

_,LA CLASSIFICA: A4 n, i* mente al suo indefinibile, ma 
P *• M ‘ ** ario A * prezioso (quando la forma lo 

'girone « B •: Sparta-M. Ma- sorregge) gioco di attacco, vuoi 
rio B 3-2. Mazzola-Azza retti perchè non riesce a trovare la 
non pervenuta. giusta posizione. Quando Ri- 

1A CLASSIFICA: * parta 4, vera, palla al piede, ha impo- 
A**aretti *, M. Mario B i. Maz- stato le azioni, la sua classe e 

GIRÓNE « C Pariolettl-S. ^ «ie idee sono apparse lim- 
Biena 2-1. pide come l acqua. ma quando 

tA CLASSIFICA: Dalmata S, ha tentato allunghi in profon- 
Pariotettl 2. s. Siena 4. dità. ben poche volte è riu- 

v * AMATORI 4 " scito. Nulla e fallosa si è rive- 

^ TORNEO DI VITTORIO ~ lata infine la sua azione di in- 
GISONC « A •: Eotocolor-Bar terdizione. alla quale sembra 
Santos 2-4. proprio negato. 

'-A R Gli altrì se la sono cavata con 

Diavoli Rossi 1. ’ ?£ UntÌ dl c,asse - che 

GIRONE « B »: Casal Berto- 1 hanno, e con prestazioni in- 
■e-Glanleotense 4-4. colori o al massimo dignitose. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber- come Ledetti, Fortunato. Bac¬ 
ione 4. Prima Porta i l. S. Spiri- chetta In gran forma Mora, che 

**oÌronk 1 mC ?*s Bastilo-Via oon Ie sue serpentine si è por- 
Gallla 1-1: Romanlna-Tlbér n.p. ta J° \*Olte vicino a Meni 
LA CLASSIFICA: 8. Bastilo ». sciupando quasi sempre con ti- 
Vla Calila 3,.Tiber A Soma- ri sfortunati. Mobile e perieo- 
nlna 4 . . loso Aroarildo. cui il caldo sem¬ 

bra giovare moltissimo e ab- 

_ ^_ ’ bastanza volonteroso Altatini. 

autore di un paio di superbe di¬ 
scese come lui solo sa fare. An- 

L'UISP Dalmata %Z„r T " om '" Tra ' 

• » Fra I baresi si sono prodi- 

frìonfa R a *i Gianmarinaro. Visentin. 

Panara e la recluta Bovari. Di 
zm Cmmoin t> aa bella rovesciata - alla Pio- 

- all raOIKIQ . . la » è stato autore Galletti (per 

E’ rientrata «alla Francia. « r « to . ®J* 

dove ha partecipato *4 nn Tor- infortunato) ch e h* ®f- 

neo in occasione Sei 34. anni- ^ 

versarlo della FSGT. la LISP Gh “ zi J* *U ^*3* 

Dalmata. Iz compagine roma- la sua prontezza di ^flessi. 

na. confermanda la validità del U dI C ,S 

vivalo giovanile LISP, ha eia- ^ p' 

azorosamente vinto il doello ^ ?n^ri^t^IT P0) Cra 
cor la consorella dello Cholsy ^ ata fuorigioco. 

ZJZriSSZr* 0 * v * m ™ to ' Giuseppe Corvetto 


L'UISP Dalmata 
trionfa 
... in Francia 


continuazioni 


m 4 non si possono certo giocare in 

yI punta di bulloni. Bravi i di- 

tensori e bravo Frascoll, che 
ta da Fruataluoi La seconda ha fra realizzato un goal 

volta ( 17' della ripresa) il goal ~h^! li ^V»«’oMnln a nnria VVer0 C '° 
è stato annullato perché pare a s bag^liato porta 

che volando in tuffo d’angelo per n * Un f' a chiacchierata sulla 

incocciare la palla spiovente in ^°. , }) a na luraln ente 

area su traversone di Tambori - au a , a Mantova, non fo. s al¬ 
ni il - Paolone - si sia aiutato t ’ ie (1 P cr .* a ,ficucrosa de>d - 
con una mano per indirizzare ZIO,,e * H garibaldino .agonismo 
il cuoio in rete ' sempre genialmente inteso. Su- 

Naturalmentè da quanto si è Parati sul piano puramente tec- 
visto dalla tribuna stampa non n l c ?* J biancorossi non si sono 
si può giurare sull’esattezza de- niai . f . er ' natl .. a filosofarci so¬ 
pii interventi del signor Genel: pra: , a fioretto hanno risposto 
però fi fatto che i blucerchiati co . n a uiazza, alle leziosaggini 
non abbiano protestato lascia co r, nio ‘ E hanno corso setn- 
sospettarc che effettivamente le pre scnza calcolo forse troppo, 
irrcfjolarltò cl siano state. Co- sono arrivati alla fine con la 
munque a quanto si è visto il l ,n Sua fuori. Può essere stato 
pareggio ha accontentato piena- un riscmo, ina i biancorossi 
mente Ocwirk ed i suoi ra gaz- a ° 1 , 1 ,,^ an . no fiunestichezza con 
zi, come il risultato che basta l } bilancino del farmacista. Se 
per arriyare la squadra verso Jonsson non regge, da buon 
la salvezza: e per il pareggio nar£ l*P. 0 ' ‘*1 caldo e alla fatica, 
in effetti la Samp si era battu- c . e 4P generoso, atti- 

ta sin dai primi minuti di gioco vissimo^ Nicolè. a c ?, rr fì Te ,)er 
erigendo una vera e propria sa- ^ c e . • e , c e Mozzerò. 

racinesca davanti a Sattolo. ■ ® se poi tutti assieme crolla- 

Priva di un’ala (Mazzia è ar- a0> c . 0 P, 4l’ ce Morganti. ce 
vetrato subito a centrocampo), Ga 4 cia n- c ^ formidabile 

con un Maraschi ottimo in con- Schnellinger che reggono |lno 
tropiede per quanto invece è } n fondo, che tengono in piedi 
negato al dribling, con un Roz- la baracca E ce. soprattutto, 
zoni lento e portato solo alla quello strabiliante Zoff che fa 
azione di sfondamento, con un prodigi. Un meritato applauso 
Morrone personalistico, sfuocato, P er tutti, calorose felicitazioni 
molto al di sotto dell’attesa. In Por la raggiunta salvezza. 
Lazio ha dato inutilmente e Uà partita, ora. in sintesi, 
con scarsa convinzione di cozzo Lunga fase di studio iniziale: 
contro la muraglia umana for- - toccano » meglio i gialloros- 
mata dalle maglie blucerchiate. sì; corre di piu molto di piu. 

In definitiva lungo Varco dei il Mantova. Primo brivido al 
90’ Sattolo ha dovuto effettuare 10’: Cancian parte di scatto su 
due soli interventi degni di rimessa laterale di Schnellinger. 
questo nome: al 14' del primo si trascina la palla col petto, 
tempo quando ha alzato sopra vince un takle con Losi. si li- 
la traversa un pallonetto effet- bera in dribbling di Fontana. 
tuato da Maraschi su punizione ha sul piede la palla-goal, ma 
e al 43’ della ripresa quando ha un attimo dì esitazione e 
ha dovuto ripetersi su colpo di Losi «recupera». 
testa di Rozzoni. Fallo di mano di Frascoli 

Si aggiunga che al contrario (giornata segnata?) in area al 
Cei & dovuto intervenire alme - 12\ ma l’arbitro, a due passi, 
no quattro volte: al 16* del pri- chiude entrambi gli occhi. AI 
mo tempo su tiro di Tamborini 23’ la prima pericolosa azione 
che aveva lasciato in «surpla- giallorossa: Angelillo lancia De 
ce» Gasperi, al 22' per frenare sisti come sa. «Picchio» però 
una irruzione di Barison (osta- no n azzecca la comoda girata. 
colato peraltro anche da Zanet- Lo imita Manfredini al 35’: 
ti e Gasperi), al 45’ per neutra- dribbling stretto in area, po- 
lizzare in corner un tiro-fuci- irebbe già ■ concludere o toc- 
lata di Barison ed al 33' della rare all’appostato De Sisti, ma 
ripresa per risolvere un postie- preferisce evitare anche il por- 
cio creato da Gasperi nel ten - tiere. col risultato di sbilan- 
lativo di superare Barison in ciarsi e di calciare debole de¬ 
piena area f ed in questa occa- t, 0 j e proprio addosso a un di¬ 
sione Cei ha rimediato un cal- fensore. Al 40’. infine, la rete 
ciò da Barison sulla ■ coscia) C h e decide: «imposta» Mor- 
Come si vede anche dal com- g an ti per Pini che si sgancia al 
palo delle scarse occasioni ri- centro; lungo lancio per Nico- 
sulta che la Samp è andata più | è contrastato sullo scatto da 
vicina al successo pieno della Frascoli. Come arriva in area, 
Lazio. .il giallorosso alza una gamba 

La quale pertanto ha lascia- ne )]'j n tenzione di agganciare la 
to l’Olimpico tra i fischi: fischi p a jj a a j volo e ne esce Invece 
che vogliamo augurarci servano un morbido pallonetto che 
di sprone per i dirigenti per ? pj azza irreparabilmente Mat- 
rafforzare la squadra nei punti teucri e si adagia in rete: forse 
più deboli. Perché è ovvio che nì co j^ non avrebbe saputo con- 
I anno prossimo la Lazio diffi- eludere meglio 
cilmente potrà ripetere i mira- riprei)de ed è u tutto-Ho- 

coh compiuti quest anno come ma c om j nc j a Leonardi con una 
ha detto a fù^re note saetta che Zoff neutralizza a 

zo. E ciò SP* 0 '* se 1 pugni chiusi al 7’ e continua 
dovesse abbandonare fa ■Angelillo con un tiro da lon- 
tà romana come ha tano bloccato in plastica presa 

di fare anche o ^ jg. Breve reazione del Man- 

profesfando contro U df.sinte- tova con un goa j di Recagni a j 
resse e l incapacità dei di 1 giustamente annullato per 
concludere jl an 9 a ' doppio fuorigioco e con un gran 
cordando che non tutto il male * aUo di Mazzero un minu- 
nene per nuocere: sempreche {o dQ La essione della Ro . 
naturalmente ri comprenda lo punto, diventa as- 

elf sedio: al 37’ si grida al goal, ma 

rifa daljnatch di Ieri. ZofT d’intuito si oppone a un 

__ ‘tiro tremendo di Manfredini 

DaIVI/ 1 scagliato da 4-5 metri: mira- 

l%\#IIIVI coloso davvero. Un solo minuto 

e il portiere biancorosso con¬ 
resto. Buon quindi per i man- cede i! clamoroso bis. 
tovani s’è finita com’è finita, e 
tante grazie a quello scoiatto- ■ 

10 di ZofT. imprevedibile asso- ' 

pigliatutto nella manica di Bo : 

nizzonL „ „ . . 

Per tutti i primi 45’. la Roma paura, e Boiler insistere nel 
non ha mai premuto il piede ' dribbling - per non passare 
sull'acceleratore, limitandosi a la palla a Nielsen, e Renna sba- 
toccar di fino, ma senza nerbo, gliare tutti i palloni che vole- 
con passaggetti brevi, in un co, e Bulgarelli indugiare più 
fazzoletto, quasi sul vetro per degli altri, perchè è Bulgarel- 
potercisi rimirare. Lo schiera- li a basta azzeccare un passag- 
mento in campo, per di più. era {fio o due per stare a galla. 
un assurdo tattico, con Leonar- Tutto sf era deciso in sedici 
di (la migliore ala in campo, e minuti, al T Peroni aveva ser¬ 
io si è visto nella ripresa!) in- zito Bulgarelli, Bulgarelli in¬ 
collato su Jonsson. Carpanesi vitava Nielsen con un cross 
finta ala e Frascoli stopper. Lo perfetto e il danese scattava 
obiettivo, comunque, non dove- tempo per anticipare la dife - 
va essere quello massimo, se ci so. con un tiro che incocciava 
si accontentava di controllare contro la base del palo de¬ 
ll match. Prima del riposo, pe- « r ®-* interveniva allora Peroni 
rò, arrivò l’autorete di Frascoli che anticipava Lanàri e por- 
a rompere le uova nel paniere, tata i rossoblu In vantaggio 

Come rientrò fu costretta, la Passavano nove minuti, Ren- 
Roma, a stringere i tempi. Ri- oa allungava a Nielsen, Niel- 
toccò lo schieramento secondo * en ri portava a spasso Ghelfi 
logica, con Carpinesi centro- e crossava: saltavano in due, 
campista e Leonardi, ala pura. Boiler e Peroni, e • quest'ultimo 
macinò.gioco su gioco, asser- (di testa) realizzano per la se- 
ragliò il Mantova nella sua area, conda volta. Dalla panchitu 
ma non cavò il ragno dal buco: Mannocci fece segno ai suoi di 
per Ir. sfortuna, per ZofT. per passare all offensiva: con due 
tutto quanto abbiamo già detto. ^ groppone valeva la pena 
ma anche per la scarsa condi- di tentare. Ma prima del npo- 
zlone di alcuni suoi uomini- to erano f locali a sfiorare il 
chiave. Angelillo, infatti, non è Ool con un pallonetto ai Niel- 
mai riuscito a tramutare in ga- sen cae P* T P 000 non tcaval- 
loppo 11 suo trotto tran- capo Geottt 
quillo. De Sisti è soltanto Tom- a P €r *“ ra d * ripresa una 

bra del giocatore che conosci a- staffilata di Derlin veniva al¬ 
mo, Orlando, col fiato caldo di zata *4{ contante da Tumbu- 
Schnellinger sulla nuca, ha toc- rua e Negri era salpo. Poi en - 
cato due o tre palloni in tutto * raoa .‘ n *cena Fascetti ed era 

11 match e Manfredini ba sol- una turandola di azioni che im¬ 
itanto farcito di qualche buono Pugnava a fondo la retroguar- 
spunto una scialba partita. Car- d ^ a rossob u. Verso fi quarto 
panesi è troppo evanescente per d'ora, Bulgarelli usciva zoppi- 
partite di questo genere, ebe conte da uno scontro t da quei 


MILAN: Ghczzl; David, Pelagalll; Trapanimi, Bacchetta, Lo- 
tfetti; Mora, Klvera, Altallnl, Amarlldo, Fortunato. 

BARI: Mezzi; Baccarl, Panara; Bovart, Magnaghl, Bucctone; 
Bossi, Visentin, Galletti, ttiammarlnaro. Cicogna. 

ARBITRO: Righetti dl Torino. 

MARCATORI: al 34' Bucctone (autorete) e al 43* Ledetti. 
NOTE; Tempo bello; terreno in buono stato. Spettatori 20.000. 
Angoli 6-4 per 11 Milan. 

Dalla nostra redazione 

" MILANO, 24. 

Nè il Milan, nè il Bari erano molto interessati al risul¬ 
tato di questa penultima giornata del-torneo; le due squa¬ 
dre, sta pure in situazioni diversissime, non hanno più 
nulla da dire e quindi non c'era da aspettarsi qualcosa 
di diverso da quel che si è visto. Si poteva sperare, tutt’al più, 
in momenti dl bel gioco da parte del rossoneri, ma anche questo 
traguardo è stato toccato con parsimonia. Il Milan, d’altra parte, 
sta attraversando un momento difficile e anche I giocatori ne 
'■<' • risentono: non sanno quali sa- 

--— ' ranno le Innovazioni che even- 

, , ... . tualmente si apporteranno alla 

I , . nicrk squadra e, soprattutto, non so- 

tomeì UI5P no affatto certi che Liedholm, 

_ , Il loro attuale responsabile tec¬ 
nico, li guiderà anche in avve- 
■ m mO _ nire, anche se lo svedese, negli 

B fi - Rg | ITTI 1C spogliatoi, ha dichiarato di es- 
B ser e Intenzionato a rimanere. 

Pure Viani, nonostante la li- 
r- a m M - r l mitaziòne alle sue funzioni im- 

SUPErCl posta dal presidente Riva, non 

. si sbilancia, rimanendo in ta- 

h _ citurna attesa < di... eventuali 

lM iìfl 1 allettanti proposte da parte di 

HiJ B^UlllIUIaltri club. Intanto, oggi, in trl- 
' ' ' < buna stampa abbiamo trovato 

La giornata di ieri ha con- Carniglia intentissimo a segui- 


**•>«» »* All V» V V C» 

■ m w® _ nire. anche se lo svedese, negli 

| f| - 1# I flpC spogliatoi, ha dichiarato di es- 

w ■ m ser e Intenzionato a rimanere. 

Pure Viani, nonostante la li- 
- - r _ mitaziòne alle sue funzioni im- 

SUPvrCl posta dal presidente Riva, non 

r . si sbilancia, rimanendo in ta- 

h . citurna attesa < di... ■ eventuali 

lM n#VlB% l l#l##a allettanti proposte da parte di 
Ivi B^UIIIIWIIm altri club. Intanto, oggi, in trl- 

■ • ' ' buna stampa abbiamo trovato 

La giornata di ieri ha con- Carniglia intentissimo a segul- 

fermato ancora una volta la re ogni movimento dei suoi ex 
validità del campionato allievi giocatori. 

Uisp. Infatti, le partite miglio- Ma torniamo alla partita. Dl 
• ri sono da registrarsi in que- fronte al condannato Bari, che 
sto settore. Prima fra tutte la oltre a mancare dl veri uomini 
Virtus: una compagine che ha di classe, mancava oggi, logi- 
dimostrato di, possedere una camente, anche della grinta so- 
buona tecnica. La partita di- Utamente sfoggiata senza eco¬ 
sputata contro la Dalmata è nomia dalle squadre meno do- 
stata tra ie più belle viste fi- tate quando si misurano con le 
nora resa ancor più piacevole «grandi», il Milan non ha do- 
dalla abbondante segnatura di vuto certo sudare le famose sette 
reti. L’arbitraggio è stato qua- camicie per volgere a sua fa¬ 
si impeccabile, forse la conces- vore le sorti dell’incontro. Gìo- 
' sione del secondo rigore è ap- cherellando tranquillamente, i 
parsa un po’ eccessiva. Del ri- rossoneri si sono portati più 
sultato di Acilia ne ha goduto volte con perfette triangolazio- 
il Casilina che seguita a con- ni nell’area barese cercando 11 
durre la classifica. gol da manuale. 11 destino ha 

Lotta assai incerta nell’al- invece beffardamente voluto 
tro girone dove Kiwi e Sporting che la marcatura fosse aperta 
hanno chiuso alla pari il match da un’autorete (e non dl quel- 
. più importante mentre il Mon- le che vengono definite tali sol 
te Mario ha surclassato di goal perchè un difensore sfiora la 
il Toser. ’ ; palla ormai diretta inevitabil- 

Nelle finali dilettanti l’Olìm- ménte In porta) ma provocata 
pia ha confermato la sua supe- * n modo determinante da Buc- 
riorità battendo anche il Tau- cione. il quale trovatosi sulla 
rtis e saltando in testa alla traiettoria di un tiro di For- 
classiffca grazie al risultato di tunato. ha deviato nel sacco un 
parità tra Fatmont e Piram- pallone che altrimenti sarebbe 
pepe. j • =, - V; - • ; ; finito a lato. Dopo nove minuti 
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MILAN - BARI 2-0 — La rete realizzata da Lodettl al 43’ del 1. tempo (Telefoto) 














FIORENTINA - MODENA 0-0 — Il tiro di Seminario finito sul palo a partiere 

.. ; (Telefoto) 


Un punto prezioso per i « canarini ■> 


Il Modena resiste (0-0) 
alla pressione «viola» 


Giuseppe Corvetto 


'FIORENTINA: Attortosi; Ro- 
botti, casteltetil; Guarnaccl, 
Gnoflaniinl, Flrovano: Baiarla, 
Coltrila. Lojaenao, Maschio, Se¬ 
minarlo. 

MODENA: Gasparl: Barocco. 
Longoni; Ballerl. Chirico, Pan- 
ranato Conti, Tlnarzi, Brighco- 
tt, Brorlts, Goldoni. 

ARBITRO: Franceacoa dl Pa¬ 
dova. 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno ta boom» nato. Spettatori 
IMN. Angoli g-2 per la Fto- 
renilna Al 43’ del primo tempo 
è fiato epaloo per falle «n 
Braelts. 

Dalla nostra redazione : 

FIRENZE 24 

Era l’ultima partita casalinga 
del campionato ed il pubblico 
pur tenendo di conto la posi¬ 
zione in classifica del Modena, 
aveva preso posto sugli assolati 
gradini del -Comunale- con 
la speranza di poter rivedere 
se non la migliore Fiorentina 
almeno una squadra capace di 
offrire uno spettacolo decente 
Purtroppo, sia per il gran cal¬ 
do. sia per l’errore di valuta¬ 
zione commesso dal direttore 
di gara che verso lo scadere 
del primo tempo ha espulso 
Lojacono dal campo, aia per 
la scarsa forma di alcuni gio¬ 


catori viola, ne è uscita fuori 
una brutta partita, giocata ad 
un ritmo piuttosto blando, pri¬ 
va di contenuto tecnico, tanto 
e vero che il pubblico (ven¬ 
timila persone circa) alla fine 
salutava i 23 attori eoo lunghe 
salve di fischi. 

Rivediamo ora le sequenze 
meno noiose di questo film 
estivo. Al 12’ il - volo - di Gol- 
doni ad opera di Pirovano con 
Gonfiantini che libera speden¬ 
do il pallone in fallo latenle 
e al 16’ un lungo "cross" dello 
stesso Goldoni con pallone che 
cade in area: Albertos: esce, 
salta in blocco anticipando il 
tedesco Bruells Dieci minuti 
dopo Balleri allunga a Bruells. 
Centro del tedesco, entrata a 
vuoto di due difensori viola 
e legnata di Thiazzi con parata 
in tuffo di Albertosi 33’: centro 
di Tinàzzi. respinta corta di 
Gonfiantini e sventola a mezza 
altezza di Bruells con parata 
di Albertosi. Un minuto dopo, 
su un altro "cross” di Goldoni 
e respinta fasulla di Gonlian- 
tini. che era pressato da Ca¬ 
stelletti. il pallone cade sui 
piedi di Brighenti. Parte il 
tiro: Albertosi è già fuori cau¬ 
sa ma la sfera si stampa sul 


[palo. Al 39': Lojacono si scon¬ 
tra con Ballen e l'arbitro Io 
ammonisce. Al 40* Lojacono ca¬ 
rica di spalle Bruells e questa 
volta De Marchi lo caccia dai 
campo. 

Si riprende a giocare ed è 
la Fiorentina a partire di gran 
carriera. Al 7’ Seminario si 
libera dì due avversari e stan¬ 
ga: Gaspari tenta la parata 
senza riuscirvi e il cuoio pic¬ 
chia sul palo e torna in campo 
11': Bruells allunga a Baracco 
che tira: Albertosi para in vo’o 
Al 15* ■ occasione d'oro per 
Bruells che manca il borsa «ho 
mandando la sfera sulle tr-.bu- 
ne. 23’: fallo di Pirovano su 
Chirico e calcio di punitane - 
palla a Conti che trova lo spi¬ 
raglio buono per battere Al¬ 
bertosi Maschio libera ' sulla 
linea di porta. 27’: azione Ham- 
rin-Pirovano-Seminario con ti¬ 
ro finale del peruviano che si 
vede respingere nuovamente 
il pallone dal palo. TI fischio 
finale risulterà un sollievo non 
solo per i giocatori ma anche 
per 1 ventimila presenti. 

Loris Ciullini 


momento ci sarebbe voluto il 
cannocchiale per notare la pre¬ 
senza di Giacomino. Ung para¬ 
ta dl Negri su tiro dl Canuti, 
una fucilata dì Nielsen, alta di 
una spanna, un salvataggio di 
Geottl sul danese c un buon pe¬ 
riodo tutto dl marca siciliana, 
sempre per merito di Fascetti. 

A questo punto, la folla solle¬ 
citò il Bologna, il Bologna ri¬ 
spose con Nielsen e Boiler, ma 
erano tentntiui isolati, senza 
convinzione. Il tedesco, poi, 
piuttosto dl mettere in vetrina 
il danese aspettava il momento 
meno indicato per passargli la 
palla, oppure lo ignorava. Sul 
finire, Brambilla, che non è di 
Milano ma quasi (Cassano d’Ad¬ 
da) sfiorava il montante con un 
tiro che avrebbe potuto dare il 
contentino al Messina. 

Sconfitti a Bologna, I ragazzi 
dl Mannocci dovranno guada¬ 
gnarsi il punto della salvezza 
a Modena, dove fra sette gior¬ 
ni si avrà lo scontro più acceso 
fra le disperate che non voglio¬ 
no soccombere. 


Commento 


« caso » le Ipotesi più dispa¬ 
rate. L’ultima è stata avanzata 
dal prof. Venerando, presiden¬ 
te della Federazione del medici 
sportivi cut fa capo la Com¬ 
missione antidoping che ha 
« scoperto » l'amfetamlna nelle 
« fiale A • analizzate al Centro 
medico delle Cascine. Uscendo 
daU’Ufflclo del dott. Bonfigllo, 
11 presidente dei medici spor¬ 
tivi ha dichiarato: « ...chi ha 
detto che sia stato il Bologna, 
l'obiettivo della truffa e non 
il mezzo? In poche parole lo 
penso che con questo trucco 
abbiano voluto danneggiare 
non il Bologna ma la Commis¬ 
sione antidoping, che evidente¬ 
mente non è gradita a tutti ». 
ed ha parlato di a questioni dl 
rivalità, voglia dt distruggere 
un organismo antipatico, arri- 


Roma 


Bologna 


vistilo .. ». La stampa sportiva 
si è affrettata a mettere l'ac¬ 
cento sulle rivalità dl tnesUere 
tralasciando troppo opportuna¬ 
mente l'accenno alla volontà 
dl danneggiare non il Bologna 
ina la Commissione antidoping 
elie evidentemente non e gra¬ 
dita a tutti, ncccnuo che li 
' prof. Venerando non ha certa¬ 
mente fatto a caso e che ac¬ 
quista particolare gravità se 
si pensa alla necessità di sal¬ 
vaguardare la salute degli atle¬ 
ti In un mondo corrotto che 
tia la sua caratteristica espres¬ 
sione net mercato estivo du¬ 
rante Il quale vengono venduti 
al miglior offerente come ca¬ 
valli e. conseguentemente, alla 
utilità del controlli antidoping 
che lungi dall’essere avversati 
debbono. Invece, essere raffor¬ 
zati, migliorati ed estesi a tut¬ 
te le gare sportive. 

‘F.’ 1 veramente preoccupante 
che tu stampa sportiva, quel¬ 
la stampa che dovrebbe ante¬ 
porre gii interessi dello sport 
e degli sportivi a quelli delle 
società professionistiche e del 
loro padroni, non spenda una 
parola per Incoraggiare l'Ini¬ 
ziativa dl una legge dello Sta¬ 
to che metta al bando l’uso dl 
amtcfnmine nell’esercizio del¬ 
le attività sportive, che apra 
le patrie galere al trasgressori 
e soprattutto a quei dirigenti 
che drogano t giocatori a loro 
Insaputa e clic obblighi tutte 
le Federazioni sportive dipen¬ 
denti dal CONI ad operare 1 
necessari controlli. In questa 
direzione si starebbe muoven¬ 
do II ministro della Sanità tt 
quale avrebbe già chiesto pre¬ 
cisi dettagli alla FederraedlcL 
Se è cosi occorre passare ra¬ 
pidamente dagli orientamenti 
al fatti. E dalle parole al fatti 
dovrebbero passare anche que¬ 
sti dirigenti che minacciano ad 
ogni pie’ sospinto clamorose 
rivelazioni e poi rientrano pre¬ 
cipitosamente nella « cerehia 
del silenzio » appena hanno 
avuto partita vinta. E dalle 
parole alfatt 1 dovrebbe pas¬ 
sare anche li prof. Venerando 
rivelando a chi non è gradita 
la Commissione Antidoping e 
chi vuole danneggiare. 
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Gravissimi incidenti durante iu parlila Argentina-Perù 
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Gli spettatori hanno invaso il campo: la polizia ha 

• ’ > 1 ' i " ’ . • ‘ * • ■ * 

sparato colpendone molti -1 tifosi sono fuggiti verso 
i cancelli - Erano chiusi: schiacciate decine di persone 


Samp Messina o Modena in «B»? 


( ’ ' LIMA, 25. 

i Duecento morti, trecento 
i più feriti, alcuni gravissi¬ 
mi: questo è il drammatico, 
travisimo bilancio degli In- 
Hdenti scoppiati quasi ài ter¬ 
gine dell'incontro tra Perù 
td Argentina, valevole per 
l’ammissione al torneo olim¬ 
pico di Tokio. 

| Gli incidenti sono accaduti 
l due minuti dalla fine, quan 
|o l'arbitro, un uruguaiano, 
Ila negato un rigore alla squa- 


| dra di casa, un rigore che a- 
vrebbe equilibrato le sorti 
dell'Incontro, dato che l'Ar¬ 
gentina era, in quel momen¬ 
to, in vantaggio per 1-0. 

Dapprima sono entrati sul 
terreno di gioco, scavalcando 
le grate di ferro, due tifosi; 
poi, una marea di gente, esal¬ 
tata, che ha divelto la pro¬ 
tezione ed é sciamata verso 
l'arbitro. t 

La polizia, in grandi forze, 
si é precipitata intorno al di¬ 
rettore di gara e ai giocatori 


argentini: poi ha lanciato ad¬ 
dosso agli invasori i cani po¬ 
liziotti e delle bombe lacri¬ 
mogene. Infine, ha fatto ri¬ 
corso alle armi. «Gli agenti 
hanno sparato solo In aria», 
hanno dichiarato più tardi i 
funzionari del ministero de¬ 
gli interni che hanno anche 
tentato di minimizzare l’acca¬ 
duto, affermando che il nume¬ 
ro delle vittime era ben più 
basso. Ma, molti colpi hanno 
raggiunto,hanno ucciso delle 


persont E le altre sono fug¬ 
gite via, terrorizzate, verso 1 
cancelli, accalcandosi gli uni 
addosso agli altri, travolgen¬ 
dosi, . calpestandosi.. 11 fatto 
che i cancelli fossero ancora 
chiusi ha ancor più aggravato 
la situazione: i primi ad arri¬ 
varli, soprattutto donne ' e 
bambini, sono stati scaraven¬ 
tati addosso alle sbarre. I ca¬ 
daveri sono stati allineati, 
fuori dello stadio , vi sono ri¬ 
masti per tutta la notte. .. 


Il calcio sta ormai per andare 
a riposo: la serie C al è con¬ 
clusa Ieri, la serie A si con¬ 
clude domenica, la - serie B . si 
concluderà tra nn mese circa. 
81 impone dunque un rapido 
, « ponto » sulla situazione nelle 
tre serie.. 

Condannata la Spai 

'\ 'In serie A la penultima stor¬ 
nata è stata deolsiva solo per 
la Spai che battuta a Vicenza 
è praticamente condannata in¬ 
sieme al Bari. Bimane da desi¬ 
gnare ' la terza squadra desti¬ 
nata a scendere In B: squadra 
che uscirà dal lotto - composto 
dal Modena, dal Me esina e dal¬ 
la 8ampdoria. Domenica Mode¬ 
na e Messina saranno a diretto 


confronto in una partita che 
può -risultare decisiva, mentre 
la Sampdorla tenterà di trova¬ 
re a Torino 11 punto della de- . 
Qnitlva sicurezza. Se riusciran¬ 
no a portarsi almeno a quota 
28 I blucercbiatl non potranno 
più essere raggiunti, qualunque 
sia il risultato del matob di 
Modena. In caso di pareggio a 
Modena retrocederebbero I ca¬ 
narini che rimarrebbero a quo¬ 
ta 27 e si salverebbe 11 Messina 
: (che totalizzerebbe 28 punti). 
In caso di vittoria'del Messina 
ugualmente, si avrebbe la con¬ 
danna del' Modena: Inflne la 
vittoria del Modena provoche¬ 
rebbe la condanna del Messina 
o uno spareggio tra siciliani « 
blucercbiatl (se questi ultimi 
non raccoglieranno 11 punto a 
Torino). 


Fer Io scudetto Infine è pro¬ 
babile ohe nemmeno rultlma 
giornata riesca a risolvere la 
questione di superiorità tra la- 
ter e Bologna: pertanto si pro¬ 
fila la necessità di uno spa¬ 
reggio. 

Lotta aperta in « B » 

In serie B a quattro giornate 
dalla conclusione quattro squa¬ 
dre sono ancora in lotta per 
la promozione/ Il Varese a quo¬ 
ta 45. il Foggia a 44, Padova 
e Cagliari a 43. La lotta dun¬ 
que si profila Incertissima con 
probabile decisione allo sprint. 
In coda Invece sono sei le pe¬ 
ricolanti, e oioò Udinese e Par¬ 
ma a quota 28. l'Alessandrla a 
quota 27, Il Prato a 25. Cosenza 
e Simmenthal Monza a 24. 


Reggiana, Troni 
‘ e Livorno in « B » 

La serie C come abbiamo ac¬ 
cennato si è conclusa Ieri. Nel 
girone A è stata promossa la 
Reggiana mentre retrocedono 
Pordenone e Saronno; nel gi¬ 
rone B il Livorno saie In se¬ 
rie B mentre retrocederanno 
Rapallo e la perdente dello spa¬ 
reggio tra Pesaro e Pistoiese; 
nel girone C Infine la rivela¬ 
zione Trant ha acquistato il 
diritto a militare nella serie 
superiore mentre retrocedono 
Trapani e Blsceglie. 

Pure Ieri si è conclusa la se¬ 
rie D. Sono risultate promosse 
In serie c Entella (girone A), 
Piacenza (B), Ternana (D), Avel¬ 
lino (E). Crotone (F) e la vin¬ 
cente dello spareggio Carpl-Bol- 
zano (girone C). 


IL BOLOGNA VINCE E SI APPAIA DI NUOVO ALL’INTESI 
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Doppietta di Peroni 
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Giro d’Italia 


CCIA 
ZOPPAS 


Sul ' traguardo di Marina di Ravenna Zoppaa ha 
vinto ieri la nona tappa del Giro d'Italia precedendo 
Hoevenaera. la tappa ò risultata una vera « passeg¬ 
giata » in seguito alla protesta dei corridori contro 
la multe Inflitte dalla giuria ai ■ girini ■ che ieri erano 
stati spinti dai tifosi. Anquetil & sempre maglia rosa. 
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Pari con ia Samp (0-0) 

Lazio : congedo 
tra i fischi 


I rossoblu hanno deluso specie nella ripresa 
quando hanno lasciato l'iniziativa ai siciliani 

II fatto è che sono stanchi e « scarichi *» 


Commento 
del lunedì 

Una legge 
contro il doping 

Il m giallo del doping • e seni- 
re d’attualità anche se la re- 
1 turione del tre punti al So¬ 
gna Ila teso mene rumoroso. 
La Procura della Repubblica 
I Bologna continua le sue In- 
igtnJ volto o far luce com¬ 
eta sul • caso » e non do- 
lebbe essere lontano il giorno 
i cui II « giallo • sarà spie- 
ito In tutte le tue complicate 
eeade; Il giorno dot. in col 
magistrati, prove alla mano, 
diranno come *’potuto acca- 
rie che lo stesso liquido or- 
inlco sla risultato all’analisi 
il mica * puro » o • eoutenen- 
i amfetamlne Inorganiche • sol 
rrchè è stato diviso In due 
leoni e conservato in due 
•ghl diversi, chi sono lo 
irsone (o la personal che han- 
» materialmente realizzato II 
trucco • e per conto di chi 
inno agito. 

In attesa che luce sta fatta, 
■tlnuaoo a fiorire Intorno al 

*'Flavio Gasparìni 

Bf|iw in ultima pagina) 


SAMPDORIA: Battolo; Vin¬ 
cenzi. Tomasln; Delfino, Berna¬ 
sconi, Morinl; Wisnleskl. Tam¬ 
burini. Toschi, Fruttaiupl. Ba¬ 
ri son. 

LAZIO: Ccl; Zanetti, Garbu¬ 
glia; Governato. Pagni. Gaspe- 
rl. Marzia, Mortone, Bottoni, 
Landonl. Maraschi. 

ARBITRO; Gencl di Trieste. 

NOTE: Spettatori: 2S.SM Cic¬ 
lo sereno, terreno in buone 
condizioni. Angoli 7-4 per la 

Evidentemente la Lazio ha 
speso tutto, anche gli spiccioli 
nell'incontro di domenica con 
Vlntert perciò nonostante i rien¬ 
tri di Rozzoni, Mortone , e Za¬ 
netti non è riuscita a battere 
una Samp piuttosto squinterna¬ 
ta (come del resto dimostra elo¬ 
quentemente la classifica). 

Ma c'è di più.: c’è che la La¬ 
zio non è riuscita ad imbastire 
una azione che è una. Ed anzi 
è stata sul punto di chiudere 
piuttosto male l’incontro di con¬ 
gedo dai suoi fedelissimi tifosi: 
per due volte infatti Barison fin 
definitiva il più Dipace dell'at¬ 
tacco xnmpdorlano ed il miglio¬ 
re blucerchiato insieme all’an- 
ziano Delfino) ha avuto la palio 
goal. E per due colte la rete di 
Cei è stata violata: ma in am¬ 
bedue le occasioni è intervenu¬ 
to il signor Genel ad annullare 
le reti di Barison. 

La prima colta (36* dei primo 
tempo) rarbitro ha invalidato il 
goal per un presunto fuorigioco 
di Barison che sarebbe scattato 
anzitempo davanti a Zanetti in 
seguito ad uno punizione battu- 

Roberto Froti 

(Segue in ultima pagina) 


BOLOGNA; Negli; Furiant». 
Pavlnato; Tumhurus, J ani eh. 
Fogli; Per ani, Bulgarelll, Nlcl- 
scn, Haller, Renna. 

MESSINA: Gcotti; Dotti, Stuc¬ 
chi: Derlin, Ghetti, Landri; 
Brambilla, Fascettl, Morelli, Ca- 
uuti, Morbello. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORI: al 7’ e al IV 
della ripresa. Peraul. 

Dal aostro invialo 

BOLOGNA.24 

Pomeriggio tranquillo, cosi 
tranquillo da sfiorare la noia. 
Due gol di Peroni nel giro di 
16 minuti e quei poveri dia¬ 
voli del Messina serviti di bar¬ 
ba e capelli. Come coler a la lo¬ 
gica, insomma. Adesso il Bolo¬ 
gna è alla pari dell ’lnter: 52 
punti l’uria e 52 l’altra, novan¬ 
ta probabilità su cento che la 
situazione rimanga tale e qua¬ 
le dopo l'ultimo turno e quindi 
la « bella « per • assegnare lo 
scudetto; chi dice a Roma, chi 
a Torino, chi a Genova e chi 
a Firenze. Quei poveri diavoli 
del Messina hanno cercato in¬ 
vano di cambiare le carte in 
tavola. Avevano bisogno di un 
punto, se non addirittura di due. 
ma è cascato loro le braccia 
quando Peroni ha infilato il 
primo pallone nella porta di 
Geotti. Subire un gol dopo set¬ 
te minuti dev’essere tremendo 
per chi punta allo zero a zero 
e infoltisce la metà campo allo 
scopo di bloccare le manovre 
avversarie. vedi Brambilla 
(n. 7 in zona Fogli, vedi Ca¬ 
nuti appiccicato a Bulgarelli. 
vedi Pascetti che va su e giù. 
redi Morbello aia tornante. Lo 
unico a rispettare II numero 
che aveva sulle spalle era Mo¬ 
relli , tipo testardo, ma cost solo 
da sembrare un orfanello. 

- Venne U secondo gol; era ap¬ 
pena scoccato il quarto d'ora, 
ia folla si uni in un sol grido 
e poi silenzio, perchè ormai era 
fatta, perchè il Bologna tirava 
i remi in barca, al punto da su¬ 
bire, nel secondo tempo, l'ini¬ 
ziativa dei siciliani II pubbli¬ 
co non mancò di richiamare al 
dovere la squadra del cuore, ma 
come poter negare ai rossoblu 
il diritto di rirere di rendita? 
Gli esigenti dovevano accon¬ 
tentarsi di qualche scintilla, di 
fraseggi appena accennati e da 
altra parte questo Bologna non 
è pii in grado di dialogare a 
fuoco continuo: la « troupe « di 
Bernardini i esaurita dalia fa¬ 
tica e dal veleno di mille pole¬ 
miche e perciò che tiri il fiato 
in vista del probabile spareg¬ 
gio. 

n Bologna tirava a flato e i 
bolognesi si divertivano a se¬ 
guire Pascetti, un tracagnotto 
cresciuto alla scuota locale, tra¬ 


sferito alla Juoe e finito in Si¬ 
cilia. Sul due a zero. U ragaz¬ 
zo abbandonò la fascia centra¬ 
le e si mise a costruire, a gio¬ 
strare avanti e indietro proprio 
come una vera mezz'ala. La sua 
regia, i duci dialoghi ora con = 
Morelli, ora con Canuti, impe¬ 
gnavano a fondo Janicli, Patti¬ 
nato e Furiant» e se la parti¬ 
ta non mori del tutto, se ii Mes¬ 
sina sfiorò almeno due volte il 
gol, fu merito dell’ex bologne¬ 
se che non aveva fatto fortuna 
con Dall'Ara e che voleva di¬ 
mostrare di valere qualcosa più 
di quanto si era creduto (perfi¬ 
no Negri si spazienti e gridò ai 
suoi di rum dare corda al ra¬ 
gazzo col numero 8). 

Ma era fatta, come diceva¬ 
mo. cioè il Bologna aveva già 
messo il fieno in caseina e Fo¬ 
gli poteva concedersi qualche 

Gino Sala 1 

(Segue in ultima pagina) 


Un'autorete di 



Parlando Ieri aU’Olimpico con i gior¬ 
nalisti, Lorenzo ha smentito l'accordo 
con la Lazio per il prossimo campionato. 
Non ha invece smentito affatto di aver 
preso contatto con 1 dirigenti della Ro¬ 
ma: ha lasciato anzi capire che i eon- 


ha deciso la partita (1-0) 


Se 






a Mantova, 


ma i giallorossi sono salvi! 


totocalcio 


totip 


AUhaU-TorlM 
Belegna-Meushm *• 
Fiorentina - Modena 
Juventus-Calzale 
L.E VI evasa-Spai 
Luste-Sampdortu 
Manteva-Reaa 
Mltau-Bart 
Catania ru-Fatava 
Udlrara-Bmaela 
Varate-Veruna IL 
Cerasa-Furti 


1. Cuna: 1) Stupra* 

2) Bugaasa 

2. Cena: 1) Gaudia 

t) Barba Gigi 
2. Cena: I) Dissodo 
t) Ferente# 

4. Corra: I) Bull 


LE QUOTE: Ri 17S Virai- 
tori eoa IS punti spetta a# 
M74M Un circa; al Ull vln¬ 
tert cor 12 punti UJN lira 
circa. , - r>; . ■ 


1 Corra: I) Bnll 1 

• 2 ) Stravagante z 

5. Cena: 1) Pullman 1 

2) Dome Iti na 2 

A Corra: 1) Dantista , 2 

*) return un ‘2 

Le quote; al «odici, li¬ 
ra 4I2MM; agli Radici, li¬ 
ra 2SL884, ni itoci lira 24.771. 


MANTOVA: Zof; Mor ganti, 
Sebneiltlnger; Tarabbia, Fini, 
Canelan; SI moni, Jottnon. Ni¬ 
cole. Mazzero. Reca gai. • 

ROMA: Matteucel; Fontana, 
Corsini; AngelHl#. Lofi. Fra- 
scoli; Oliando. Carpane*!. Man¬ 
fredi ni, De 81*0, Leonardi. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

MARCATORE: Al «f del pri¬ 
mo tempo autorete di Fruscoli. 

NOTE: Angoli 9 a s per il 
Mantova. Tempo bello, terreno 
In buono stato. Spettami: I1.0M. 

Dii Rostro mvioto 

MANTOVA. 24. 

Quanta fatica, quanta soffe¬ 
renza! Alia fine nessuno, dei 
biancorossi, riuscì a trovare la 
forza di esultare per la vittoria 
e la conseguente raggiunta sal¬ 
vezza. Nicolò, S imo ni e Jonssoa 
tanto per fare dei nomi, non si 
reggevano letteralmente in pie¬ 
di. Solo Zoff. che nello scordo 
finale aveva salvato la partita 


I risultati 

Atalanta-Torine . . • ■ 1-1 

Bologna-Messina ■' 2-0 

Fiorentina-Moderna .... - 0-0 

JuventuS-Catania 4-2 

LR. Vlcenza-Spal 1-0 

Lazlo-Sampdorla 0-0 

Mantova-Boma - 1-0 

Miian-Bart 2-0 

Inter-*Genoa ; 2-0 

: ; Così domenica 

' Bari - Fiorentina; Bologna - 
Lazio; Genoa - Juventus; In- 
ter-Atalanta; Mantova-Lane- 
rossl V,; Modena - Messina; 
Roma - Catania; Spai - Mllan; 
Torino-Sampdoria. 


Serie A 

ati La classifica 


Bologna 83 
Inter 83 
Mllan 33 
FlorenL 33 
Juve 33 
L. Vie. 33 
Torino 33 
Lazio 33 
Atalanta 33 
Catania 33 
Roma 33 
Genoa 33 
Mantova 33 
Samp. 33 
Messina 33 
Modena 33 
Spai - 33 

Bari 33 


21 10 2 
22 8 3 
20 . 

14 10 0 
14 10 9 
13 9 11 

8 17 8 
» 12 12 
7 16 10 

9 11 13 
9 10 14 
9 10 14 
6 16 11 

10 7 16 
9 0 15 
6 14 13 
6 12 |5 
5 10 18 


53 18 
52 20 

54 26 
43 25 
48 24 

24 36 
30 31 
21 23 

25 41 

26 39 
39 40 
34 34 
23 39 
37 48 

25 46 
29 42 

26 35 
19 43 


Serie B 


I risaltati 

Alessandìia-Palennu 0-0 
Catanzaro-Padova ’ 1-0 

Lecco-Cosenza 1-0 

Nspoll-Pro Patria 3-1 

Parma-Prato 1-0 

Potenza-Foggia L * 0-0 

S. Monza-*Triestina 2-0 

Udlnese-Brescla 1-0 

. Varese-Verona H- . 1-0 

Venezla-Cagllart 0-0 

Così domenica 

Brescia - Alessandria; Ca¬ 
gliari - Parma; Cosenza-Trie- 
sfitta; Foggia - Pro Patria; 
Lecco-Catanzaro; Napoli-Ve¬ 
nezia; Padova-Pràto; Poten¬ 
za-Varese: Simmenthal H. - 
Verona; Udlnese-Palenno. 


La classifica 


Varese 34 
Foggia I. 34 
Padova 34 
Cagliari 34 
Verona 34 
Lecco 34 
Brescia* 34 
Napoli 34 
Tri est. 34 
Potenza 34 
Catana. 34 
P.Patria 34 
Palermo 34 
Venezia 34 
Udinese 34 
Parma 34 
Alesa. 34 
Prato 34 
Cosenza 34 
8. Monza 34 


15 15 

14 16 

15 13 
14 15 
13 13 
13 13 
17 9 
11 14 
11 12 

9 15 
11 11 
9 13 

8 15 

9 12 
9 10 
7 14 

7 13 
6 13 

8 8 
4 16 


, 4 40 

4 35 
6 37 

5 38 
8 35 
8 32 

8 49 

9 37 

11 27 
10 28 

12 35 

12 31 
11 22 

13 31 
15 24 

13 30 

14 23 

15 24 
18 21 
14 23 


17 45 

20 44 

18 43 

21 43 

24 39 
27 39 

25 36 

32 36 
31 34 
27 33 
42 33 

33 31 
24 31 
42 30 
31 28 

41 28 

42 87 
41 28 
41 24 

43 24 


tatti ci sono stati, al punto che non è I 
da escludere il clamoroso passaggio alle I 
dipendenze deU’altra società romana. I 
(Nella foto: un duello tra Montone e 
Bernasconi). 

Nelle pagine interne il servizio . -I 


Serie C 


GIRONE A 

1 risaltati 

Ivrea-fU zxoll 
Legna no-Pordenone 
Marxotto-Fanfalta 
Novara-Cremonese 
Reggia na-Blellese 
8avona-*8aranne 
Soibfatese-Como , 
Treviso-Mestila# 
Vittorio Veneto-CEDA 


GIRONE B 

1 risultati 

Anconltana-EmpeU 

Forli-*Ceseo* 
Grosrato-VIs Pesaro 
Llvorno-8- Ravenna 
Lueehese-Ra palio 
8!ena-*Ferugla 
Pistoiese-Pisa 
Rim ini-Carrarese 
Torre*-Arezzo 


Classifica finale Classifica finale 


con due interventi prodigiosi, 
e che per cinque interminabili 
minuti aveva ballato tra i pali 
una rumba infernale, si levò lo 
sfizio di una allegra capriola. 
Tutti gli altri si limitarono a 
far crocchio, rilassati dopo tan¬ 
to assedio, lieti che l’incubo 
del pareggio si fosse finalmen¬ 
te dissolto. Una partita vera¬ 
mente massacrante. 1 Con quel 
caldo e con quel terreno duro 
come la pelle di un tamburo, 
con quell’assillo in corpo e con 
queH’awersario di rango di 
fronte, ogni minuto diventava 
un calvario e la paura di non 
reggere uno spettro soffocante, 
n dispendio di energie nel cor¬ 
so del primo tempo era forse 
stato più dovizioso del lecito e 
l’orgoglioso risveglio dèlia Ro¬ 
ma nella ripresa aveva fatto li 

. ? Bruno Panzer* 

- (Segue in ultima pagina) 


Reggiana 
‘ Ssvena 
Come . 
Sotblat. 

■ Legnano 
Novara 
, Treviso 
C remoli. 
Ivrea 
Mostrina 
CEDA 
Rizzoli 
Fanroila 
V. Ven. 
Blellese 
Marzotto 
Porden. ' 
. Saranno 


34 22 
24 16 
24 14 
34 12 
24 18 
34 12 
34 11 
34 11 
34 16 
34 16 
34 11 
34 11 
34 11 
34 7 
34,9 
34 9 
34 • 
34 7 


11 1 66 

16 8 46 

13 7 32 
11 11 37 

14 16 33 
6 13 36 

11 12 38 

11 12 29 
13 li 35 

12 12 23 
19 13 33 

9 14 36 
9 14 26 

17 16 27 
12 13 27 

12 13 24 
17 11 23 

13 14 19 


11 55 

27 42 

26 41 
32 25 

22 34 
34 33 
37 33 
24 22 
46 22 
26 22 
42 22 
41 21 
26 21 

28 31 

27 30 

29 36 
36 2» 

23 27 


Livorno 24 
Forti . 24 
Pisa 24 
Empoli , 24 
Arezzo 34 
Rlmlnl 34 
Siene 34 
Lnccb. 24 
Cesena 34 
AnconlL 24 
Torres 24 
Perugia 34 
Cariar. 24 
Ravenna 24 
Grosseto 34 
Ptst- 24 

Pesaro 24 
Rapallo 24 


16 16 
17 11 

14 13 

15 9 

12 14 

13 16 
12 16 
11 12 
11 11 

8 16 
13 6 
10 11 
8 14 

8 14 

9 11 
8 12 
8 12 
8 8 


8 48 
8 88 

7 28 
16 21 
' 8 22 

11 24 

12 22 
11 26 
12 26 
16 26 
15 22 

13 25 
12 37 
12 36 

14 27 
14 25 
14 21 
18 22 


18 48 

21 48 
24 41 
18-39 
28 38 
36 36 

22 24 
39 34 
28 33 
21 22 
32 22 
36 31 

34 26 

35 36 
26 26 
26 28 
41 28 
46 24 


GIRONE C 


I risaltati 


Classifica finale 



Akragas-Casertana 1.8 

; BUcegiic-Siracera 2-1 

Lecce-Maceratese 3-t 

• Fearat a-Mairala 2-6 

Reggtae-Ta reato f -1 

Sam bened ett-Selernitaaa 6-6 
DO. AeeeU-«Tevere Roma 1-6 
Trami-Chleti 1.1 

Trapani-L’Aqalla . . . *-# 


Treni 34 
Chietl 24 
Samben. 34 
A scoli 24 

Reggina 24 
SsIernlL 24 
Casert. 24 
Lecce 24 
Taranto 24 
Siracusa 34 
Pescara 34 
Tevere 24 
Macerai. 24 
' Aquila 24 
Manata 24 
Akragas 34 
Trapani* 24 
RtscegHe 24 
* Pensila 


18 16 
17 16 
15 12 
11 16 
11 16 
13 10 


6 42 

7 42 
7 46 
7 24 
7 25 

11 24 


6 15 10 26 
11 11 12 28 
» 14 11 22 
6 14 11 32 
6 13 12 30 
6 13 12 26 

• 15 11 26 
Il 6 14 26 

• 12 12 22 
9 1* 13 22 

11 19 12 28 
• 8 99 28 
iato di S i 


26 48 
TU 44 

28 42 
*6 28 
24 28 
22 36 

24 22 
36 22 

29 22 

25 22 

27 SI 
22 21 
31 31 
24 21 
SI 81 
SI 26 

26 89 
99 22 
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Vuntdl 25 maggio 1964 


l’Unità - 


Polemico il tralner biqìicocpzzurro negli spoglio toi dell*Olimpico 

ANCORA NON HO FIRMATO NULLA» 


SERIE B: i partenopei 


Spogliatoi di Mantova 


Mirò: «La iella 
ci perseguita» 






Lorenzo ha voluto sottolineare che il suo contratto con la Lazio 
scade il 30 giugno, aggiungendo poi che questa, a tutt'oggi, 
è la situazione vera. L'allenatore biancoazzurro ha poi concluso 
il suo sfogo dicendo 

«... voglio fatti 


non 


Napoli scintillante: 
battuta la «Pro» 3-1 



c- 


• ... -v?' - ' ... . '* .... • . .«s > > ;> : » 


MANTOVA - ROMA 1 - 0 — Un’azione di Manfredlni 


(Telefoto) 


, Dal nostro inviato 

MANTOVA, 24. 

Fraseoli, il numero 6 della Roma, e 
Zoff, il portiere del Mantova, sono i re¬ 
sponsabili principali dell'ingiusta sconfit¬ 
ta subita dalla Roma nel pomeriggio di 
oggi al- «Martelli». Il primo per aver 
battuto, con un tocco veramfertte impara- . 
bile, il proprio portiere al 40* del primo 
tempo; fi secondo per aver impedito, con 
un favoloso intervento su tiro di Manfre- 
dini da non più di tre metri, il giusto 
pareggio della Roma. 

Là partita è, in un certo senso, proprio 
nelle differenti imprese di questi tre gio¬ 
catori schierati su fronti diversi. 

Abbiamo parlato con loro, ma non è 
stato facile saper molto: il portiere man¬ 
tovano, modesto com’è, dice - di essere 
stato solo fortunato; Fraseoli, sul quale 
sono puntati gli strali della critica, è mor¬ 
tificato e non apre bocca. Non insistiamo, 
o Parla invecè Louis Mirò: «Avete visto 
anche voi quanto siamo sfortunati? E non 
è da oggi. A Modena, in casa con il Mi- 
• lan, domenica scorsa a Vicenza, le cose 

• su per giù còno andate in questo stesso 
modo. Nel prijno tempo abbiamo control¬ 
lato! nostri avversari; poi. nella ripresa. 

: siamo gassati decisamente all'attacco ed 
■ abbiamo ’ sciorinato un gioco di prim'or- 
dine. Tenete conto del caldo, tenete conto 
che siamo alla fine del Campionato e che 
nelle gambe i giocatori avevano 1 pre¬ 
cedenti 45 minuti di gara, e poi ditemi se 
la Roma vi è sembrata giù di tono. No, 
Giamo sfortunati: ecco la verità». 

Si tratta di uno sfogo giustiflcatissimo. 
Gli stessi mantovani, che nell'altro spo¬ 
gliatoio esultano per il magnificò regalo 
ricevuto, riconoscono molto sportivamen¬ 
te che la Roma meritava fi pareggio. E' 
il parere unanime di giocatoti e di dirì¬ 
genti. 

Si attendono ansiosamente gli altri ri¬ 
sultati. Poi. quando si viene a sapere che 

• a quota 28 punti si è al sicuro, allora gli 
abbracci si sprecano nel clan virgiliano, 
mentre in quello romanista le facce si 
distendono un po’. 


Abbordiamo nuovamente Mirò per chie¬ 
dergli i motivi deU’esclusiome di Cudicini, 
Malatrasi e Sorniani. La risposta è pron¬ 
ta: « Cudicini la notte scorsa ha accusato 
disturbi intestinali e quindi, su consiglio 
anche del medico, l'ho sostituito all’ultimo 
momento con Matteucci. Malatrasi, inve¬ 
ce.- è da giovedì che sa di non giocare, 
per via di Una botta presa ad una gamba. 
Per quel che si riferisce a Sorniani,.debbo . 
dira che a disposizione ho. sedici gioca¬ 
tori ed in campo ne debbo mandare sol¬ 
tanto undici. L’ho escluso, perchè ho rite¬ 
nuto bene di far cosi, anche da un punto 
di vista psicologico. E. poi, Sormani è 
come un coltello a doppio taglio: o fa una 
grande partita, oppure la sbaglia. E. nel¬ 
l’incertezza. ho preferito lasciarlo fuori 
squadra ». r • ’ c . 

' Sottraiamo Angelo alle manifestazioni 
di simpatia del pubblico- mantovano. Chie¬ 
diamo se gli si sarebbe spiaciuto affrontare 
sul campo i suoi ex compagni di squadra. 

« Io sono un giocatore professionista e 
gioco dove mi dicono di giocare. Quindi, 
avrei giocato anche a Mantova, senza al¬ 
cun complesso di inferiorità. A me piace 


i Lorenzo ha smentito l’accordo con la Lazio per il prossimo campionato parlando 

■ a lungo con i giornalisti della sua polemica con i dirigenti e dei suoi propositi per 
I l’avvenire. Non ha invece smentito affatto di aver preso contatto con i dirigenti della 

Roma. Ha lasciato anzi capire che questi contatti ci sono stati, al punto che non è da 
(escludere il suo. passaggio clamoroso alle dipendenze dell’altra società romana. Supe¬ 
rando le timidezze e le reticenze dei giornalisti che parlano con lui negli spogliatoi, 

I l’allenatore laziale prende di petto l’argomento dei suoi rapporti con la - società, e • dice 
| Il mio contratto finisce il 30 giugno. Questa'è tutt’oggi la situazione vera, e non c’è 
. altro di più. Comunque, dico chiaro e tondo che le belle parole si confermano con i fatti..» 

| . «Vuol dire con proposte sonanti, con i milioni del contratto...» 

». ..., «No, no — assicura Lorenzo sorridendo — la questione è al di fuori del mio contratto 

■ • , ... , e del trattamento economico. E* 

1 vero che non sono d’accordo 

I u -.—.—-—. -■ — . — nemmeno su questo, ma quello 

I i. f. ' .. : ; > . - • • che soprattutto mi preme è lo 

. . ■ _ _ . . sviluppo della Lazio futura. 

I Benvenuti affronta Blackwood ja squadra era In serie *B. Siamo I 

I___ 1 _____ passati in A ed abbiamo fatto un 

i. * r~ : . discreto campionato, considerate 

| _ le basi di partenza... Adesso ci 

a Ila vuole un altro passo avanti se 

■vV | |* non si vuole defraudare 11 pub- 

Minami * che 

IP9V -.ImllIMlll . • P r r r d fr a r ? - N 

- 'ti • «Ripeto: defraudare. Non di. 

mentlehlamo 11 pubblico che ci 

1 ' tm _ — ha seguiti per tutto il Campionato 

, i |9,ff !| e che ci ha applaudito anche 

I '• . V. a| I quando abbiamo perduto per Bette 

I ' gg|TT|^||«g domeniche di seguito. Soprattut- 

1 HI | | || HI 1 * - to, non dimentichiamo che ora ci 

I '. 'Hll I IMlll^l slamo rivolti ai tifosi chiedendo 

I . f * ■ • - .* - ■ loro di sottoscrivere abbonamenti 

, .. . _ per quattro anni. Ora, io dico: 

| , m ^n quanti soldi si incasseranno con 

I | |^A il piano che abbiamo fatto? Tot 

■ ' m u | ■ ig | ■ milioni? Bene: i soldi che il pub- 

I • |S ■ Il ■ ■ blico paga (e che pagherà con il 

I . || ^^S I ■ il ra piano di abbonamenti quadrien- 

■ MV toto ■ UH V nati) siano messi buì tavolo; si 

I | dica chiaramente che devono ser- 


i* J 




per la C.A.D. 


« FALL 

JÈ. 

«a*. 


( NAPOLI: Cumm, Bmoll, MI- ! 

■tone, corelll. Darsena, Monte- j 

fusco, Jullano, Rosa, Canè. fra- ; 

■chini, Guardoni. « 

PRO PATRIA: Provasi, Ame- < 

deo, Tagllorettl, Rondanlnt, >1- ? 

■norelll, Lombardi, Regalia, 
Cationi, Mosto. Rovatti, Arri- > 
gon.t. , 

ARBITRO: Stg. Verassanl di 
Parma. 

MARCATORI: Mi I. tempo: 
al 3* Jullano, al SS* Canè, al 30’ 

Fraschini; nella ripresa al 39* 
Rondanlnl. 

Dalla nostra redazione •, 

NAPOLI. M 

Il Napoli e la Pro Patria han¬ 
no rispettato le previsioni. Do- '< 
veva essere una partita dedi- • 
cata al gioco, ai goal e allo , 
spettacolo tra due squadre che J 
nulla più potevano sperare dal- < 
la classifica dopo un Inizio, • ; 
specie per 11 Napoli, che pro¬ 
metteva scintille. 

E in verità abbiamo assistito 
ad un incontro veloce, piacevo¬ 
le e interessante che col tempi 
che corrono non è tanto facile 
vederne. Ha vinto U Napoli • 
meritatamente; un Napoli ca¬ 
parbio e deciso come poche 
volte si è visto In questo cam¬ 
pionato. Ha realizzato (sentite, 
sentite!) tre reti nella prima 
mezz'ora di gioco e almeno al¬ 
tre tre ne ha sbagliate. 

Un Napoli, lnsomma. In vena ' 
di prodezze, che ha fatto di¬ 
vertire Il pubblico, scarso in ve¬ 
rità. mandandolo in visibilio . 

Le note più liete della gior- 1 
nata sono venute dall’attacco j 
dove Jullano, Il migliore in sen- • 
so assoluto in campo, e compa- i 
gni, l’hanno fatta da padroni ( 
seminando, in ogni occasione. ' 
il panico nella difesa bustocca 1 
che in verità nulla poteva fare \ 
per non soccombere. Ma anche 0 


l’incertezza, ho preferito lasciarlo fuori | vi re solo per comprare giocatori 

squadra ». - . u | upo perde il pelo ma non milioni e poco conta che quel diffide^Dire*auesfa ’cosa' ta'nto 

Sottraiamo Angelo alle manifestazioni | il vizio: il proverbio calza a cinque milioni siano già tornati r™®,}* e o Sp non fM« £osi lo 

di simpatia del pubblico mantovano. Ghie- Pennello P^.Benvermti che a abbondantemente nelle ta«he sinceramente chTllIa Lkzio 

diamo se gli si sarebbe «piaciute . affrontare P^e f n ^ma^uando si trat- cenS. GU flff/rHono SS.L non cI 8to »• 

sul campo 1 suoi ex compagni di squadra. | ta di . 8trin g4 re i; continua a da- ri», no? E Rinaldi, a suo tem- «Quanti uomini serviranno per 

«Io sono un giocatore professionista e . re 11 suo placet soltanto per i po, ha voluto fare ('affare, senza rinforzare eventualmente la squa- 

gioco dove mi dicono di giocare. Quindi, I soliti « materassi ». tenere in alcun conto che il suo dra? ».--.» • 

avrei giocato anche a Mantova, senza al- ■ L'ultimo gran, rifiuto Nino l’ha Blstcma, ,. «Il’ programma si deve eoatrol- 

cun complesso di inferiorità. A me piace * pronunciato pòche''settimane fa, aen ingaggio, che avreb- re chiaramente, cercando di capi- 

sempre giocare. Vorrei ringraziare il pifb- I quando la ITOS gli ha proposto *i curainente «««hi 0 « P u * re le necessità della difesa e so- 

hl co mantovano ner la simnatia che an- 1 una Partita su dieci round con g«ato , u prattutto quelle dell’attacco. Il 

olio eT Jiei SrnnH- I quell’AusUn che recentemente ha CopL la: CAD ®_vrà una brutta numero dipende dalle concrete di. 


Romano Bonrfacci 


I dato Austin?) ricominciò a par- 

I lare di Glarmello e di De Nucci, 
di uomini, cioè, che nelle gra¬ 
duatorie mondiali contano dav¬ 
vero. Ma quando si è trattato | — ^ ™ 

I di dare il suo assenso ad uni 
nuovo ingaggio ha puntato l’indi. 1 r ■ . ■ 

ce sul nome di Ramon Hernan- ■ 2>3lfO In HinOO 

I dei, un messicano che dopo uni _ w . 

paio di annate buone ha eomin- 1 
ciato a collezionare sconfitte e ■ ___ ■ , 

| E quando l’a affare » Hemandez * rC^|W| * 

•è sfumato (dovevano ca s e re i ti-i li\/U a 

I fosi milanesi a pagare la nuova I 
. timvmìiU » del triestino) chi » 


Nel Pr. Presidente della Repubblica 

Trionfo di 
Veronese 


quasi 

record 


KUU 1 liUJUl av vcioau, uui, iterila upicaa, - n _. ■ uucii «uaui» luc to-cmciiicuic «o 

siàmo passati decisamente all’attacco ed COra a 1 " 106 * 1 ^ nei mi « confronti, sono I f alto 8offri re Mazzinghi sul qua- gatta da pelare: a meno, che Ri- __ _ 

'-ibbiamo ’ sciorinato un Cioco di Drim’or- veramente commosso. Mi sembra di essere Idrato del Palazzone. E per pa- naldi non si offra di restituire chiaro. Non dico che la Lazio de- 

dine Ténlte conto de? effo tfnefe conto ritornato ai bei tempi di due anni fa e rare il coleo perché nessuno po- l’a Ingaggio a... In ou«to ^aso ve punUre il pr^sImo anno allo 

ehp siimo alla fine del CaraDionato e che *U*anno scorso. Della partita, posso dire (tesse confondere con il timore scudétto. Non mi faccio nessuna| 

cne siamo alia ime aei lampionaio e cne • ^ * Roma è stata molto sfortunata ^ I quella che. a suo dire, era sol- giudici federali, ma per il pu- * 

nelle gambe i giocatori avevano i pre- 9"® Voff T nn grande nortiere» i *««o «na misure di prudenza gUato non sarà davvero un bei¬ 
cedenti 45 minuti di gara, e poi ditemi se cn ® ,f 0K , ■ grande poruere*. - I (co8a aveva da dargli il disere- fesempio... 

la Roma vi è sembrata giù di tono. No, Del la .stesso avviso è Manfredlni, che | dato Austin?) riconflnclò a par- £ n 

siamo sfortunati: ecco la verità». non è nuscito a batterlo, nemmeno quan- lare di Glarmello e di De Nuoci, T. g. 

Si tratta di uno sfogo giustiflcatissimo do scagliato un bohde da distanza . I di uomini, cioè, che nelle gra- 

Gli stasi man?ovani cL nlll’altro s?o: ravvicinata. Naturalmente, se ne duole 1 duatorie mondiali contano dav- __ _ _ ^ 

■ Siatoio esultano per’ il magnifico regalo ed Impreca alla f ortuna A Manfredlni, | drdare\ q ^o a»£nso 1 

ricevuto, riconoscono molto sportivamen- nell altro spogliatoio, fa il paio Recagni, | nuovo ingaggio ha puntato l’indi. 1 e m • ■ w 1 

te che la Roma meritava fi pareggio. E* c ^ e ^5 del secondo tempo aveva mes- ce sul nome di Kamon Hernan-■ 5dltO 111 IUI1QO I 

il parere unanime di giocatori e di diri- so a segno un bel gol. poi annullato dal ' I dez. ra m^cano che dopo un| _| 

signor Angonese per fuori gioco. «Ma che | paio di annate buone ha eomin- 1 1 

Si attendono ansiosamente gli altri ri- fuori gioco - protesta — davanti a me ciato a collezionare ■confitte e. __ a | 

sultatì. Poi, quando si viene a sapere che avevo Angelillo^». Ma non taslsj# a lun- | > aaan do l’a affare » Hemandez * L«£f~RCf | ■ 

• a quota 28 punti si è al sicuro, allora gli f.°\f fa ben e-. Cosa dovrebbe d. % allora , affinato (dovevano essere i ti-« OUOvUU ■ 

abbracci si sprecano nel clan virgiliano. 11 buon Fraseoli. Ifosi milanesi a pagare la nuovaI I 

mentre ip quello romanista le facce si ...... D nmanA |«passeggiata» del triestino) chi» I 

distendono un no’ KOmBrlO DOflflRCCI * ti è andato a pescare li no-. _ _• , 

Oistenaono un po. | atro? NlentepopodWnoché Black| • #1111 CI Gl I 

I Wood, un californiano che — sor.l %| ULC«0 a I 

— —’ •— — •— —— —— " — — — — — — ““ —— ““ ““ •— — J presa a parte, aempre possibile. * . 

quando si affrontano illustri aco-l | 

Nel Pr. Presidente della Repubblica Jd? n tanto7* bbe prcoccuparl p i FOO J 

---------- A pagare la partita Benvenuti-! * I 

Black Wood dovrebbe ea a e r c il. .. , 

pubblico bolognese, un pubblico I I 

____ — ‘ ^ - _ per la veriU di bocca buona, sei I 

vero, come 6 vero, die ha MyM . 

_ -■ sopportato per tanto tempo Ca-I A I 

vlcchi prima di perdere la pa-1 | 

■ zienza e cominciare il landò 

B ^B ^B le monetine. match program-1 I 

TOM mato per il V maggio e come | „ | 

abbiamo detto dovrebbe servire 

soltanto ad offrire una buona I . w I 

_ _ « borsa » al triestino. Ma quandoI pi 

si decider* B e nvenu ti, o meglio ^BrM ’’ vy 

■ IP _ _ _ ' - quando ai decideranno i nol|fl|RV r : • \| I 

^■^P ^P^M ^BP^B^L «protettori» a presentarlo in uni RWf •' f 

^^^P match serio? Forse aspettano che 1 | 

^P^P ^B vada in pensione Papp per av-| - Il 

^^B ^OB^ H iBI Hi viario^ sulla strada del titolo eu-1 - : fi M ' 

Rinaldi ha fatto sapere alla Fe-| ‘ ' B ' mM I 

derboxe di essere seriamente in- p>4|^WRa " ^P 

tenzonato a discutere davanti ai-1 mZ mM&m r. , ~ w OO I 

la CAD la sua richiesta di sci°*| ^■■BP' ' R I 

glimento del contratto di prò- ^1 

cura che lo lega a Amaduzzl edi re | 

alla ■ Supermobili », un contratto! I 

che a suo tempo gli ha fruttato 1 a..I 1 

ben cinque milioni di ingaggio. ■ agms ' ■ 

La « rottura » fra Rinaldi e Ama-1 iig I 

duzzl è avvenuta alla vigilia del- * ! 

rincontro con Scholz quando. . 

Amnduzzi si è « dimenticato » di I I 

inviare ad Anzio gli allenatori I * 

che dovevano preparare il cam-. |M,B^P|iV^^P| 
pione d'Europa allo scontro eu-1 I 

ropeo con il tedesco. I Se^g^B^^piBBSps -Ui * 

Ad Amaduzzi si sostituì ail'ul-• 

timo momento la Federboxe che I _ , _ . I 

Nel fotoflnish: VERONESE tagliR vittoriosamente il traguardo precedeRdo OLD B1VER Belpb Boston 1 

' - '■ » ^ soni accettò di buon grado ma,| A Modests, sei esrss del I 

Veronese ha vinto facilmente U Premio in pariglia dinanzi agii altri presto staccati. BS’itatJ*? 1 ^prauutto U Urdi^! td . U reclrt ! 

Presidente della Repubblica (lire 15 miliom Le posizioni non mutavano lungo la salita Rinaldi non ha mai perdonato! I 

metri 2400 in pista piccola) precedendo di al termine della quale Veronese aumentava Amaduzzi anche se a un datol I 

due lunghezze e mezzo il tre armi Old River il passo distaccandosi di alcune lunghezze da momento sembrò tornare il se-. i:’ "Xl"*T! “Ili* 8 

apparso assai migliorato rispetto aUa prova Mider ed Old River sempre In pariglia da- I MdJ^.^Td?n ?ì£l I 

foraita nel Derby: per di più Veronese ave- vanti a Lugano e gli altri. - - , g°t £^E3 £m£S 7A 1 f ^ 1 

•va contro il terreno duro ed ha realizzato, - Lungo la grande curva Veronese era sem- I tratto ha contri“tTòenàmentel gj»i — ISbTleUdTn naovo I 

■ malgrado sia stato costretto a farsi da sè pre solo al conmando con almeno una de- u decisione dell'EBU di prefe-l L I 


la difesa ha fatto bella figura. ■: ■ 
La Pro Patria da parte sua ha \ 
messo in mostra una discreta ì 
intelaiatura difensiva e un at- *• 
tacco veloce e sbrigativo. A , 

La cronaca. Dopo pochi mi- » ! 
nuti, mentre le due squadre al ì ì i 
stanno ancora studiando, il Na- •; 
poli passa in vantaggio. L’azio- } 
ne viene impostata da Emoli, J 
che tolta la palla a Regalia, la f r 
porge a Rosa. L’argentino con 
un allungo intelligente mette 
in azione Montefusco che scarta 
Il Varese con la vittoria casalinga sul Verona H. per 1-0 un avversario, evita l’accorrere j 


atto soffrire Mazzinghi sul qua- gatta da pelare: a meno, che Ri- sponibilità finanziarie, questo sia è rimasto solo al comando della classifica di Serie B. di Taglioretti e apre su Juliano. 

1 * _ ,1.. 1 C* nn nnMl nnn al rtflfro HI roeiift: ■ ro I f. .. . I V . . I _ . . _ _ .. _ « ... v . ___S _A._ 


Nella foto: l'allenatore del Varese PnrlcellL 


1 possa raggiungere in pochi mesi. ta la palla da Juliano, si esibi- 

siamo ancora al secondo piano ' sce in un «festival» personal* 

del programma. Precisato questo. H B B _ _ scartando un paio di avversari, 

ss’ss’sas In la lotta 

tranquillo, che dia al pubblico le ... HO 000 000 OlxfcOO Un minuto dopo è ancora Ca- 

soddlsfazioni che merita. Aggiun- ne che, imbeccato da Rosa, cal- 

go che, se sarà necessario, comu- eia sul portiere da facile po si¬ 
niche ró al giornali quale è stato zione. Al 22’ è Jullano al pro¬ 
li mio programma e quali sono À scenio, ma il suo tiro finisce di 

state le responsabilità eventuali n , ^OOILOOI 00 poco fuori. Al 25* gli azzurri 

dl T^nL*"^! 0 ^*» 00 ” 10 .• Or 0000%0r0 00 raddoppiano: Canè. ancora lui, 

- I v , d i Re , n V tutto spostato a sinistra riceva 

no che è stato lei a rifiutare l in- . 

gaggio di qualche uomo per rin- * • _ ^ la sfera da Guardom, ha dayau- 

forzare là squadra durante il ' mm B B ti a se tre avversari. Scarta il 

Campionato». a ssMMaSèAè■ BBfBprimo, finta il secondo, scarta 

Lorenzo guarda perplesso li ^OOIO^B 0 0%%000lf0 quindi U terao e poi lascia par- 

giomalista che Interrompe il suo OBOBOBB MB«B4 PBBBbBB tire una saetta che Provasi non 

discorso, e domanda: « I nomi, B vede neppure se non in rete, 

prego...»: Il turbiUon del Napoli contl- 

Risposta: «Germano, per e«m. quattr0 giornate dal termi- ARBITRO: Bernardis di aua - s P e , tta !° ri I ’ dimenticato 

p - _ ' . . „ __.-amninnatn di serie B an- THecfe l’anno di delusioni e UmiliaziO- 

«Ma Germano ci serviva? Ne ne 11 campionato ai sene a an- lrleste. , e em hrano imnazziti e aeennv- 

siete sicuri? Germano è un’ala, e cora non ha detto chiaramente MARCATORE: Pinti al SmSo^Iml «SS dd NàSffi 
la Lazio di all ne aveva a solfi- quali saranno le squadre che ««• j». «rondo temno i 

cienza: Maraschi, Mari, Morrone dovranno venire nella massi- ' con ^rosolanti applausL Due 

anche... La realtà è che lo volevo ma divisione Varese - Focaia r, , r- . | A n minuti dopo un veloce scambio 

Salare seffiri Cagliari e Padova sono ancora Potenza-Foggia 1.0-0 Emoli-Rosa-EmoU fa esibire il 

servare giocatori adatti alla Lazio. np ii 0 snazio „ nTr „„. „ _ . portiere bustocco in una ma¬ 
rna non ci sono potuto andare, e ratte li, racchiuse nello spazio POTENZA: Ducati, Spanò, «nifl-n «anta in due temnL 

non certo per mia responsabilità, di due punti, anche se la vitto- vaiai, Dell» Giovanna, Mer- AHa mezz’ori di riòro 

Volevo andare in Germania per na della prima e il pareggio gazza. De Grassi; Carrara, 

osservare Seeier e Law approflu delle altre due potrebbe far vimcava Alessl Lodi Rogito. £P U tns ' Ju b ano daU ® 

tando della recente partita inter- pensare ad un calo del Padova. FOGGIA I- MoschlonI f? ra " ossa U ° dosato . 
nazionale, ma era come recarsi a r U T > :. *v ’ il portiere esce a vuoto e Fra- 

fare una gita inutile. I dirigenti i Dolnrmn fi A .i. « , "**’* B !; *** schini da poetai passi senza dif- 

I mi hanno detto che non ci sono Al6SSdllCÌrÌ3-r fllGITTH) IH) naldi. Falsa; Oltraasmri, Gaza- fj co iti mette in ■rete. La Pro 


rese PuricelIL Lo «scugnizzo» partenopeo si ! 

passa la palla da destra a sini- ! 
. stra e poi lascia partire una ; 

•_ sa staffilata che si insacca all’in- 

Ila Jm pumi crocio dei pali. Al 16* aziona 

___ personale di Canè che, ricevu¬ 
ta la palla da Juliano, si esibì- , 
sce in un «festival» personal* j 

a B _ _ scartando un paio di avversari, | 

ma il suo tiro, troppo centrale, j 
mmmWmM viene neutralizzato da Provasi. { 
BoB Bi WmB Un minuto dopo è ancora Ca¬ 

nè che, imbeccato da Rosa, cal- ! 
eia sul portiere da facile posi¬ 
zione. Al 22* è Juliano al pro- 
scenio, ma il suo tiro finisce di 
BBB BB poco fuori. Al 25’ gli azzurri 

M toto raddoppiano: Canè, ancora lui, 

tutto spostato a sinistra riceva 
la sfera da Gilardoni. ha davan- 
B ti a se tre avversari. Scarta il 

primo, finta U secondo, scarta 
.^BbBBBB quindi U terzo e poi lascia par- 

! àBBIHBa tire una saetta che Provasi noa 

vede neppure se non in rete. 

Il turbìllon del Napoli conti- 
ARBITRO: Bernardis di aua - spettetori dimenticato 

t anno di delusioni e umiliazio- 


marpatopk* sembrano impazziti e accom- 

MARlATURt, Finti al pagano ogni azione del Napoli j 


Potenza-Foggia I. 0-0 

POTENZA: Ducali, Spanò, 


con scroscianti applausL Due 
minuti dopo un veloce scambio 
Emoli-Rosa-EmoU fa esibire fl 
portiere bustocco in una ma¬ 
gnifica parata in - due tempi. 
Alla mezz’ora di gioco U Na¬ 
poli fa tris: Juliano dalla da- 










soWI. Se è cosi, buonanotte! E’ ai rau alunni a- «„vm. 
perfettamente inutile pensare a ALESSANDRIA. N o a 111, 
un piano di rafforzamento flnan- Carlini, Vanara; Migliavacca, 
ziario; impegnarsi, come ho fatto Tenente, Verga; Oldani, Fara, 
personalmente, a fare la pubbli- Tlvall, Soncini, Betlini S. 
elt* a questo piano, se poi i soldi PALERMO: Bandoni; A- 
“il 1 «>n,l. Gl,rgl; B,.d.tll. 


FOGGIA I.: MoacU.nl, n^ DOrtiere Ùcé i TOOtO . Ei- 

c *™«. W- KhSf £pSS 

“•l?*’ £*!?’ficoltà mette in rete. La Pro 


» Naeera. Gbed.ai, L«- è Ò™al in ri Na- 

ARBITRO: 8o~.nl « Tele- <£*?& 

* schini neU'ordine mancano di 

S ia *-r «a- /> a decisione al momento di con- 

. Monza- IrieStinaZ-U eludere e U difesa ospite ba 

V,3 r .’"%S" , vftlHr~ bU ™?°£r«. gli azzurri pn- I 
ISiin MMI..Sl, WclnU 8?' rifUlato.glocanosulci 1 

"rM's-NJira^vu- ss 


Ralph Boston 


apparso assai migliorato aspetto aua prova Atiaer ea via : 
fornita nel Derby: per di più Veronese ave- vanti a Lugano 

• va contro il terreno duro ed ha realizzato, - Lungo la grai 

■ malgrado sia stato costretto a farsi da sè pre solo al coi 
l’andatura il tempo di 2 29”3/5, superiore di cina di lunghez 
aoli 2/5 di secondo al record di Tissot. • - • precedeva Luga 

Ci sarebbero quindi tutti gli elementi per Old River in < 
entusiasmarsi ed incoraggiare l proprietari dirittura Veron 
del figlio di Le Haa r a tentare la carta in tura e Mider io 
Inghilterra ed in Francia: eppure qualcosa la scia Old Riv 
in Veronese non ha convinto, ha lasciato saggio interno, 
perplessi. Quel suo vistoso calo in retta di riva a sole tre 
arrivo, anche se non ba messo mai in dubbio cedeva alla di 
la sua vittoria, ha lasciato una impressione Old River. n t 
; sfavorevole, il suo galoppo negli ultimi quat- bello ma Veroj 
, trecento metri non era quello di un fuori- nere il ritmo, 
classe: ove poi si consideri che, in fondo, essere minaccia 
aveva avuto una corsa tranquilla e che Mider cedeva Lugano 
era fuori distanza (e Mider non è certo un 
crack) il distacco di > Old Rive r alTarrivo , 

• appare troppo esiguo per potersi entusia¬ 
smare del figlio dl Le Haar. Tanto più che 

■ Old River rimane sempre il quarto del Der- 

• by ad oltre 4 lunghezze dal vincitore e che '■ Corra: i) 

i tre anni finora visti, eccezion fatta per- £ n™Vn T-i 

Alice Frey e Prince Royal assenti al Derby, ^ corsa: 1) 

. non sono certo dei campioni. 1 F. il - 13 Are. 

Al betting Veronese era offerto a 1/5 con- ? *) Ornai Tot. 

• tre 3 per Old River. 5 per Mider e gli altri 1 

• a quote oscillanti da 12 a 25. Dopo la sfilata • j* JjL" Jj* A *1 
. l'allineamento era rapido ed al via Verone»* • ff corsa: n 

si portava subito ri comando imponendo la i n t a Tat. ▼. ss 1 
■Ristora a precedendo Mider ed Old River sa: d sette** 


niUUICUIV 9CU1UIU iUliliUV SS - 

reno tra i due. Ed a deciderei tic# Ter Ovanesiaa) rem- I 
Giulio a Insistere nella sua axio-l ricada ea Salsa dl 27 piedi | 
ne per la risoluzione del con-, e 2 penici e mezza — m. . 
tratto ha contribuitoi certamente! 8^31 — s ubilendo II naovo I 
“H,.* JE&: 1 PUraato USA. Altri risultati I 


IO asm ■ uuu tcwi in «■ ; «sa zv v • 

tur. « Mider lo awicinav, tz»Kmànd«l nel- fST^u.’iSSm^n n»l1r.| SjttSf^SS'Stì'I S’bSS.’X'SE 
la scia Old River che aveva trovato un pts- no, e Giulio vuole prepararli il siali dignitoso?» 

saggio interno. Per un attimo Mider appa- terreno per far svolgere a Ro-| I m ri’iri I «In verità, noi 

riva a sole tre lunghezze da Veronese.^i ma U ^ Perita eon Bubt| U* 48 ? I i. &aT« 

cedeva alla distanza lasciando fi passo ad ■ n s»s isa v ’ * parlare di Schn 

Old River n Anele del aglio dì Sedan ere J,?^»bUme“5l dw TtSt lr« Ull?l*Ò f Zio* 

bello ma Veronese, pur stentando a mante- tura con Proietti gli è apparso 1 v h« n n4 jjr.>in «al- * 1 * ono 1 

nere il ritmo, era troppo lontano per poter (mi a tono)o»tìle: Giulio forse. frSfc" 51 *? 41 CsW,ey * ■ m £ ,to ^ ’ 

essere minacciata Terzo era Mider che pre- H2 n h * “ ncora digerito la aqua-| . « imiehiraa) al- I 

cedeva Lucano «fica aublu contro Wholer*. co- 1 , A Lanslng (MICBlgaa). a»- I niente allusivo, i 

8 s o _ . sa Indubbiamente giusta ma in-» I* riunione del «Big Ten » . chierata con Lon 

PmjIo concepibile per lui che a Roma! Bernard ha cara* le 44* y. in I aggiungere poco 

era abituato ad essere trattato* tri; » Kansas City (Mis- ■ aveva detto prim 

I . u zi - con 1 guanti bianchi e a far» Ma r1) la 17enae Janell » de,,a partita: uni 

risultati . . . quei che voleva. ST difficile pre-| «JliVk hi il .ri- I stagione (cosi Lo 

vedere coaa deciderà la CAD. I ** abbassata^ Il pn | ta); con mo ;to 


trare nell’ « ambiente » romana! il di Roberts arile Ito T- l r'ttT rh» * Zr, «mkòi rwì,.!, n.~u-. n-n. 


9 Dumo sul tavolo commenta elo* * „ •/ „ , z* 

» quentemente questa affermazione musa®. Ci rateilazsi; Fagar, 
I di Lorenzo, il quale aggiunge con MmgglonI, Postiglione, Mae- 
1 sarcasmo: «Non dimenticate che atri. De asti. 

I l’altro sabato, alia vigilia della ARBITRO: tignar Ferrari 
partita con llnter, il presidente di Milano, 
si è dimesso. Ora dice di avere 

} Ma chissà di che si tratta: cuore? Catanzaro-Padova 1-0 

S d fetto? 1, - PUn ° Ml ' L ° r ’ ChC 0116 CATANZARO: Bertossi. 

| Da questo sfogo at discorso sul- . MlcellI; M eoa tei, 

* la Roma. ?1 passo è brevtaaimo. Le TonanL Maccacarc; Vanlnl, 

I parole sono poche, ma molto si- Bagnoli, Zavaglio, Gaspari- 

gni fica tire. ni, Gheraetich. 

Domanda: «E* vero o no che PADOVA: Bazzoni, Cer- 

I lei ha parlato recentemente di un Tt to, Barbieri; Festrin. Se- 
nuovo contratto con qualche di- Rag,,»; Carminati, 

rigente della Abbatini. Cavicchi». Beret- 

l Replica. ® Non posso Tispon* |tocbì 

1 ^Do^anda: «Ma ne hanno par- J™ 1 ™: Carminati di 

I lato tutti i giornali prima che la mirano. 

Lazio smentirne -, MARCATORI: nella ri- 

Risposta: «Non poaao allacciare presa al SI* Bagnoli. 

I trattative fino a che ho un con. 

tratto con ta Lazio. Ve l’ho già I Ofrfti'fiWn72 141 

detto: il mio contratto scade il LCU/lrV/UOCIIZCI 1*0 

I 30 giugno ». LECCO: Meraviglia; 

1 Bravi; Sacriti, Pari- 

I pensa cne i giocatori attualmente * CaKia»A« y ■ ■i n aii 

In forza sarebbero sufficienti per WtO F Sclliavo, 
disputare un campionato sicuro e Liadsk og, Innocenti, Cleri- 
dignitoso?-. C l f BagattL 

I la"Roraa. rÌ Cofmmque, n< bo°a^irito COSENZAjRavert»; Ger- 

. parlare di Schnellinger. Dicono Batolo, Millea; KppontO, 


Bagnoli, Zavaglio, Gasp ali¬ 
ai, Gheraetich. 

PADOVA: Bazzoni, Cer- 


. Abbatini, Cavicchia, Peret¬ 
ta, Koebl. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano. 

MARCATORI: nella ri¬ 
presa al 31’ Bagnoli. 

Lecco-Cosenza 1-0 

LECCO: Meraviglia; 

Pacca, Bravi; Sacrili, Pari- 


•ffBbBMSt ». as rSlHS 

Sf nSEm£SS?%!l^ ™ 

gnoll, Vivarelll. BoraeUIal, un co, ^. to da Fra ^ h i n l.* 
Yijul conclusione di uno scambio con 

ARBITRO: De Rebbio dl Gdard ?P 1 -,; ^ nT1 ,. u .l A 

Torre Annnnsiata. , °®*v, 


y jfn { ’ ’ conclusione di uno scambio con *| 

immn. n~ oxkku ji GilardonL i 

" » «h «sfa «“"“SE* ì 

le distanze con il mediano Ron- j 
,i,. n . « a danini che ricevuto la palla da i 

Udìnese-Brescia 1*0 Muzio batteva Cmnan. Al 4T è J 

UDINESE: Calassi; Bernard. Io s^sso '1 

Vaienti; Del Negro, Bareni, sce in un acrobatico volo ed | 
Tagliavini; Andersson, De Cee- evito una sicura reto «e in ve- A 
eo. Sestili, Del Rotto, Sei- rità avrebbe falsato II risultato t 
m 2PJ^P- . _' finale di una gara nella quale •? 

IL “ ^riinrvSSdì; ^ 

Vicini; Favaiu. Salvi, De rao- superiori ad una rete di scarto. 

Il, Raffln, Pagani. . 1 

,o« BIT * 0: * oveT * 1 m ** Gianni Scognamigtlo 

MARCATORI: nella rtpus a 

Tagliavini al lf. ■ ' - j 

Yarese-Verona H. 1*0 ... „ 


Gianni Scogna miglio 


parlare di Schnellinger. Dicono 


I campioni sono aempre una cosa puf*, Marmi enti. Calzo- Cappellino; Savoia, CarlettL 
molto utile, non vi pare? ». -, Cantone Mere valli Cera; Maschietto. Zeno, Callo- 

Cor, questo Interrogativo chiara- ,| ni. Tartari, Maiali, 

mente allusivo, finisce la chlac- MAKt/ATURE, Clèrici al ARBITRO- Manti 

Ablarala t onastma Bimano rii «Il J.n. —«- 


Paulo 


I risaltati 


1. Corra: 1) Teologia, 2) Marta Maretta 
Tot. V. SI Acc. 1Z7; t CORSA: 1) Pedrocchi. 
2) Bomba Tot. V. 19 P. 13 - 1S Acc. SS. 
3. CORSA: 1) Beiratto, g) Minio Tot. V. 13 
‘ P. 11 - 13 Aea 23. 4. CORSA: 1) Formidabile, 
” t) Gotama Tot. V. M - lì - a Ara li 9. COR¬ 
SA: 1) Aater Prince*. S) Gare mi o Tot. V. M 
P. 14 - 14 Acc. 94. 4. COR9A: 1) Veronese, 
2) Old River Tot. V. U P. 11 - 14 Acc. 22. 
, 7. COR9A: 1) Gaudi», 2) Barba Gigi, 3) Va- 
I nta Tot. V, 93 P. 23 - 21 * 44 Acc. 337. 9. COR¬ 
SA: 1) •cttcbcllc, 2) Friulane, 3) Itranla. 


malo stataaltenae delle 449 


Con questo interrogativo chiara- "*vj 
mente allusivo, finisce la chlac- MARCATURE,: 
chierata con Lorenzo. Rimane da 31 * 4 tl ll ripresa, 
aggiungere poco delle cose che 
aveva detto prima sall'andamento • « 

della partita: una partita da fine- r flf lllZrT laK 

stagione (cosi Lorenzo l'ha definì- 

ta): con molto caldo e molta PARMA. Vinci 


era abituato ad essere trattato* 48”1; » Kansas City (Mis- ■ aveva detto prima culi andamento • p__—n..i- ' i fi . 
con 1 guanti bianchi e a far» Ma r1) la 17enae Janell ■ de, la partita: una partita da toc- . r3fni3-rr3I0 1-U 
quei che voleva. E* difficile pre-l v, Il ari- I «ragione (cosi Lorenzo rha definì- «loranrf. 

vedere coca deciderà la CAD. I Sln . , abbassate il pn | i,). con molto caldo e molta PARMA. Vincenzi, Ver» 

La logica c il buon cerno vor-, * ml * 1 il* . noia. - OrmaL Io rapite, «ramo ri- aolatto, Silvagna; Fonta- 

rebbero che la Commissione di I 7* **1 tempo d| MT. Il re- I curi e la cla ss i fic a non ci fa g. Sentimenti, • Znftini: 

Appello e Disciplina capiace che* cord mondiale appartiene I paura. Comunque, desidero ami - m_«i p ' 

non * posaibile imporre a un, alla australiana Betty Cwth- . curare che a Bologna cercheremo tomai, spanto , Pinti, ut* 

pugile un ■ secondo» (l'uomol bert eoa M7 Infine a Sali I <W dl*pulare una buona part ita, vallito, • Bmsebettlni. 

rCity. Carr Ira riale le » PRATO: Gridelli; De 

U) di cui non ci flS» piu. o| y. I® *r 4 • *• , ** 1 y IB I £)™^?riSTSrtinS: Dm, Galeotti; Mesoni, 
U quale non è più legato dal filo! •/*! *•* Tohler «1 * '■?*• | te impegnati contro ITnter». Rista, Frinì; Veneranda, 
d’oro driramicuia e dell'affetto., «to nelle 449 y. la 4P* netti, . Taccola. Boni use ma. Az- 

Ma Rinaldi per andancne coni I D lM R«VMltÌ A 

Am adusai ha incarnato cinque L» __ _ ___ ^ — — | leina KfT9lnl| fiati, Raggierò. 


Srare che* Bolognacerehemrvo Corradi, Spanto, Pinti, Ca¬ 
di disputare una buona partita, vallito, Brasebettinl. • 

PRATO: Gridelli; De 
ito) coti come ci eterno eerlemen* Dare, Gfiwottfp Mtnonl t 
te impegnati contro llnter». Rissa, Frinì; Veneranda, 

n ?_ a ..— 8» Taccola, Bonliuegna, As- 

KWfnfiJ aaH, Raggierò. ■ 


vaiocfciuiia ii. tv B . .. 

jwaog, auuuvv»»., VARESE: Lonardi: Marea!Ini. URSeOBlI 

. _ Maraco; Osccla, Beltramt, Sai- - / 

COSENZA: Ravera; Ger- g«; spelta. Carabi. Trnapedlnl. 

indo, Millea; Ippolito, Paaqnina. Vetrario. Damii 1 fi 

riandò, Danelon; Dalla VERONA: Ciraii; Faccetta, IIURMi , lv ’ 

'appelline; Save la, CarlettL _ 

'era; Macchietta. Zea*. Calla- FbMIiImb A 

il, Tartari, MaiclL SaWMPII « • 

ARBITRO: Manti. _ 

MARCATORI: nella ripresa: ..K R 1 ? r !S?X I 5 e Ì! e, J! S * "2 
1 * ptMilni. raley Ib. Candirti re. Greca ed, 

rw^aiBa Camere»! r. Balzani tb. Nova- 

' ' *”■ . II Ib, Griditelo es. Meneill 

Venezia-Caghari 0-0 

VENEZIA: Bnbaccc, De Bel- Thompson Ib. Panare 3b. An- 

lia. Man cia: Tornai. Otmì dolfatta ra Palombi 1, Tena- 
«a, maacin, ■caconi, ureeai, .. Traini aoAtni» n> 


MARCATORI: nella ripresa: 
11’ Paeqnlna. 

Venezia-Cagliari 0-0 

VENEZIA: Babacco, De Bel- 


Neri; Cardili#, 'sSaaton, Ma¬ 
lesan, Salvemini, Dori. 
CAGLIARI: Colombo, Mar- 


rii» ee, Tasalni ed, Ruototo ib. 

ARBITRI: Faraone, dt Nettu¬ 
no, Gabrieli, dl Roma. 

Box score: Palombi 19 K, 


tiradonna. Spinosi; Mazzocchi, • BB; Monelli t R. BB, Polli 
Vescovi, Longe; Tlddk Cap- * *-„* ® B =J** ttB te valide Ro- 
nellaro. Torrialla. Graalil ra * *?’ P®«»phon •; errori Ro- 


pellaro. Tortiglia, GreaÙt, 
Riva. ■ 

Arbitro: Polilano dl Canoa. 


ma 3, Rnr è p he n ». ponteggi 
pandall: 1-4, M, 9-1, H H 
ò-t, 9*9, 2-3, 1-r. 
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